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Anche gli operai del Nord scendono in lotta contro le «zone» 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DECISA LA CONTESTAZIONE DELLA CERIMONIA 


D’APERTURA DELL’ANNO GIUDIZIARIO 


CLAMOROSA PROTESTA 

di magistrati e avvocati 

Chiedono la riforma dei codici e una profonda trasformazione nel meccanismo 
giudiziario - Stamani assemblee e manifestazioni al Palazzo di Giustizia 


Crisi della giustizia 






NEVE SU MEZZA ITALIA - -«• * ri 

merose regioni dell'Italia settentrionale. L'aeroporto di To¬ 
rino Caselle è chiuso al traffico. La neve è caduta anche a 
Milano (nella foto) ed è perciò chiuso al traffico l'aeroporto 
di Linafe. Neve anche a Genova e in tutta la riviera ligure. 
La rete autostradale viene mantenuta agibile grazie allo spar¬ 
gimento di tonnellate di sale; sono però numerosissimi i tam¬ 
ponamenti. Sulla via Aurelia si sono avuti parziali frana¬ 
menti. Nel Centro-Sud la situazione è la seguente: neve sui 
rilievi e freddo in Puglia e in Abruzzo, pioggia in Campania, 
Lazio e Sicilia 


Sempre più isolali gii oliranzisfi di Tel Aviv 

Polemica del 
Vaticano 
con Israele 


Oggi Menni deve rispondere alla Commissione Esteri 
della sua grave posizione sull'aggressione al libano 


/ILI «ERMELLINI, sa- 
ranno soli alla inaugu¬ 
razione dell’anno giudizia- 
lio, a Roma come a Milano 
a Torino come in altre cit¬ 
tà d’Italia. Certo, partecipe¬ 
ranno al consueto rito ed 
al suo cerimoniale fastoso 
e formale, le alte autorità 
dello Stato, ed i notabili di 
ogni specie. Ma vi manche¬ 
ranno coloro che solitamen¬ 
te ne sono stati la silenzio¬ 
sa e talora ossequiente cor¬ 
nice: la schiera dei magi¬ 
strati, degli avvocati, di co¬ 
loro che giorno per giorno, 
operando nei meccanismi 
arrugginiti dell’assurda ana¬ 
cronistica amministrazione 
della giustizia, hanno preso 
coscienza della necessità di 
lottare apertamente contro 
uno stato di cose ormai non 
più tollerabile. Cosi la con¬ 
testazione investe oggi 
apertamente uno degli 
aspetti più intimi della 
struttura statale, ne dissol¬ 
ve l’alone di quasi sacrali¬ 
tà di cui veniva rivestito, 
ne denuncia non solo le cla¬ 
morose disfunzioni, ma an¬ 
che e soprattutto il legame 
tra queste e una concezione 
autoritaria e repressiva ere¬ 
ditata da precedenti regi¬ 
mi e sostanzialmente con¬ 
servata, in ispregio della 
Costituzione, da tutti i go¬ 
verni a questa susseguiti. 

Non sono dunque soltan¬ 
to i giovani e gli studenti 
a contestare: ma sono ma¬ 
gistrati ed avvocati, ossia 
categorie sociali che fino ad 
oggi sono state considerate 
come « moderate » se non 
conservatrici. Alla denunzia 
drammatica della situazione 
della scuola, deU’autoritari- 
smo e dello sfruttamento 
nella fabbrica, si aggiunge 
ora la contestazione dì una 
amministrazione della giu¬ 
stizia sempre più estranea 
alle esigenze di una socie¬ 
tà moderna e democratica, 
di un giusto rapporto con 
il cittadino. Certo la denun¬ 
zia muove dall’indescrivibi¬ 
le stato di inefficienza del¬ 
la giustizia. Dal fatto che 
una controversia in mate¬ 
ria di lavoro si risolve di 
media dopo sei anni, che i 
processi penali si celebrano 
a distanza di anni dal fat¬ 
to, magari dopo lunghi pe¬ 
riodi di detenzione preven¬ 
tiva. Parte dalla situazione 
caotica delle aule giudizia¬ 
rie e degli strumenti mate¬ 
riali, dagli organici incom¬ 
pleti o mal distribuiti, dal¬ 
la impossibilità di una ade¬ 
guata amministrazione del¬ 
la giustizia minorile, dalle 
condizioni ancora medievali 
del sistema carcerano. Ma 
da quest» constatazione es¬ 
sa muove verso l'individua¬ 
zione di altre e più profon¬ 
de radici delia crisi della 
giustizia e alle loro connes¬ 
sioni con la struttura delia 
società italiana, del rappor¬ 
to autoritano fra Stato e 
cittadino, della chiusura 
delle nostre classi dingen 
ti e delle forze politiche 
che ne sono l’espressione e 
acquista coscienza della im¬ 
possibilità di qualsiasi so¬ 
dinone razionallzzatrics che 


mantenga sostanzialmente 
inalterata l’attuale struttu¬ 
ra di una giustizia autori¬ 
taria e repressiva. 

S I TRATTA di connessio¬ 
ni che traspaiono da 
ogni aspetto dell’organizza¬ 
zione giudiziaria del nostro 
paese. Dal predominio ri¬ 
masto sostanzialmente inal¬ 
terato della Cassazione co¬ 
me centro di potere posto 
al vertice di una piramide 
che non si è voluto dissol¬ 
vere; al costo massiccio e 
ai più inaccessibile delle 
cause; al modo mortifican¬ 
te e assurdo con cui è or¬ 
ganizzato il gratuito patro¬ 
cinio e la difesa d’ufficio, 
sino alia esasperazione di 
un formalismo giuridico 
usato come strumento di 
immobilismo e di conserva¬ 
torismo. 

Ma ciò che è soprattutto 
determinante nella presa di 
coscienza dei magistrati e 
degli avvocati è il fatto che 
essi sono chiamati ad ap¬ 
plicare delle leggi che nul¬ 
la hanno più a che vedere 
con la realtà del paese: leg¬ 
gi fasciste, codici anacroni¬ 
stici che le maggioranze 
che ci hanno governato non 
hanno mai voluto cambia¬ 
re. Che essi sono conside¬ 
rati come oggetto, come 
strumento per l’applicazio¬ 
ne di un diritto iniquo e 
delle interpretazioni con¬ 
servatrici che ne dà la Cas¬ 
sazione. Che essi sono anel¬ 
li o congegni di una mac¬ 
china pur sempre diretta a 
colpire una determinata di¬ 
rezione. eludendo sostan¬ 
zialmente le profonde inno¬ 
vazioni che sul terreno dei 
diritti individuali e sociali 
ha portato la Costituzione. 

P ER QUESTO esplode og¬ 
gi la contestazione nei 
Palazzi di Giustizia. Per 
questo magistrati ed avvo¬ 
cati discuteranno dei pro¬ 
blemi di una giustizia nuo¬ 
va. vicina al cittadino e ca¬ 
lata nella realtà delle pro¬ 
fonde trasformazioni di una 
società che anela ad essere 
più giusta e umana, e delle 
lotte sociali e politiche che 
scuotono le vecchie strut¬ 
ture. Sarà questa prima for¬ 
ma di lotta la dimostrazio¬ 
ne ulteriore che l’ingorso 
dei nodi e delle contraddi¬ 
zioni che si aggrovigliano 
nella nostra società richie¬ 
de profonde soluzioni che 
nulla hanno a che vedere 
con gli orientamenti del 
centro-sinistra che alla cri¬ 
si della giustizia non ha sa¬ 
puto e non sa opporre che 
inutili e svuotati rimedi. Si 
apre dunque, lontano dagli 
« ermellini », nei cortili di 
Palazzo di Giustizia, nelle 
aule affollate un dibattito 
aperto e spregiudicato sui 
problemi della giustizia e 
sulla lotta necessaria per 
trasformarne completamen¬ 
te il volto, per renderla più 
vicina ai lavoratori, per 
farne recepire tutti i fer¬ 
menti nuovi che animano !a 
società. Un dibattito e una 
lotta indispensabili anche 
per modificare radicalmen¬ 
te il corpo di leggi che go 
verna ancora il nostro pae¬ 
se, e a cui noi comunisti 
daremo, come abbiamo sem¬ 
pre dato, il nostro contri¬ 
buto di idee e di azione. 

Ugo Spagnoli 


La commissione Esteri della 
Camera è convocata - su ri¬ 
chiesta dei comunisti — per 
questa mattina, li rettore sarà 
Pietro Senni. L'argomento di 
cui deve riferire è I atteggia- 
mento governativo sub attacco 
israeliano all'aeroporto di Bei¬ 
rut Si ricorderà che la Farne¬ 
sina subito dopo il bombarda¬ 
mento osservò una Linea di equi¬ 
distanza tra aggressori e ag¬ 
grediti, immediatamente denun¬ 
ciata dal PCI. Poi il Consiglio 
di sictrezza deU’OXU votò alla 
unanimità una inequi v occhile 
condanna dell’azione dei com¬ 
mandos di Dayan ma Pietro 
Nenni Interpretandola a modo 
suo. cioè falsificandola, man¬ 
tenne la propria posizione e det¬ 


te mannato ai dip’omatia di 
esprimerla ai governo libanese 
e a Tei Aviv. E' precida meni e 
di q.lesto che Senni dovrà par¬ 
lare questa mattina. E' tutta 
qui I « iniziativa » italiana per 
r. -tab.hr e la pace rati "ed.o 
Oriente? La Francia come é no¬ 
to ha manifestato concretameli 
te Ja sua protesta a Jsrae-e con 
(Segue in ultima pagina) 


Direzione PCI 

La Direzione del Parlilo 
comunista ballano è convo¬ 
cata per martedì 14 gennaio 
alla ora 9, 


A Roma oggi, a Torino. Mi¬ 
lano. Cagliari. Bologna. Na¬ 
poli e Bari nei prosami gior¬ 
ni: in tutta Italia magistrati 
ed avvocati diserteranno le 
cerimonie ufficiali di inaugu¬ 
razione dcH'anno giudiziario. 

Una clamorosa fonna di 
protesta che dimo-d.ra ancora 
una volta, se ce no fosse bi¬ 
sogno. lo stato di «remenda 
cria che attraversa la giusti¬ 
zia in Italia. 

A Roma la propria. questa 
mattina, assumerà forme par¬ 
ticolari. Mentre il Preridmte 
della Repubblica siederà nel¬ 
l’aula magna della Corte di 
Cassazione, all'ul'imo piano 
del Palazzaccio. ner presen¬ 
ziare alla pomposa cerimonia 
annuale, tra pennacchi di ca¬ 
rabinieri e toghe di ermellino, 
i magistrati democratici, gli 
avvocati, i cancellieri, tutti 
coloro che quotidianamente la¬ 
vorano nei tribunali *- nelle 
preture, saranno «n piazza a 
parlare del problema della 
giustizia fuori da ogni reto¬ 
rica e da frasi fatte. 

Saranno in piazza a parlare 
con gli imputati che da anni 
attendono di sapere se devono 
considerarsi colpevoli o no. 
con i familiari di detenuti che 
da mesi attendono d: sapere 
quando il loro congiunto sarà 
processato, con gli ex carce¬ 
rati che hanno snerimentato 
di persona il nostro medioe¬ 
vale sistema carcerario. L’af> 
puntamento è stato fissato in 
piazza Cavour per le 10.30. 
alla stessa ora in cui il presi¬ 
dente Saragat e c!i esponenti 
della vecchia magistratura sa¬ 
liranno lo scalone d'o.iore. co¬ 
perto di una guida russa, tra 
una siepe compatta di spade 
sguainate e di tocch ; neri e 
d’oro. Ad accogliere Giuseppe 
Saragat però quest'anno non 
ci sarà il presidente dell’Asso¬ 
cia zio oc nazionale magistra¬ 
ti. dottor Mario Barone, che 
ieri ha oomunica f o di aver ri¬ 
cevuto l’invito dalla giunta ese¬ 
cutiva dell'assocriziore. che 
riunisce la maggior parte dei 
magistrati italiani, a non in¬ 
tervenire afi’inaugurazione del¬ 
l’anno giudiziario tx\rchè l’ANM 
« si sente €-stran«-a a manife¬ 
stazioni ufficiali che non espri 
mono quelle effetriv? istanze 
di fondo dei giud’ci di fron’e 
al paere. delle quali tssa. da 
decenni, sì è re«a interprete 
senza trovare ridirà corri¬ 
spondenza presso il potere po¬ 
litico * 

Ma non ci sarà solo una 
poltrona vuota dentro la gran¬ 
de sala: manche r à il sindaco 
di Roma che è stata invitato 
a disertare la cerimonia da 
una votazione unanime del 
Consiglio comunali; non ci 
«arà il presidente delI’Ord-’re 
degli avvocati di Roma. For- 
m—o 

Va -o' ba<s-v T.fn’re ri 
'■vi, beerà l'inaugurjz'.vne n< 1- 
’.'aula del Consiglio dell’Ordi- 
oo. dalle 9 V). gli avvocati de¬ 
mocratici «iranno remiti pre 
elaborare un documento che 
s’a la controrelazione del'a 
inaugurazione, un aocumen'o 
che spieghi le cause reali di 
q'lesta crisi che travaglia il 
mondo giudiziario. 

c Non basta dire — hanno 
sottolineato molti degli avvo¬ 
cati ei e ieri hanno partecipivi 
aH'asre-mblea congiunta di av¬ 
vocati, magistrati e cancel¬ 
lieri — che la giust’zia è in 
crisi, occorre dire perchè è in 
crisi ». E’ eviden'e m questa 
f r ase la polemica cor. 1 re'a 
zio ni ufficiali che. -n genere, 
ss limitano a riferire dati che 
'farebbero bene ; n una pub 
hlicaziorve statistt'a. ma che 
lasciano il tempo olm trovano. 

L’assemblea di ieri è stata 
accesa e combattiva: la pre- 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagina) 



MOSCA — La « Tass » ha diramato questa straordinaria foto della stazione spaziale in volo verso Venere, quando essa si 
trovava a 95 mila chilometri dalla Terra. La freccia In atto indica Venus 5, quella in basso il razzo-vettore. La foto è 
stata ripresa il $ gennaio alle 16.30 (ora di Mosca) da un osservatorio vicino ad Alma Ala (Telcfoto TASS) 


Operazione Venere 



Ecco rappresentate schematicamente le posiitonl di partenza e d» arrivo della Terra, di Venere e della sonda sovietica 
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Le indagini sulla tragica notte di S. Silvestro a Marina di Pietrasanta 


IL COLPO CHE HA FERITO CECCANTI 
NON È DELL’ARMA «RITROVATA» 

La ormai celebre pistola « Smith-Wesson » sarebbe anzi (misteriosamente) « arrivata » soltanto 
il 2 gennaio: su di essa, infatti, non comparirebbero segni e effetti di esposizione agli agenti 
atmosferici - Il ragazzo ha saputo ieri della paresi che gli immobilizza le gambe 


Il governo costretto ad uscire dal silenzio 



Q uando, certe trattine, 
restiamo in caia a 
lavorare, et accade di a- 
scollare la radio c ieri, 
appunto, sentivamo una 
trasmissione intitolata 
* Chiamate Roma 31-31 », 
durante la quale una si¬ 
gnora ha domandati/ no¬ 
tizie del doti. Dotti, il 
giovane medico che, a 
quanto si dice, sposerà la 
attrice Andrcy flepbum. 
Interpellato un amico, 
e saputo che il fidanzato 
è sotto ogni aspetto rac¬ 
comandabile. colto, ele¬ 
gante, raffinato, perfetto 
conoscitore, nientemeno, 
della lingua inglese, il 
Dotti frequenta l'alta se 
cicta internazionale, for¬ 
mata, ha fatto notare con 
garbo il suo biografo, da 
clementi mtelletlualmen- 


gnora alla quale la noti¬ 
zia era indirizzata ha 
prontamente commenta¬ 
to: « Oh, questo gli fa 
onore » e quellt della ra¬ 
dio, in coro: « Ah si, que¬ 
sto gli fa onore... », men¬ 
tre noi che ascoltavamo 
abbiamo subito pensato 
agli edili della Garbatel- 
la e agli emigrati dt Ci- 
msello e, più m genera¬ 
le, ai baraccati delle 
innumerevoli bidonville 
delle nostre citta, i quali 
non si sono ancora decisi 
a trasferire a palazzo Do¬ 
na o palazzo Borromeo, 
dove vivrebbero non solo 
con qualche magawre co 
mcxhta, che questo e nien¬ 
te per gente vinte, ma 
soprattutto con quell’ono¬ 
re, con quell’xntenorc de¬ 
coro, con quella specchia¬ 


la ano dei nostri inviali ) 

PISA. 8 

Sonano Ceecenti no saputo 
deiia paresi che gii immondizia 
le gambe. Pas-a l'effetto de: 
calmanti, lo choc si allontani, 
il ragazzo riprende gradua.mei 
te l'alimentazione. Sono i segni 
di un cauto, seppure unto rru 
guoramento I medici, dopo mil¬ 
le pietose bua e. g.’i hanno ac¬ 
cennato della parili': che Io in 
ctuoij al 1 citino Sonano ha 
avu'o una reazione generosa, 
altnu'ta: « E' lo stesso .. è to 
stesso — ha rrorenorato alla ma¬ 
dre in lacrime — fatevi corag¬ 
gio .. ». 

Per un’ora — dalle 13 alle 
19 oi len sera — il cmd.ee 
i-tru::ore dr Tarmclia è torna¬ 
to n o-pedaie a m'errogare il 
fcri'o 

Nuda d: « ufficiale » è 'tato 
de'to ai cronisti sia sago inter¬ 
rogatori. thè sul laico de; col 
•trai peritali ir.car citi de’..a po 
r.z.a recn.co-ba.i-t.ca e med.s.v 
legale Tuttavia, a’c^m p .r.ti 
vanno precisandoci 

Pari.amo. pr.ma di tutto, del 
enrio-o ritrova mento della pigo¬ 
la c Sm.th A We-'on » avvenivo, 
m ei-costanze a d.r poco s nco- 
lan. presso il distributore Fina, 
proprio m d.rez.one dei due pro¬ 
iettili che hanno perforato ì cr«- 
sialli d<-fi’imo.an!o Si era irv~i- 
nuato che la pi-tola fos-e stata 
abbandonata dai d.mostranti. 
Quindi, do.eva trovarsi 5 ul pra¬ 
to. a 4 metri e 50 dallo 'p goo 
del marciapiedi pre«um.bi.m.en 
te L’arma è stata .'.trovata r.d 
pomergsio del 2 gennaio Sa 
rebbe dunque r ma sta alio .niem 
pene almeno due no’t.. e qu.rei 
due giorni interi: dovrebbe, al 
lora. portare ì segni di questa 
lunga permanenza all'aperto. 
Ma non e cosi 

Sufi arma, infatti, non sono 
stati rilevati segni o effetti di 
espos-zione agli agenti atmosfe- 

Lucio Tortelli 

’ (Segue in ultima pagina) 


Oggi alla 
Camera 
i fatti di 
Viareggio 

Org: fi go.e-ro sarà costretto 
a uscire dal s..er.z o. A_e 1C.30 
sa r:ur._see la cornar, ss.orie In¬ 
teri. Camera, convocata su 
rei e-la ce. PCI e del PSIUP. 
R«.-\.o d->. ra prona ir; arsi su 
1 > l’o ere e a.-.envo a V.a- 
r--gg i la nT*e ai fine d’anno. 
Ce.e spi gire _ Cvvn>-»rta mento 
<x..a p’..g.j e ere se azeog..* 
_i ver- ore a. una parte m causa 

— q ore c. I_eoa — o se 

v premiere xi coris.gerazione 
.e ni.TvM'os me te>t.mcfi:anz* 
ere acciaio gu agenti di aver 
furto u-o de..e arai.. Deve ali¬ 
ene n.s»idere de. fauo che fi 
q e.vtore rumane xi carnea no- 
ri-«.stante le provocatore dichia¬ 
rai om cne ego ha reso ala 
stampa proor.o mentre ven.v a 
imbatta una campagna reaz.o- 
nara con appefi: al.a forma- 
r.,oe a. squa-i-arce ri « iuto- 
d.fesa c. .ile » 

E soprart.-’to de.e far cono¬ 
scere ij pos.z.ore de. governo 
>u, prone iva pu grasso, u d.- 
sjrmo doni pol.z a N.n è so.o 
a s.n-'ira a -o. e. ar.o. non ce 
so.o una pavonte sorda popo¬ 
lare cne siatene que>ta rnen- 
d.caz one. Ancne rev^e file certa 
rrugg-orarua c'è cm afferma di 
convenire sulle necessità che i 
poLcotu non intervengano n 
assetto di guerra dura** im 
maoifest «azioni. 


te inferiori a lui, tanto 
che alia signora Hepbum 
deve avere fatto una tale 
impressione incontrare 
una persona intelligente 
fra tanti cretini, che se 
ne è subito perdutamen¬ 
te innamorala La com¬ 
prendiamo. 

Afa se dedichiamo que¬ 
sta nota all'episodio di 
ieri mattina, è perchè a 
un certo momento l’ami¬ 
co del doti. Detti et ha 
rivelato che il giovane vi¬ 
ve « in una bellissima ca¬ 
sa in un palazzo della 
vecchia Roma », e la si¬ 


ta moralità, che dovreb¬ 
bero formare l'aspirazio¬ 
ne suprema di ogni per¬ 
sona ben nata. 

Invece, duole ricono¬ 
scerlo, i nullatenenti 
sembrano attaccatissimi 
alle loro miserabili dimo¬ 
re, dove, insieme a tutu 
t conforti, manca tmman 
cabilmcnte anche l’onore. 
Ma forse è meglio cori, 
perchè i poveri, se traslo¬ 
cassero nelle bellissime 
case degli antichi palaz¬ 
zi, et darebbero l’amara 
delusione d» preferire il 
riscaldamento, 

Forfebracclo 
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PAG. 2 / vita italiana 


Imponente risposta popolare alle provocazioni dc-destre 


La Versilia antifascista unanime 
reclama il disarmo della polizia 

Un messaggio alla commissione Interni da parte degli operai del Cantiere Picchiotti — Assemblee di par¬ 
tigiani convocate dal Consiglio della Resistenza — Un manifesto del PCI — Vivaci dibattiti nei circoli cattolici 


l’Unità / giovedì 9 gennaio 1969 



Le assise dei comunisti di Siracusa 


Lucca: 

i cattolici de 
« La Lucerna » 
sui fatti 
delle Foceffe 

VIAREGGIO, 8. 

« Sul gravi fatti successi 
nella notte di Canodanrv» a 
Marna di Pietrasanta. rite 
marno di dover esprimere le 
■eguenti valutazioni: siamo 
J 'accordo con i motivi di fon 

10 che hanno spinto que'ti 
ziovani a contestare ina del¬ 
le tipiche espresvim He 
mondo "borghese" ehr costi 
tuiscono una vera e propria 
provocazione, nitrivamo prò 
vocatorie: lo spreco del da 
nnro in una serata rispetto 
alle dure lotte combattuto dai 
lavoratori per la conquista 
di irrisori aumenti salariali 

11 comportamento "razzista” 
tipico della borghesia che 
sostituisce ai valori uman- 
gli ideali del danaro (otte¬ 
nuto con lo sfruttamento) co 
me segno di supremazia. In 
vitiamo l'opinione pubblica a 
riflettere su questi fatti sen 
r a lasciarsi trascinare dal'e 
reazioni provocate ad ar’e 
dalla stampa di destra tipo 
Lo Nazione. Siamo con 
vinti che bisogna continuare 
ad affermare a tutti i livelli 
i valori di una nuova società 
a dimensione dell'uomo con 
azioni non violente per prò 
vocarne la crescita ne'la co 
scienza popolare. Crediamo 
che solo attraverso la ma¬ 
turazione dei nuovi fatti nelle 
coscienze della base popolare 
si può sperare di arrivare 
ad una modificazione cenere 
ta dell'attuale sistema. Chie 
diamo l’immediata scarcera¬ 
zione dei giovani fermati »: 
nuesto volantino è stato dif¬ 
fuso dal gnipoo « La Lucer 
na >. gruppo di impegno poe¬ 
tico culturale Hi Lucca. E‘ 
un gruppo di cattolici di sini¬ 
stra di cui fanro parte tra 
gli altri Giulio Larzarini ex 
caoogruppo consiliare della 
DC a Lucca p a't ialmen!e 
-'onsigliere comunale. 


Da uno dei nostri inviati 

; VIAREGGIO. 8. 

Gli operai, gli studenti e 
i partigiani hanno dato una 
immediata e ferma risposta 
a quanti pensano di ricrea¬ 
re situazioni che con la Ke- 
sstenza sono state per sem¬ 
pre sconfitte. Lo squadrismo 
non può passare. La Versilia 
condanna in massa l'appello 
reazionario contenuto nelle 
dichiarazioni del questore di 
Lucca e nei vergognosi servi¬ 


pressione, alla violenza: le 
nuove facce con le quali il 
fascismo viene rilanciato. 

« Operai cantiere Picchiot¬ 
ti Viareggio indignati provo 
catoria campagna antidemo¬ 
cratica forze e stampa con¬ 
servatrici e reazionarie, sol¬ 
lecitano ferma presa posi¬ 
zione parlamento et governo 
contro rigurgiti fascisti et 
favor" disarmo polizia servi¬ 
zio manifestazioni sindacali et 
studentesche. Confermano de 
cisa volontà classe operaia 
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zi della Nazione , raccolti con sbarrare passo qualsiasi ten- 


minacciosa arroganza dalle 
cosiddette « forze sane ». Qui. 
dove più forte è stata la lot¬ 
ta della Resistenza, in que¬ 
sta terra che vanta migliaia 
di episodi di lotta, si rinnova 
l'impegno a sbarrare la slra- 


tativo autoritario et difesa 
libertà democrazia conquista¬ 
te resistenza antifascista ». 
Cosi scrivono in un telegram¬ 
ma alla Commissione Inter 
tu dtdla Camera dei deputati 
gh olierai del camicie Pic- 


Usvaldj (PSI) ha dichiarato a 
un'agenzia di stampa che « è 
ferma intenzione del nir.istero 
della Sanità di predisporre en¬ 
tro il più breve tempo possi¬ 


bile un disegno di legge » per gabbie salariali, la riforma 
la istituzione del « divieto di j e j sistema pensionistico e 
fumare nei locali di pubblico previdenziale » 

_i._t _ _ •_I ...LLII-I r - ... . . .. . . 


spettacolo e nei mezzi pubblici 
di trasporto ». 

Va rilevato che neJa pas- 


II Consiglio federativo del¬ 
la Resistenza della Versilia, ha 
intanto convocato assembro 


sala legislatura una proposta di partigiani per i prossimi 
del compagno Umberto Terra- giorni a Pietrasanta e Via- 
cini per il divieto di fumare reggio da tenersi in pubblico 
nei locali pubblici ebbe l'ap- per discutere la situazione e 
provazione della competente prendere tutte le decisioni ne- 
commissione del fenato, riu- cessane per respingere sul 
nita in sede referente, ma non nascere ogni provocazione di 
prosegui nell'iter par.amenta- tipo fascista. Il Consiglio fe¬ 
re. e non potò quindi divenire deralivo della Resistenza, del 


legge. 


SOSTEGNO 

ALL’UNITÀ 


Decine di abbonamenti - I giovani comunisti di Piombi¬ 
no diffonderanno domenica 500 copie del nostro giornale 


Alla campagna di abbonamen¬ 
ti all » Unità ». che ha spon¬ 
taneamente preso 1’avno dal 
tentatilo massiccio della stam¬ 
pa borghese di soffocare ta ve¬ 
rità sulla repressione polizie¬ 
sca in Versilia, sono giunti al¬ 
tri contributi. Con'emporanea- 
mente ci sono nuovi impegni 
per la d-ffusione del no«tro 
g ornale ( «pecie per !a gior¬ 
nata del 19 gennaio) e per il 
te- e-amento. 


raggiunto 100'c tesseramento 
l’Jfi'j con 40 nuovi iscritti ed 
impegnasi raggiungere 150'i an¬ 


niversario fondazione Partito». un esame degli avvenimenti 

di Capodanno di fronte alla 
* Bussola » e si è parlato riel- 

ADDOnamenil le prospettive politiche. Al 

. .. - termine del dibattito è stato 

SOSienilOn approvato un volantino clic 

afferma tra 1 altro: « Non l.i- 
A Roma, .ibbin.a menti so-He- sceremo alcuno spazio alle 


Abbonamenti 

sostenitori 

A Roma, abbinamenti so->tc- 


50.000 tire 
da Nuoro 


A’io sez.oni povere del Sud 
vaino molli abbonamenti «i-ito- 
scniti in altre regioni d'Italia. 
Ma il Mezzogiorno, la Sicilia e 
U Sardegna seno presenti :n 
Gueno apporto concreto al raf¬ 
forzamento dell * L'n’.tà »• 

Ecco questo significativo te- 
kurarr.ma da m.-o: « C««i- 

gresso cornirvsta minavi la 
p ù affeUuova s>V.:dar.c!à a no¬ 
me di popolazioni che da ami 
jtiMa.no contro regime penecu- 
z-one e oppressione Inviamo 
50 000 Irne sottoscr.tte de.i-gati 
per abbonamenti " Unita " ». 
Di Taranto, jn« eme a 4 abbo¬ 
namenti vrs'.tfn.liei. c è un « aiil- 
p o ;ir;>egi o d.fTjMone ivr il 
1S. +egno di solidarietà corag- 
g osa az.ore di d.n.;nc:a dola 
" Un '.a ’’ ». D..e abbonamenti 
foitent/on do compagni di 
P.ana degli Aibanes c dai.a 
FGCI d. Pa’ermo. 

I comm sti. rian.ti Xi Curi 
grosso a Torremagg.orc. hanno 
iz-'.'o'cr.tto un abbinamento «o 
stmitore. 1 compagni Luigi Con¬ 
te. segretario della Federa¬ 
tone di Fogge. e Michele Pi- 
ati'.lo hanno fatto due abbona¬ 
menti per le 'ez oni di Pogg.o 
Imperiale e Rodi G irganico. 

II Congresso del PCI d; Aseo- 
M Piceno ha inviato 56 090 tire 
per aritmia menti al giornale. 

I giovani coTurn-d, di S Ma- 
r,a Capj3 Vetere. come r «po¬ 
sta alla campagna reaz i nar-a. 
h.inm o'ganizz.ilo ieri una 
d fT is one «trrordn ria de! 1 a 
< Ln ta ». vendendo 2u0 cop.e. 

Acilia: 100% 
nel tesseramento 

Questo é un telegramma da 
Acn-a (Roma): «Sezione Ac;- 
Mj n.-ponde s<-rgogno-o attacco 
■ostro g;oma.e comunicando 
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Come organizzare 
il Partito in una 
«zona-pilota» del Sud 

Il rapporto del Segretario della Federazione, Tusa • Le lotte che hanno 
scosso la provincia e l'eccidio di Avola - L’intervento di Pietro Ingrao 
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dn all'nutoritarismo. «nlla re- chiotti di Viareggio. 

La segreteria della C.d.L. 

__ ha diffuso un documento di 

risposta alle gravi provoca- 
_ .. zione neofasciste nel quale 

Anche II QOVernO esprime « la propria prt^cu 

»» pozione per le intimida/ioni 

vtor Si «UuiAtft di che ven g Qno esercitate con- 

pei II UIVICIU Ul tro | e agitazioni dei lavorato 

m«a«vÌ ri e deg,i studenli che si 

Tumore SUI mezzi battono per la difesa dei prò 

d , pri diritti e per il superamen- 

| frOSpOrtO e to di vecchie e inadeguate 

* strutture. Non ci sembra a 

noi rinpmntnnrnii caso ~ continua il documen- 

nei cinemaiogran t0 dena Cd L _ che lalj 

tentativi intimidatori vengano 
Il sottosegretario alia Sanità messi in opera proprio mcn- 

ri t_i» * nr» t \ t 1 ■ L : 4 _ _ * * • 
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tre si entra in un anno den¬ 
so di agitazioni operaie e 
studentesche, quali il rinnovo 
di importanti contralti di la¬ 
voro, il superamento delle 


CALTANISSETTA — I giovani comunisti hanno eretto una tenda nel ceniro della ciltà. Invitando 
I passanti a sottoscrivere In favore del giovani denunciati In seguito alla repressione poliziesca 
in Versilia. Nel cartello si legge: « Vlaregglo Avola. La polizia ha sparato. Basta con i morti 
nei conflitti sociali. Sia disarmata la polizia » 


quale fanno parte tutte le 
forze antifasciste fino ai cat¬ 
tolici. ha tenuto ieri sera una 
riunione al termine della qua¬ 
le ha discusso un comunica¬ 
to che ribadisce « il diritto 
alla contestazione giovanile e 
la necessità delle lotte della 
classe operaia per la difesa 
dei propri diritti in una pro¬ 
spettiva di rinnovamento del¬ 
la società, giudica che possa 
essere ingenua velleità pen¬ 
sare che basti contestare il 
lusso e le manifestazioni e- 
steriori del sistema, per cam¬ 
biare la società ». 

I compagni dipendenti del 
comune di Viareggio hanno 
sottoscritto, in segno di so¬ 
lidarietà. due abbonamenti al- 
VVnilà. Questo pomeriggio 
gli studenti di Viareggio si 
sono riuniti in assemblea nel 
salone dell’Arengo. Hanno da 
to vita a una discussione scar¬ 
na ma chiara. E* stato fatto 


Violenze poliziesche contro il movimento studentesco 

SCUOLE DI PALERMO E LIVORNO 
SG0M0ERATE CON LA FORZA 

Nella capitale siciliana l'ordine di cacciare gli studenti è pervenuto dal Mini¬ 
stero - Due ore di scontri nel centro: sei giovani sono rimasti contusi o feriti 


iton sono stali sottoscritti da \ provocazioni fasciste dei co 

Laura Mazza, direttrice della mitati di salute pubblica. Ma 

Galleria «11 gabb-ano ». M:nny a j d j delle provocazioni 

Birri. Luciano Prati, dal coro- fasciste, continua il doctinien 

pagno Gino Galli, dai consi- l() d problema centrale resta 

glien comunali com mini Della quello del disarmo della po 

Seia. Querzè. Javico.i. 11 pitto- ii 7 ja E‘ un compito che ope¬ 
re Ennio Calabria. Dano Spai- riI * contadini, studenti deh 

Ione, direttore della chn.ca bone proporsi fin da questo 

Nuova Latina. 1 aw. Fausto momento di adempiere. 11 mo- 

Fiore. 1 architetto Salzano. lo vimento studentesco viareggi- 

aw. Steìvio Capr.tti. presidente n0 chiede inoltre l’itnmcdia- 

dell’Associazione nazionale ven- to allontanamento delle ingen 

ditori ambulanti, hanno, ogriu- ti forze di polizia che hanno 

no. sottoscritto un abbonamento fatto di Viareggio una città 

da destinare al Mezzogiorno. in stato d'assedio ». 

Egisio Cappellini ha innato La Federazione del PCI in 
30 000 lire per un abbonamento ita con un manifesto «i la- 
sosten tore ad una seziiwe po- \oratori i giovani, le rate- 

ivra del Mezzo»: o-no Un altro gorie del ceto medio, tutte le 

abbonamento c s:»to sottoscritto forze demoeratiche antifasci- 

dai comjnisLi di Fraicjti s te ? di sinistra laiche e cat- 

Lj ^ez.cne del PCI di Mori- (ohche a respingere unite e 

'.ehi-copc ha co-ì telegrafato: con decisone i sussulti ren- 

« Nostra risposta forsennata 7 ionan e i rigurgiti fascisti ». 

campagna ant.com nista: sotto- prese di posizione vengono re- 

sermone abtyviatv.e-v.o; 19 gcn- se noie un po' oiur.que. La 

na.o d (Tu-eoo? 1.iO cop e » I opinione pubblica ha reagito 

piovati, deila H.CI di P.omb-.no , n modo formo e positiio al- 

si sono -.mi-egnat! a d.(Tendere costituzione di un comitato 
ixr flomemea pross.ma eo (lj t 5aIufe p . lbt ,| ica 1 ^. tra 

P ° " a dizioni antifasciste di Viu- 

gre^ d^‘°PC? Z r : M^tcr^, * d “»* V - rsdta .^. 

(Stona) ZòOv-iO ps-r abbonamenti '«’o state smi'nttte. Comuni 

ai Mezzogiorno, i comunisti d. dl salu,e Pubblica e squadrar- 

Montepulciano 3 abbonamenti. cf * 5000 ancor ' 1 doIor 1 l> 

a (C samento presenti nel ricordo 

in sezooe di Mirano S^a) ... / . .. . ^ . 

d* abbonanu-nt. ,». r ,1 Mez- della gente di \ esilia, perche 

zog.omo. il congrevso d, Lis- certe iniziative passino sotto 

sone (Milano) 33 000 lire per silenzio. Lna notevole mv.i- 

un abbonamento so-ten.tore. la c, Là s: registra in campo c.it- 

M-zi«ie « (i Quadro» vNapou) toheo dove in quest'ultimo an- 

un abtxxiameiito no numerose iniziative «oro 

L'AM’l’lA di \eroni ha te state pre«e dai giovani' sono 

iegrafato . So..duu eun vo-tro pati numerosi gruppi e circo 

g oma.e ptr g»nern,a battagiia li del dissenso, sono state or- 

pol.tic.i vontro p-ovocatona in ganizzate manifestazioni ra- 

tim:da/:one. He*isteaza c<*i zion 3 li In questi giorni hnn 
tn ju » D.I i»ia assemblea uni- po vivacemente decusso dei- 

tir: j di comunisti, socialisti di j a contestazione o dei fatti del- 

un.tà prò.etana e repubblicani | a t Bussola ». Un manifesto 

7^ l ' n I°,v n è stato infine d.fTuso a Pie- 

te.cgramm.i che eipnme « «o.i- , .in ■ . . 

danetà ai giorna'c dei corno- tra f a . n,a 5071001 dcl PlI 

n.sU italiani che lotta contro c dc ^ ”Siv.! . 

i n s;, ’ 1 " ru ‘ Guido Bimbi 


Milano 

Decisa 

l’occupazione 

dell’università 

Bocconi 

MILANO. 8. 

I^a ripresa dell’attività acca¬ 
demica dopo le fe>te di fme 
anno è stata segnata dalla deci¬ 
sione degli studenti deda « Boc¬ 
coni » ili occupare l'ateneo, pre¬ 
sa que-ga mattina al termine di 
una assemblea. Gh studenti in¬ 
tendono cosi protestare per Ja 
mancala risposta da parte delle 
autorità accademiche alla richie¬ 
sta di inserire gli universitari 
nei consiglio di amnvmstrazjone, 
e per la posizione assunta dai 
rettore prof. Dell'Amore a pro¬ 
posito de!l'aliontanamento di un 
assioen'e 

Occupazione simbolica anche 
al'a facoltà di chimica ìnlustria- 
le della università stata'e. In¬ 
tanto la p.-otesta studentesca ha 
dal-i vita, nel pomeriggio a una 
manifestazione in piazza Duomo, 
dove si sono riuniti alcune cen¬ 
tinaia di giovani. 


10 maestri in 2 anni 

Scioperano 
gli scolari 
di una terza 
elementare 

TERNI. 8. 

Sciopero a tempo indetermina¬ 
to in una terza elementare del¬ 
la scuola « Anita Garibaldi » di 
Terni. Motivo della clamorosa 
protesta — con la quale, ovvia¬ 
mente solidarizzano i genitori 
degli alunni — è il troppo fre¬ 
quente avvicendamento degli in¬ 
segnanti, che provoca grave 
danno a] rendimento degli sco¬ 
lari In due anni, nella classe, 
sono stati infatti cambiati dieci 
insegnanti, e a nulla sono valse 
le proteste delle madri presso 
il provveditorato di Temi. Ora 
i genitori hanno deciso di te¬ 
nersi a casa i figli finché le 
autorità scolastiche non diano 
adeguate garanzie di stabilità 
dei maestri: e cosi, nessuno si 
è presentato m classe dalla ria¬ 
pertura delia scuola dopo le fe¬ 
ste nataliz.e. 


Formata da PCI, PSIUP, PSI e Partito sardo 

Giunta di sinistra 
al Comune di Carbonio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8. 

CirrwT»,:! ha nuov amstite 
■ii'.mii n Ntraz-roe coti .nu.e 
di s ms'ra. La r.i igg.or.mza 
PCI-PSI l’SIUF PSl' \. -J.l.i 
bis,' de-'.: accordi a-e,- p-o 
cebo ir. erri .tv e da Le de.egaz o 
ni de. q ritiro pjrt.ti. ha 
e .etto sudavo con 24 vom 
1 . compagno P.etro Coevo, 
che fj g à a capo dell am- 
m nitrazione popolare Ne..a 
s’essa -eUra v>tki stati c rtti 
gh altri membri de .la giuT.i: 
assessore anziano Aldo Lai 
(PSI): assessvr.i effettivi: 
Cnampooo Pisa vPCI). Vit- 
M'iO P.arM (PCI) Dinaro 
Facon (l’SD. R>vco Marci 
(PSIUP). Francesco P.ili- 
ghedda (PSi'Al; assessori 
s vp-i'siit.: f'rarce'co Ve..s 
(PSD e .Si.v.vo'c I’.n> 
(l’SIUIM II eonn.igr'o Coc¬ 
co io! b-eve d «corso che 
ha f »' o ,-cg i :o a.la sja e e 
z ore a s.nd ico ha ara li- 
ciato la ititi. norre c<»i.»>- 
caz.one de. .a g.jnti per e a 
borare e d ch'ir.:.’ o-.. prò 
grammat ch»‘ Non app<Ti.i 
completati gh atti forni i.i. il 
C,irv.s;gl o comjna.e sa'à chia¬ 
mato. tra qualz’ie «ettimaTi. 
a dibattere il programma 
della nuova amministrazciio 
p*ip<ijare e autonomista. 

Il programma consiste so¬ 


prattutto m ina forte sputa 
che s'm'enJe dare aL'e lotte 
operaie e popolari perche 
ma «or.e d. obettivi siarni 
ragg-iinti La gnnta a q lat¬ 
teo nisce. -nfrti. n una s:- 
t i.iz one oh efivanisiite df 
fio 'e, in ca: i prob emi ur- 
gent: del Silo:-, e de.i'.rter3 
Sardegna bittooo ada porta 
ei attend'i'o aJeg iato solj 
z«n- I qufro partiti deLa 
maggor.anza si «ono trovati 
pere ò d'’ccordo neìrimposta- 
re la futura arore politica 
e ammin strat -.a su quattro 
punti pnnv pah: rat'uaz.one 
urgen'e dedo indiistr e di 
base programmate dado par- 
t«>c piz mi s’atah (allim;- 
n o. mnp’.into metallurg co 
dell'AMl. eco): rapido svi¬ 
luppo delle attw.tà m.rerare 
meLan’e Pattuizione >dei prò 
gram-Tii d: nve-itimsTito da 
pare dell'ENEl.: assicu-are 
il mass.-no Lve'.lo di oecu 
paz one. avv.are PasseMo ci 
v.le de! rcnt-o e delle fr.l- 
z oi: In q ie«to *en<o. corno- 
T-ti. «ival’sti. «svialnrols' 
tari e *ird «t> hanno decso 
di dare miggiore impulso a!- 
Pai,one popolare, c-msapevoli 
che .«s’nza i! contritzuto de¬ 
terminante dei lavoratori e 
di tutti 1 cittad.ni non sarà 
possib.le avviare ur. gero 
r mova monto economico, so¬ 
ciale. civile. 


PALERMO. 8. 

Gravissime vioituze della po¬ 
lizia. stasera a Palermo, contro 
il movimento studentesco. Con 
l’ordine di stroncare la lotta dei 
giovani che occupavano tre isti¬ 
tuti secondari, centinaia di agen- . 
ti. armati di manganelli, sono 
penetrati nelle scuole con una 
azione combinata, e ne hanno 
cacciato a forza gli studenti. 

Sino ai momento in cui tra¬ 
smettiamo si contano sei ragazzi 
feriti uno dei quali — Giuseppe 
Vaienti di 19 anni, alunno del¬ 
l’istituto tecmco-mdustnale «Vit¬ 
torio Emanuele » — è stato me¬ 
dicato per una ferita alla testa. 
Con gli studenti vittime della 
aggressione è stato anche uno 
dei nostri fotoreporters. Miche¬ 
le Palazzolo: al pronto soccor¬ 
so gli è stata riscontrata una 
contusione al pNso destro con 
dubbio dì lesione ossea. Ferma¬ 
ti venti studenti e rilasciati 
dopo l'identificazione. 

L'operazione sgombero (« per 
ordine del ministero ». gridavano 
i commissari) era cominciata 
simultareamonte poco dopo le 15. 
in tre diversi punti della città, 
con obb.ettivo il liceo classico 
« Umberto ». l'istituto teemeo- 
comme.-ciale « Emaud’ » e ITTI 
« Vittor.o Eman.iele ». c.oè ap¬ 
punto 1 tre istituti ancora occu¬ 
pati e dove tra stasera e do¬ 
mani le assemblee di ba«e 
avrebbero dovuto decidere sul.e 
forme n cui proseguire la lotta 
dopo la fine delle vacanze. 

1 ragazzi — i pochi che occu¬ 
pavano gh istituti a quell'ora — 
vino stati trasc nati fuori bru¬ 
talmente. Ali'* Emaudi » due ra¬ 
gazze seno state malmenate- In 
correo, quelli dell'* E-rajii » e 
dell'* Umberto » hamo quindi 
raggiunto la sede deilTTI. Lì 
=ono scoppiati gli mc’denti più 
gravi. Per nove volte, nel vol¬ 
gere di in pa’o d'ore, la polizia 
ha car ca'o gli st.iìenti -n prò- 

. . . » • . t - 
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Di tea- ,«ie e ac.t.ss ma. s<> 
n'att ;”.o per la succes-Ole dei 
•empi che ha portato alle v.o 
.enze d» stasera. Appena due 
di'ti f •. T.fatti. un a.tro iicee 
occapi'o — il « Cam zza-o > — 
era «tato .i««.L:.ìio c n bimbe 
e bi'.t.zle .ne-nUro di mi 
binii di cr ti na.i fi-c.-t: ’m 
b i •v.nz.ii dal.'a.'-en'e - no d«'.l ì 
j») r i La poi.zia. da’ can-o 
.ntervenuta tard.vamen’e. 
■ne.a arredato un paio di fa¬ 
se.-'.!. ma aveva colto il ie.-t-o 
dag.i incidenti por sgomberare | 
l'i.'t.tato e presid.arlo. 

LIVORNO. R. 

Stasera a mezzanotte gruppi 
«ìi carab.n.er. arma:, hanno 
cacciato dal! I-t,tato p-ofess:»- 
naie « Orlando » di Livorno gli 
stisdenti che 1'occupavano. 

L'occupazioie dein-tit-to era 
com nciata prima delle feste di 
fine d anno, ma una vis ta del 
«oltosegrctar o Burz: latore del - 
la pro-mc-s .1 de! ni.m«tro Sulhi 
d. p-om.KH. re un in entro il 3 
cerna o u- per esaminare i 
p-ob!e-ru po-ti dagli studenti, 
aveva parta’o al pacifico «foni 
txTO della -cuoia II 3 gonna » e 
però tra-cor-o senza che la p'»v 
nvs-o sia stata mantenuta, -ta 
mane gli studenti hanno purcò 
di nuovo proceduto aM'orcupa- 
z;one delle aule. 

L'orihne di intervento della 
polizia sarebbe stato emanato 
dal procuratore deila Repubbli¬ 
ca di Firenze. 


Dal nostro inviato “ come 6 stat0 - del resto - 

uai nostro sottolineato in numerosi in- 

&IRACUSA. 8. ferventi — già ora la batta¬ 
li « polo » capitalistico e j»iia non riguarda più soltan 

10 scontro ravvicinato, dram- t Q j a spartizione della torta, 

inatico. tra braccianti, agrari nia tende a colpire il potere 

e apparato repressivo dello fjej padronato nell’azienda 

Stato; la forte ripresa di gran- agricola come nel grande sta¬ 
di battaglie rivendicative ed bilimento industriale, con 1 

11 potenziale di lotta ancora poteri delle Commissioni a 

intatto tra le masse: Siracu- tutela del lavoro e della dl- 

sa fa notizia. Molti, oggi. gnità bracciantile, con 11 dl- 

guardano a queste zone, per r jtto all'assemblea ln fahbri 

molti versi pilote. del Mez- ca con pincaizante iniziativa 

zogiomo. contro le « gahhie » che prò 

Bene, come organizzare 11 p rto a si ra cusa trova un nodo 

partito per dare con la maggior crU ciale, soprattutto dopo 

precisione e forza una prò- l’isolamento della Confindu 

spediva al movimento che ha stria. 

già una notevole portata po- Ma ' qul £ anche il nocciolo 
litica? Come rendere, insom- della questione al quale è an- 

ma, funzionale il partito a dato soprattutto l’impegnato 

questi tipi di lotte? Sono gli lavoro della Commissione po- 

lnterrogativi intorno ai quali, lltlca Se vann0 avanti — 

per tre giorni, si e sviluppato come effettivamente vanno 

il dibattito al congresso dei ed a ncor più andranno avan- 

comunisti siracusani, con un _ j e lolte rtvendicatlve e 

forte ancoraggio — giusta- _ er l’organizzazione del tavo- 
mente ben presente già nd rc)i j padroni tenteranno di 

rapporto del segretario della reagire per riassorbire una 

Federazione, compagno Tusa parte almeno delle conquiste 

alle lotte che negli ultimi operate, con manovre al di¬ 
mesi hanno scosso la prò- sinvestimento, alla parziale 

vincia, come tutta la Sicilia, smobilitazione, alla «raziona 
culminate nell infame ed etti n 77 .azinne ». e così via; come, 

blematico ecddio di Avola. de j res t Q è già accaduto nei 

E qui. da queste lotte, che primi a anni Sessanta u 
bisogna muovere per r Ian- * s , tratta allord d i trovare 

mare la battaglia per le rifor- „ modo dl incalzare, di inci¬ 
me di struttura, tanto piu che dere con elementi nuovi, di 

- anticipare cosi la risposta pa 

dronale con una grande bat- 
. taglia per l’occupazione e lo 

CtllnOntfìCm sviluppo della produzione, 

aiUUeilieatQ mettendo in movimento an- 

—--- che altre forze politiche (su¬ 
bordinate qul, a Siracusa, ad 

■ una DC paurosamente dl de- 

■ ■ ■ ■ lftl 11 stra. che è giunta persino a 

III !■ HI ■ I reclamare la reintegrazione 

III 11 ■ I * del questore rimosso dopo 

I V IU lU Avola), mobilitando ed esal¬ 

tando gli istituti autonomi- 

, stici in crisi proprio per 11 

^ ■■ OH rifiuto de di utilizzare l'nu- 

■ m MM tonomia per Intervenire nello 

I m II scontro di classe, a sostegno 

■ Il m HH delle masse sfruttate. 

w ■ ■■■■ ■ A questo scopo — ha insi¬ 

stito molto il compagno In- 
grao, e questo tema costitui- 

!-.! il* ; sce uno dei perni della mo¬ 
llilo QUI fVlini- zinne conclusiva de! congres 

r so — decisivo è a Siracusa, 

kntlKI A TPI’lti e ln tutta la Sicilia, l’attacco 

UIIU3I U ICflII aR „ indirizzi attuali delle 

grandi concentrazioni Indu¬ 
striali. private e statali, che 
--— hanno trovato un nuovo pun¬ 
to di contatto nell'operazione 
L « escalation » IRI-Montedison Questa ope¬ 

razione deve giocare non a 
, .. . ... . favore dei monopoli, ma per 

dell intimidazione una ristrutturazione del set- 

_tore chimico, che abbia a) 

■ centro la questione del Mez- 

U0V6 denunce zogiomo. dell’occupazione. 

della trasformazione dell'agri- 
rlol!#! naIivIm coltura; e che dalla Sicilia 

OcllU pOIIZia sappia fare un discorso posl- 

* tivo al paesi nuovi che si 

n PlCQ affacciano nel Mediterraneo 

* fun mare di pace, ha da es- 

PISA. 8. sere; e la Sicilia non una 

ora un nuovo grave passo piazzaforte della NATO) e che 

« escalation » dell'intimi- sono impegnati in un duris- 

ie e della repressione po- simo scontro con il vecchio 

:a. Dopo la denuncia di mondo. 

tre persone colpevoli solo Da qul la esigenza, e l"ur- 
;r dato vita. U 2 gennaio. Renza, dl elaborare le espe- 

corteo di protesta contro rìenze e 1 piani dl lotta per 

guinosi fatti della « Bus- questo rovesciamento degli 

, la questura di Pisa ha indirizzi dell’industria dl Sta- 

lato all'autorità giudizia- to e degli enti economici della 

litri giovani sorpresi ad regione, e dl conquistare nuo- 

ere manifesti, a distri- vi elementi dl Intervento de- 

volantmi. per eventuali mocratico e di controllo ope- 

edimenti che potranno es- raio. La vita del partito — 

iresi a ioro carico. Mentre è stato sottolineato con mol- 

iizia. come a) solito, ha ta energia e da più parti — 

> un occhio di fronte a: deve essere organizzata per 

e«ti fascisti davanti alla questi obiettivi di lotta, su- 

«ola » che incitano allo perendo in tal modo residui 

n«mo. Giovano: Bonfanti. di elettoralismo e di primi- 

Brogi. Mauro e Nello Di turismo: e quale ne sta la 

Guelfo Guelfi. Giorgio posta, e quanto ampia, lo di- 

v-tofano e Piero Santini cono 1 termini di quella che 

stati denunciati quali re- non deve essere più conside- 

abiti deU'afTissione di ma- rata una semplice ipotesi di 

i di protesti il 29 deem- lavoro, ma una piattaforma 

Marco Morracc ni e Nello concreta di lotta: un processo 

-ete avrebbero affisso, se- di integrazione e dl sviluppo 

la q lestura. man festi il che coinvolga, insieme. 1 cnm- 

nnaio. Giovami Bonfanti plessi petrolchim:ci dell’ANIC 

sepoe Ros-: avrebbero m- a Gela e della ABCD a Ra- 

scntto s„, nijn. mentre gusa (gruppo ENI), 1 ma¬ 
rni Chel'r.i. Carlo Due- stodonticl Impianti della 

Tgio Nata'e e Andrea La SINCAT e della CELENE a 

ca avrebbero affisso ma- Siracusa (Montedison) e il pa- 

i- trimonlo minerano — zolfo, 

aribn-e-: di Minna e di sali potassici, ecc. — posse¬ 
deiii.itir-o mine sejm- auto e gestito aatia Regione, 

per eli «t’s;i motivi, n- Questo deve significare una 
•.■.Tr>e-.’e Ton no Luca-el'.i jottura con l’attuale processo 

■io Matteom. mi Ivm Ga- di accaparramento coloniale 

i. E* sLi’o res,-» noto ti- delle risorse sminane (non 

r K -e t"i q-i''r u e c. o soio queste costituiscono os- 

Sh-' essere n-nnto un ran getto materiale di rapina, ma 
d-’ ,, a 0 vs’u-a di P'«i anche l'uso escJusKo dei por 

e—no't-ito ai’a Pro- ti — Augusta, qui accanto e 

d- I. ieri con i r>mv dei Siracusa; é il caso pili grave 

ni p-sm’ ir-1 »'at co-re di tutta l’Italia — delle ac- 

'tcn de’.la ma- (•'«'.v ere que. ecc.) ed imporre una po- 


L'« escalation » 


Nuove denunce 
della polizia 
a Pisa 

PISA. 8. 

Ancora un nuovo grave passo 
nella « escalation » dell'intimi¬ 
dazione e della repressione po¬ 
liziesca. Dopo la denuncia di 
trentatre persone colpevoli solo 
di aver dato vita. 1] 2 gennaio, 
ad un corteo di protesta contro 
i sanguinosi fatti della « Bus¬ 
sola ». la questura di Pisa ha 
segnalato all'autorità giudizia¬ 
ria altri giovani sorpresi ad 
affiggere manifesti, a distri¬ 
buire volantini, per eventuali 
provvedimenti che potranno es¬ 
sere presi a ioro carico. Mentre 
la polizia, come al solito, ha 
chiuso un occhio di fronte ai 
manifesti fascisti davanti alla 
« Bussola » che incitano allo 
squadrismo. Giovanni Bonfanti. 
Paolo Brogi. Mauro e Nello Di 
Prete. Guelfo Guelfi. Giorgio 
P etroùofano e Piero Santini 
«ono stati denunciati quali re¬ 
sponsabili dell’afTissione di ma¬ 
nifesti di protesti il 29 deem- 
bre Marco Morracc ni e Nello 
Di Prete avrebbero affisso, se¬ 
condo la q icstura. man fe«ti il 
1. gennaio. Giovami Bonfanti 
e Giuseppe Ro««: avrebbero in¬ 
vece «cntto «in man. mentre 
Giovanni Chel'r.i. Carlo Duc¬ 
ei. Sergio Nata'e e Andrea I.a 
Monaca avrebbero affisso ma¬ 
nifesti. 

1 c.iribrye-: di Minna e di 
PuLv.ìt-i ,i ìi.iti:v> : - fine sema- 
lato por eli «t’««i motivi, in- 
«yf'ivame-.’e Ton no Luca-elli 
e Dario Matteom. con Ivan Ga- 
ro'a'o. E* sta’o ro«» noto ti- 
‘a-’o r K -e t-a q-i'V^e e.a—o 
>1 ■>•. -eS 1 '’ e«=ere n-nnto un r.ap 
do'La q v«’u-a di P-«-a 


industrializzazione, all’ulterio¬ 
re lavorazione, m loco, dei se- 
miluviirati <attualmente, inve¬ 
ce, tutti esportati in conti¬ 
nente e all'estero, cosi come 
sono! per togliere agli attuali 
impianti industriali il loro ca¬ 
rattere di cattedrali nel deser¬ 
to. per un massiccio sviluppo 
dell’occupazione 

Dl questo c’è Insogno in Si¬ 
cilia e, parallelamente, di un 
forte e decisivo rilancio della 
battaglia per la riforma agra 
ria per canovolgere l'assetto 
fondamentale d'unr» economia 
di settore cosi importante per 
l’isola e che, anche là dove 
l’agricoltura è sviluppata e 
« ricca u come quella del Sira¬ 
cusano, è condizionata e bloc¬ 
cata dalla rendita parassitarla, 
dalla strozzatura dei trasporti, 
dalla speculazione commercia¬ 
le. dall’assenza di una rete mo¬ 
derna di collegamento tra la 
produzione ed il mercato. (E 
in questo contesto si innesta 
la ricorrente crisi agrumaria 
che proprio qui è stata pagata 
l’anno scorso dalla collettività 
nazionale con l'inconcepibile 
distruzione di cinquanta milio¬ 
ni di chili dl arance e che 
ancora quest'anno si prospetta 
con lo stesso drammatico ca¬ 
rattere e con lo stesso tipo 
di intollerabili interventi « ri¬ 
solutivi »). 

D’altra parte, l'agraria sira¬ 
cusana. una delle piu potenti 
e proterve dell’isola, ha gran¬ 
demente usufruito della stessa 
politica di sostegno alla spe¬ 
culazione privata che ì gover¬ 
ni hanno praticato per i gruppi 
Industriali, una politica di in¬ 
centivazioni. di finanziamenti 
a fondo perduto, di appoggio 
aperto alla loro opera di sfrut¬ 
tamento del lavoro fino alla 
aggressione armata, al sangue, 
all’eccidio 

Ecco allora, In questo qua¬ 
dro. tutto il valore della linea 
— prospettata dalle tesi e ri¬ 
presa diai congresso — verso 
un mutamento profondo dei 
rapporti dl classe sulla terra, 
per il controllo democratico 
sulla politica degli investimen¬ 
ti dell'industria pubhlica e 
privata, per lo sviluppo di un 
grande movimento di massa 
che imponga un mutamento 
radicale nell’assetto della so¬ 
cietà civile e, in questo con 
testo, il disarmo della polizia 
e la punizione di tutte le re¬ 
sponsabilità per i fatti di 
Avola. 

Ed ecco anche il terreno di 
uno scontro che può e deve 
impegnare tutti i militanti co 
munisti — e i giovani in primo 
luogo — per la costruzione 
di un partito di massa che 
sia sempre più strumento effi¬ 
ciente n tempestivo per gui¬ 
dare e sviluppare su un ter¬ 
reno sempre più avanzato le 
grandi lotte operaie, braccian¬ 
tili, studentesche. 

Giorgio Frasca Polara 


s-» n<vt 


a’.’a Pr-'v 


r-*i d- I. ieri con i ro-r.- dei 
c-naii p'«in’ irvi 'et co-re 
n-o-'iitcn de’.la ma- fc-c.iz ore 
d: Marna di F etra« r.‘a. 


Convocati per questa settimana 

23 CONGRESSI 
FEDERALI DEL PCI 


In questa teùimina. In pre- 
paranone del XII Congrtiso 
narianale del Partito, ti ter¬ 
ranno 23 eongretjl federali. 
Eccon* l’elenco: 

MILANO con Amendola (9 11 
gennaio); FOGGIA con Chiaro- 
monta (10-12)- PERUGIA con 
Galluzti (10-12); GENOVA con 
Ingrao (9-12); ANCONA con 
Jotti (10-12); BARì con Maca- 
luto (10-12); FORLÌ* con Misti* 
(9 12); SAVONA con Natta 
(10-12); TERNI con Novella 
(11-12); ALESSANDRIA con 


mondo. mj 

Da qul la esigenza, e l*ur- ItlOrfO 

gonza, dl elaborare le espe¬ 
rienze e 1 piani dl lotta per J| 

questo rovesciamento degli •* vUUlpUgilQ 

Indirizzi deH’lndustria dl Sta- . . . 

to e degli enti economici della LQQnQ|gO 

regione, e dl conquistare nuo- r w 

vi elementi di intervento de- M • • 

mocratico e di controllo ope- ITuSpQlini 

raio. La vita del partito — 

è stato sottolineato con mol- trtf^tf r 

ta energia e da più parti — " V 

deve essere organizzata per . e 0 strame a Gra- 
questi obiettivi di lotta, su- disca d Isonzo u compagno 

perendo in tal modo residui Leopoldo Gasparini. .»i (ami¬ 
di elettoralismo e di primi- bari il compagno l.mgi Longo 

tmsmo: e quale ne sta la ha inviato il segjonte tele¬ 
posta, e quanto ampia, lo di- gramma: « Vi giungano le più 

cono ! termini di quella che commosse condoglianze del Co- 

non deve essere piu conside- -, , n __ , 6 

rata una semplice ipotesi di Centrale e mie perso- 

lavoro. ma una piattaforma naJ t P° r ,a dolorosa scompar- 

concreta di lotta: un processo sa del compagno I/: ipnìdo Ga- 

dt integrazione e di sviluppo sparirli, che ricord-an..no con 

che coinvolga, insieme. 1 com- grande affetto coma uno dn 

plessi petrolchimici delI’ANIC fondatori del parti.o e come 

a (»riinnn 8 « & iSt un combattènte di grande co- 

gusa (gruppo BINI), i ma- _. _ .. , . - . . ... 

stodonticl Impianti della ra ^^ 10 J e „ dl , U7Tlinr>5a t n -clb- 

SINCAT e della CELENE a gonza delia lotta comna il fa- 

Slracusa (Montedison) e il pa- seismo, per il rinnovamenti 

trimonlo minerano — zolfo, democratico e socialista della 

sali potassici, ecc. — posse- società itabana. Con la più 

auto e gestito aatia Regione. sentita partecipazione. Luigi 

Questo deve significare una Dingo » 

jottura con l’attuale processo _ 

di accaparramento coloniale ** compagno Leotyi.dn Ga- 
deile risorse «'ciliare (non 'panni lancia un /rande vinti 

solo queste costituiscono oc- tra i compagni l’a'taii e sln- 

getto materiale di rapina, ma veni, che r cordano commos'-. 

anche l'u«o esciusl«o dei por jj grande contnbjto (’i Ia»ta e 

r, - Anglista, qu: accanto e d) " 5acr;f:c;0 . i'e«cmp.o di de- 
Siracusa; è il caso piu grave ’ 1 .. , 

di tutta l’Italia — delle ac- d ' z ’'^ rv , C ' J . _ e! ' a 1: . 

que. ecc») ed imporre una po ^ ;Ociali'..o ihc u 

litica che conduca ad una rea’.e compungi Ga«par*ni hr dato a’. 

movimento democratico ed 
opera : n. cnw foodatcre e d.- 
rieen’e del PCI. corr^e com- 
settimana battente inflessibile della bat- 

_ taglia antifascista, e rendono 

omaggio al compagno che fu ai 
loro fianco nei i.fficili anni 
del dopoguerra come arrigente 
del partito e direttore del Ln- 
voratore, n compa?n<i Ga«pa- 
rlFl P^l rini. compagno di 'ou? di Sre- 

brnic e di Eug»o ; n Cur’>l. 
membro del UC rir dai primi 
Pecchiol» (10-12) : LA SPEZIA anr)! ^po ] a f-ndajione del 

con Reichlin (10 12); PESCARA Mrt ,. 0 coriDomm d^] t-ibu- 

con Sereni (1112); SALERNO ^7’°. adl t lt>U 

con Scheda (10-12); AREZZO ndk s P ec ' a f ta 'p 3 1 e 
con Terracini (10 12); CARBO- Cerato por .unghi C'-ni f.oo a.- 

NIA con Cardia (11-12); BEL- l'ag.isto '43. lascia ur< g-ande 

LUNO con Cappelloni (11-12); patrimonio d; esp--r.er.ze e di 

GROSSETO con Calamandrei lotta. 

S* Cft ° S^? P ' d: cor loglio a!La 

(10-12); CAPO CTORLANdÓ ^tmglia sono giunti dalle Fe* 

con Rindone (11-12); ENNA con ^ e f a 1 £!°r ,e triestina 

M. Russo (1M2); VERONA con do1 PCI e dal Comitato regjo- 

Sandri (11-12); AOSTA con P»- bàie del partito del Friuii- 

voilnl (11-12). Venezia Giulia. 
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Alle radici 
della 

contestazione 


La prima iniziativa del ministro Reale: un pegno alla Confindustria 


Caro direttore, 

sulla contestazione giova¬ 
nile si è già scritto molto 
e in tutte le maniere, e io 
non vorrei apparire presun¬ 
tuoso nel formulare opinio¬ 
ni che potranno anche sem¬ 
brare fuori luogo sia a co¬ 
loro che considerano le ma¬ 
nifestazioni di queste setti¬ 
mane come fatti estremisti¬ 
ci « di sinistra » sia a quan¬ 
ti affermano che si tratte¬ 
rebbe invece di semplici ge¬ 
sti di teppismo. A me sem¬ 
bra tuttavia necessario ten¬ 
tare un discorso serio su 
questo fenomeno al quale 
comunque bisogna guardare 
con simpatia, solidarietà ed 
attenzione anche se insorgo¬ 
no qua e là elementi che 
possono sembrare fastidiosi 
e che, in taluni casi, sono 
senz’altro dei « diversivi ». 
Vorrei dire, per entrare su¬ 
bito in argomento, che se è 
giusto contestare quelle ma¬ 
nifestazioni di sperpero e di 
lusso ostentato che certa¬ 
mente feriscono la sensibi¬ 
lità e i sentimenti della 
gente semplice, è anche do¬ 
veroso andare alle vere cau¬ 
se delle ripetute occasioni di 
insolenza che i ricchi vanno 
manifestando, protetti sem¬ 
pre e prontamente da uno 
Stato costruito a difesa dei 
loro interessi. 

Che il « sistema » in cui 
si producono simili sconcez¬ 
ze sia completamente mar¬ 
cio è ormai fuori discussio¬ 
ne, almeno per noi e per 
larga parte del movimento 
operaio e democratico. Co¬ 
me hanno testimoniato in 
questi giorni anche i giovani 
della sinistra delle ACLI 
però, questa constatazione 
non basta più e non è nem¬ 
meno sufficiente affermare 
che il mondo nel quale vi¬ 
viamo è tutto da rifare, ma 
occorre risalire al di là dei 
fatti contingenti ed esterio¬ 
ri per colpire, come si dice, 
il male alla radice. 

Proprio in questi giorni, 
vengono pubblicati dati e 
statistiche che dimostrano 
appunto come la contesta¬ 
zione — ma io direi più sem¬ 
plicemente e, a parer mio, 
più efficacemente la « lotta » 
— non possa fermarsi alle 
manifestazioni di superficie, 
e magari più appariscenti, 
per toccare invece le fonti 
da cui esse traggono ali¬ 
mento. La FIAT ha reso 
noto che nel 1968 il suo 
fatturato è aumentato di 
156 miliardi. L’altro gigan¬ 
te della finanza e dell’indu- 
stria, la Jlontedison, ha re¬ 
gistrato nei primi dieci me¬ 
si dello stesso anno un in¬ 
cremento del fatturato del- 
l’il per cento. Dal 1966 al 
1968 la produttività genera¬ 
le (e cioè il rendimento del 
lavoro) è salita dal 136,3 
al 150,2 per cento. La pro¬ 
duttività per addetto dal 
161,3 al 193 per cento (il 
che significa che l’anno scor¬ 
so ogni lavoratore ha reso 
al rispettivo padrone il 33.7 
per cento in più rispetto al 
1966). Sempre nel ’68 i sa¬ 
lari dell’industria, grazie al¬ 
le grandi e robuste lotte 
operaie, sono cresciuti ri¬ 
spetto al ’66 dell'8 per cen¬ 
to, riassorbito purtroppo dal- 
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lo * strisciare » verso l’alto 
della spirale dei prezzi. I 
disoccupati sono aumentati 
di 74 mila unità, raggiun¬ 
gendo la cifra ufficiale di 
658 mila. 1 sottoccupati so¬ 
no saliti a 243 mila (62 mi¬ 
la in più). 

11 quadro, come si vede, 
è impressionante. Lo sfrut¬ 
tamento è cresciuto in mi¬ 
sura tale da indurre un 
giornale della Confindustria 
(24 Ore) ad affermare che 
« il panorama delle cifre 
non è certamente suggesti¬ 
vo ». Orbene, io credo che 
si farebbe opera saggia ed 
utile, anche ai fini di un 
più aperto e franco rappor¬ 
to tra il movimento operaio 
e il PCI in particolare con 
quello giovanile e studente¬ 
sco, parlando di queste « co¬ 
se » gravi; dicendo ai gio- [ 
vani che i costosissimi viso¬ 
ni sfoggiati dalle signore-be¬ 
ne alla prima della Scala o 
alla Bussola erano in defini¬ 
tiva il risultato della poli¬ 
tica capitalistica fondata sul 
profitto e sullo sfruttamen¬ 
to dei lavoratori; e che la 
trasformazione rivoluziona¬ 
ria della società non può 
che cominciare dalla batta¬ 
glia che milioni di operai 
conducono nelle fabbriche 
per conquistare salari più 
alti, per difendere la pro¬ 
pria salute dagli ingranaggi 
di una « produttività » basa¬ 
ta soprattutto sull’aumento 
della fatica umana, per con¬ 
quistare strumenti di effet¬ 
tivo potere. 

Opportunamente, mi sem¬ 
bra, il compagno Ingrao, nel 
suo discorso di Siracusa, ha 
detto riferendosi ai giovani 
che • la trasformazione rivo¬ 
luzionaria della società non 
potranno compierla separan¬ 
dosi in strette avanguardie, 
ma fondendosi con i milioni 
di lavoratori che sono impe¬ 
gnati in un duro scontro so¬ 
ciale. E’ solo nel fuoco di 
queste grandi lotte e som- 
movimenti sociali che potran¬ 
no essere conquistati nuovi 
elementi di potere che spo¬ 
stino avanti tutto il fronte di 
lotta. Ciò comporta che sia¬ 
no liquidati da tutte le par¬ 
ti i settarismi, che frantu¬ 
mano le forze e le congela¬ 
no, e che si dia respiro ad 
un lavoro comune che è il 
solo terreno dove la critica 
diventa feconda e si verifi¬ 
cano realmente le strategie». 

« Queste cose — ha precisa¬ 
to Ingrao — il partito non 
deve "predicarle” ai giova¬ 
ni, ma farle vivere nel con¬ 
tatto con loro, nell’azione, 
imparando anche da loro e 
comprendendo che la con¬ 
quista delle nuove generazio¬ 
ni è la grande e decisiva 
operazione politica che sta 
oggi di fronte al partito ». 
E’ dunque su queste basi 
che bisogna affrontare il «la¬ 
voro comune ». E io ritengo 
che il dibattito e il confron¬ 
to con i giovani studenti e 
operai su queste cose ci con¬ 
sentiranno un dialogo mol¬ 
to chiaro e proficuo, ricco 
di insegnamenti preziosi per 
tutti utile anche per distin¬ 
guere, nella « contestazione» 
ciò che è fondato su solide 
basi da ciò che non lo è. 

Sirio Sebastianelli 


Dal socialdemocratico Preti al de Ferrari Aggradi fino al ministro repubblicano il programma della falsa riforma tributaria non è cambiuto: aliquote 
più basse, esenzioni e compiacenti « segreti » per i profitti; duplice tassazione dei bilanci familiari - Progressività delle imposte significa esen¬ 
zione da prelievi diretti su ciò che serve all'alimentazione, all'istruzione, all'assistenza, all'aggiornamento culturale e professionale del cittadino 
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SAN FRANCISCO — Una ragazza, che porta un elmetto della Croce Rossa, protegge con II 
proprio corpo uno studente atterrato dalla polizia, che stava infierendo su di lui. L'episodio 
è accaduto durante la lotta degli studenti della Università di Stato della California: accanto agli 
studenti, centinaia di docenti sono scesi in sciopero 


Una città che muore per imprevidenza e speculazione 


Il «Canale dei petroli» di Venezia: 
porta spalantata all'assalto dell'atqua 

Uno scandalo tecnico che poteva eessere evitato — Nella lunga vita della Serenissima il Magistrato delie acque ha 

sempre saputo impedire guasti che avrebbero compromesso l'equilibrio lagunare 


Nostro servizio le 0371 ^ ma ee ic 

li ostro servizio g io ( C i si riferii 

VENc-Z»A. S. tonnellaggi di tre o quattro 
Da molte parti si sente di- secoli fa) non potevano en- 
te e s; legge che la nostra è trare in porto, ma dovevano 
l’epoca delle contraddizioni; scaricare all’isola del Lido, 
ma, considerando la situazio- mentre in Laguna potevano 
ne di Venezia, parlare di con- navigare soltanto imbarcazio- 
traddizioni o di paradosso ni più piccole. Anche le pen- 
tuoI dire usare, blandi eufe- /eriche valli, nelle quali si 
mismi. cacciava e si pescava, erano 

Si « scoprono » in primo sotto controllo: non si poteva 
luogo delle ventà tecniche e senza autorizzazione costruì- 
scientifiche che gli ammim- re o tagliare modeste argina- 
stratori della Serenissima Re- ture, sistemar c togliere pic- 
pubblica conoscevano perfet- cole chiuse per aumentare la 
tamente 4 o 5 secoli fa. e timi- ! resa della pesca, 
damente si avanzano propo- Gli ammmistrat 


| le navi di maggior tonnellag- » qualche chilometro in una zo- . la riva e collegarle al centro | principali, per attenuare il 
| gio ( ci si riferisce ai modesti j m periferica! industriale interessato me- | moto ondoso e frenare le cor- 


Il cosidetto « canale del pe- diante un oleodotto, 
troiio » costiuisce dal puuo Con ogni probabilità, la co¬ 
di «sta tecnico qualcosa di struzione di due o tre isole 
veramente scandaloso. Da mez- di questo genere al largo del- 
zo millennio si sa che la fa- l’isola di Pellestrtna e la po¬ 
mosa acqua alta è provocata sa delle tubazioni di cong'un- 


dalla concomitanza di alte 
maree particolarmente pro¬ 
nunciate con un determinato 
assetto del vento e del mare 
che tendono a far affluire en¬ 
tro le tre bocche della laguna 
veneta un quantitativo d’ac¬ 
qua superiore al r. iemale, e 
ne rendono difficile il deflus- 


Gli amministratori della Se- so. Visto tutto questo, proprio 


zione, sarebbe venuta a costa¬ 
re lo stesso, se non di meno, 
dello scavo del canale, ed al¬ 
le isole avrebbero potuto at¬ 
traccare petroliere di qualun¬ 
que tonnellaggio Ed anrhe i 
bambini sanno cne il tonnel¬ 
laggio medio delle petroi.ere 
continua a salire, sempre per 
ragioni economiche, per cu. 


ste, considerate audaci, di un remssima erano anche capa- j dalla principale delle « aper- la soluzione delle isole arttfi- 
controllo generale da ef- ci di prendere delle iniziative, i ture e della laguna verso il ma- ciah si presenta come la piu 


fettuarsi sulla zona lagunare, 
quando i! Magistrato delle Ac¬ 
que, assistito'da un agguerri¬ 
to gruppo di specialisti ha ef¬ 
fettuato tale controllo prati¬ 
camente lungo tutta la vita 
della Repubblica Veneta. 

Dagli atti della Magistratura 
delle Acque, accessibili a qua¬ 
lunque 31UG.G3C Cile àùbià uil 
minimo di tempo e un mini¬ 
mo di pazienza, risulta che 
qualunque iniziativa, anche la 
piu modesta, quale dragare il 
fondo di un tratto di canale, 
configgere in barena una fila 
di pah. scavare un nuovo poz¬ 
zo, interrare un modesto no. 


e con pieno successo: basti 
pensare alla decisione di 
costruire i Murazzi, che data 


re. si scava un profondo e 
ampio canale che la attraver¬ 
sa completamente, e costuui- 


dal 1744, più di due secoli fa. sce una magnifica porta sp3- 


GIi amministratori di oggi, 
che possono contare su cono¬ 
scenze scientifiche di ogni ge¬ 
nere enormemente più avan¬ 
zate e su mezzi di controllo 


lancata per le acque, che si 
fanno così, anziché alte, altis¬ 
sime. raggiungendo livelli che 
prima non si erano mai visti. 

A Questa situazione per la 


ben piu progrediti, sembrano | quale, come abbiamo detto, 


aver dimenticato tutto. 

Da oltre un ventennio, 
gli interventi rapaci di 
alterare l’equilibrio della 
Laguna Veneta si sono se¬ 
guiti l’un l’altro in maniera 
disordinata e senza neppure 
sottoporli a un esame tecni- 


usare il termine di parados¬ 
sale significa valersi di un 
blando eufemismo, si aggiun- 


modema ed efficiente, men¬ 
tre lo scavo dei canali e il 
potenziamento di poni inter¬ 
ni diventa progressivamente 
una soluzione sempre meno 
felice, speme agli effetti del 
suo utilizzo nei tempo. 

Ma non basta. La tecnica 
per la costruzione di digh° ° 
opere di protezione contro la 
battuta del mare hanno fatto 
enormi progressi dai tempi dei 
Murazzi. Sono noti oggi i mi- 


ge un ulteriore elemento gliori sistemi dt ancoraggio 

contraddittorio. La tecnica delle dighe ai fondali, l’incli- 

più recente, basata su ngoro- nazione più conveniente da 

si calcoli di convenienza eco- conferire alla parte sommer¬ 


si calcoli di convenienza eco¬ 
nomica, consiglia di non far 


renti che si possono forma¬ 
re durante le mareggiate. 

A tale scopo, un magnifico 
e validissimo ausilio di tipo 
sperimentale si ottiene ope¬ 
rando mediante modelli su 
situazioni: con questa tecnica 
si stud.at.o dighe, ponti e 
strutture di altro genere, ot¬ 
tenendone risultati pienamen¬ 
te probanti. Nel caso della 
laguna veneta, da anni s; par¬ 
la di un modello da realiz¬ 
zarsi per studiare \ provvedi- 
menu da prendere, ma la 
sja rcai.zzazione permane av¬ 
volta nelle brume di un futu¬ 
ro molto incerto. Finora, tut¬ 
to cu> che si è fatto è di ri¬ 
costruire parzialmente ì Mu¬ 
razzi demoliti due anni fa. 

Per questo, la situazione 
sempre più grave in cui si di¬ 
batte la Laguna Veneta, con 
al centro un gioiello unico e 
insostituibile, offre agli italia¬ 
ni » ->t ur.o spettacolo 

di miserevole e colpevole 
squallore, costituisce un atto 
di accusa per una classe di go¬ 
verno che, sistematicamente, 
lascia che g'i eventi naturali 
e le incontrollate iniziative 
speculative compromettano e 
minaccino la consistenza stes- 


Ben presto, alzandovi al 
mattino, non nvrete bisogno 
di contare le lirette che ave¬ 
te nella scarsella: potrete te¬ 
lefonare agli uffici tributari e 
farvelo dire da loro. Il cer¬ 
vello elettronico può fare del- 
Vanagrafe tributaria una or¬ 
ganizzazione praticissima e di 
una efficienza mai conosciuta 
(neU’ambiente burocratico) re¬ 
gistrando, per ciascun citta¬ 
dino, tutto ciò che gli può es¬ 
sere « imputato » come entra¬ 
ta. Se lo Stato italiano è len¬ 
to ad andare in questa dire¬ 
zione, ciò non vuol dire che 
non vi andrà: ci sono ostacoli 
anche forti — gran parte dei 
redditi di capitale prosperano 
oggi grazie all’ombra, alla o- 
mertà politica — ma è que¬ 
stione di tempo e, direbbero 
certi rinnovatori alla moda, 
di « razionalizzazione ». 


Piace alla 
Confindustria 


In fondo, dato il modo in 
cui opera una anagrafe tribu¬ 
taria gestita da un cervello 
elettronico che agisca su scala 
nazionale, si tnitta semplice¬ 
mente di legalizzare ciò che 
oggi si fa con la protezione 
delie tenebre. Vogliono leva¬ 
re dalla testa della gente cer¬ 
te illusioni — il « chi più ha 
più paghi » di un tempo, ad 
esempio — e di sostituirvi 
meccanismi più egualitari, co 
me quello suggerito dallo slo¬ 
gan: « cento lire sono cento 
lire sia nelle tasche di chi 
guadagna 1000 lire al giorno 
die in ciucile di chi guadagna 
un milione ». e quindi devono 
pagare la stessa imposta Non 
stiamo facendo giuochi ili 
parole; parliamo della legge 
di riforma tributaria elabora¬ 
ta dal socialdemocratico ono¬ 
revole Luigi Preti, a corona¬ 
mento del passato governo rii 
centrosinistra, riproposta dal 
democristiano onorevole Ma¬ 
rio Ferrari Aggradi. L’attuale 
ministro delle Finanze, il re- 
pubblicano Oronzo Reale, la 
prima cosa che ha fatto dopo 
rmsediamento è un articolo 
per il quotidiano della Confin 
dustria nel quale pone tale 
progetto in cima alle preoccu¬ 
pazioni del nuovo reutro-sini- 
stra. 

Questa riforma b l’unica, da 
vent’anni a questa parte, che 
abbia avuto il beneplacito del¬ 
la Confindustria. Essa ha il 
suo cardine neU’assunzione 
dell 'imposta personale (attua¬ 
li Ricchezza mobile e Compie- 
mentare unificate) come « re¬ 
gina delle imposte »: questa 
tassazione che da allo Stato 
già oltre 1300 miliardi all’an 
zioni) viene aggravata aumen¬ 
tando l’aliquota da! 10 al 19% 
sui redditi sotto i quattro mi¬ 
lioni — ed e l’unica imposta 
che viene inasprita — e con¬ 
centrata essenzialmente sui 
redditi fissi: stipendi e salari. 

L'attacco e frontale. Fino 
a un milione e mezzo annuo 
di « reddito » familiare si tas¬ 
serà col 10%; da un milione 
e mezzo a due milioni col 
13'.'; da due milioni a tre 
milioni col 1G%. E ci fermia¬ 
mo qui, perche questo prò 
gredire di aliquote ihe do¬ 
vrebbe essere un simbolo di 
giustizia tributaria e rispetto 
della progressii ita. b in ef 
fetti uno scandalo perché 
colpisce non dei redditi ma 
dei semplici flussi di entrate 
che coprono, quasi sempre, 
unicamente le esigenze mini¬ 
me per mantenere in vita le 
persone e consentirgli di te¬ 
nere il passo con la vita so¬ 
ciale. La Costituzione, all’ar¬ 
ticolo 53. afferma che « tutti 
sono tenuti a concorrere al¬ 
le spese pubbliche in ragio¬ 
ne della loro capacità contri 
batirn »• ma costituisce una 
manifestazione di capacita 
contributiva disporre del da¬ 
naro necessario per ahmen 
tarsi, vestirsi, mandare i figli 
a scuola pagare l’affitto di 
casa, comprare libri o giorna¬ 
li? 

Su tutte queste cose, indi¬ 
spensabili alla vita, si paga¬ 
no già delle imposte: la mas¬ 
saia per ogni 1000 lire di ali¬ 
menti che acquista paga 250 
lire alle casse pubbliche. Nel 
caso di 3lcum prodotti, come 
zucchero e rafie, si paga piu 
per la imposta cht? pt?r I*a1 1 - 
mento. E si rimane sempre 
nell'ambito di necessità vitali, 
la cui mancata soddisfazione 
porta all'indigenza, alla dipen¬ 
denza dall'assistenza pubbli¬ 
ca. Per di piu ecco rhe la 
legge trasforma il salano e 
lo stipendio in un * reddito », 
parola nobile con cu: si giu¬ 
stifica, a sua tolta, la tra¬ 
sformazione deha famiglia in 
una società di fatto manto e 
moglie, individui autonomi, li¬ 
beri e responsabili personal¬ 
mente di fronte alla soc.età, 
vengono riuniti in una dichia¬ 
razione fiscale unica, obbliga¬ 
toria oggi a partire da 9u0 mi¬ 
la lire all'anno. Fra tutte le 
società, tuttavia, la famiglia 
del lavoratore dipendente ha 
un « privilegio »: le sue entra¬ 
te possono essere accertate, e 
quindi tassate, semplicemente 
facendosi dare la dichiarazio¬ 
ne dal datore di lavare. 

Trasformare la famiglia m 
società di fatto, mentre è so¬ 
lo una convivenza e una uni¬ 
tà sociale-biologica, è già una 
mostruosità. Ma non ci si fer¬ 
ma qui. Alle società si appli¬ 
ca il criterio dell'accertamen- 


(anehe la pensione) d tutto 
profitto, tutto tassabile (esclu¬ 
se detrazioni simboliche alle 
famiglie numerose che pos- 
sono essere di 750 000 lire per 
una famiglia di 4 persone); in 
pratica lo si colpisce come se 
nascesse dal nulla Ai profes¬ 
sionisti si riconosce, e devo 
no ringraziare, una aliquota 
limitata di spese di aggiorna¬ 
mento Ma l’operaio e l’impie¬ 
gato non hanno, per ì soste¬ 
nitori di questo sistema fisca¬ 
le, nemmeno l’esigenza ih un 
aggiornamento: essi sono dei 
bruti, gente a cui si nega 
ì) diritto di spendere per au¬ 
mentare le proprie conoscen¬ 
ze. o semplicemente per man¬ 
tenersi alla altezza drl lavoro 
che fanno in un mondo in 
evoluzione Se la società di 
capitali reinveste gli si fanno 
agevolazioni, si premia; Tini 
piegato e l’operaio li si pu¬ 
nisce tassandogli in forma di¬ 
retta. oltre che indiretta, ciò 
che reinveste nello sviluppo 
della propria personalità. 

Si giunge al punto ili inclu¬ 
dere nel reddito tassabile le 
pensioni — e non parliamo 
certo di quelle da un milio¬ 
ne tri mese — e gli assegni 
familiari che pure oggi non 
coprono nemmeno lo spese 
scolastiche. Entrate previden¬ 
ziali, erogate quasi sempre 
sulla base di uno stato di ne¬ 
cessità dello individuo o della 
famiglia, si trasformano per 
logge in reddito tassabile, in 
profitto, per poterle « egualita¬ 
riamente » tassare. E' la mo¬ 
derna tassa sul macinato; sol¬ 
tanto viene riscossa con mez¬ 
zi più raffinati 

La « riforma » non è cieca. 
Sposta ulteriormente il prelie¬ 
vo stille persone, sui lavora¬ 
tori dipendenti per essere e- 
satti, perché vuole creare nuo¬ 
vo spazio al capitale clic già 
oggi evade il 40 50 per cento 
del dovuto. Due sono i capisal- 
di deU'ovasione legalizzata - lo 
anonimato azionario e il se¬ 
greto bancario. La legge ora 
proposta li incoraggia ambe¬ 
due. poiché lascia aperte le 
vie all'anonimato azionarlo 
sia per i possessori esteri di 
titoli italiani (e quanti capi¬ 
talisti italiani, a cominciare 
dalle attrici famose, sono di 
ventati «esteri»') che per ti¬ 
pi speciali di società («acco¬ 
mandite ») non soggette a con¬ 
trolli di bilancio e premia chi 
si serve del segreto bancario 
per fare dichiarazioni perso¬ 
nali false 

Ai percettori di dividendi 
da società, ai capitalisti, si 
fa credito d'imposta. Poi ver¬ 
rà la loro dichiarazione, re¬ 
golarmente falsa. Le banche 
fanno da cerniera — banche 
di Stato come quelle priva¬ 
te, naturalmente — nel giuo¬ 
co. Ecconc- un tipico esempio 
descritto da un economista 
che pur approva la nuova 
legge tributaria, il professor 
Francesco Forte: « Ad esem¬ 
pio, poiché ai fini dell’impo¬ 
sta personale sul reddito è 
lecito detrarre gli interessi 
passivi che un soggetto sop¬ 
porta, si può adottare il se¬ 
guente sistema per contenere 
il carico deU’imposta sul red¬ 
dito dei dividendi per i pivi 
ricchi: Tizio, possessore di 
azioni Affa, contrae un mu¬ 
tuo con una banca per un 
ammontare equivalente, e, 
contemporaneamente, lo in¬ 
veste in obbligazioni della 
società Beta, per l’identico 
ammontare. Poi Tizio denun¬ 
cia sia le azioni che il mu¬ 
tuo (questo secondo gli e 
necessario denunciarlo detta¬ 
gliatamente per ottenere la 
detnobilitai, ni3 non le ob¬ 
bligazioni. Avrà un onere de¬ 
rivante dallo scarto fra inte¬ 
ressi che paga alla banca e 
interessi che riceve sulle ob 
bhgazioni (scarto che può 
essere nullo se esistono una 
certa sene di condizioni fa¬ 
vorevoli) ma I’impos'a pro¬ 
gressiva sul reddito sarà fru¬ 
strata ». 


Nuovo spazio 
al capitale 


Ancor meglio il giuoco si 
può fare accendendo due mu¬ 
tui, uno attivo e uno passi¬ 
vo, con due banche o sui 
conti correnti. I! Fisco, che 
può chiedere al vostro dato¬ 
re di lavoro un certificato di 
tutto ciò che avete riscosso, 
persino per i’indenmtà di 
mensa o di malattia, non può 
chiedere alle banche ì rap¬ 
porti attivi e passivi con i 
clienti. Sulla soglia della ban¬ 
ca comincia l’extraterntoria- 
lita, un mondo dove non val¬ 
gono le leggi comuni agli 3ltri 
cittadini, dove talvolta e im 
pedito l'accesso persino alla 
magistratura Non c’e luogo 
migliore dove un ladro pos¬ 
sa nascondere i suo: pro¬ 
venti. 

L'accomandita é una delle 
società di comodo che affi¬ 
da la gestione d: capitali a 
un uomo di paglia, mentre i 
veri capitalisti rimangono 
nell’ombra. L'accomandita è 
società di persona, non paga 
l'imposta sulla società, può 
persino m^^cnderc » suoi li¬ 
bri contabili. Dice F. Forte 
che « le accomandite ormai 
pullulano Non si sa quante 
siano e cosa facciano. II fi¬ 
sco non riesce a censirle e a 
tenere dietro alle loro opera¬ 
zioni... Si è persino giunti al 
paradosso di società di capi- 


doveva essere sottoposta alia co, che ne avrebbe immedia- nemmeno entrare le petrolie- da giunga smorzata al suo co- 

app re variane del Magistrato Munente individuato ìa perico- re nei poni per le operazioni ronamento. E’ stata approfon- 

stesso o dei suoi delegati. Da- Iosità. Altro che sentenze del di carico e scarico di idrocar- dita la tecnica per disporre 

gli atti stessi risulta che in- Magistrato delle Acque sul pa- buri liquidi di vario genere, con la massima efficacia seg- 

numerevoli azioni, anche di h da conficcare, sul rio da ma di costruire alcune isole menti di dighe di protezione 

portata modesta, furono ri- interrare sul canale fondo un artificiali in traliccio metalli- di diversa struttura e diverso 

goro n j— vietate. Persino paio di metri da tagliare per co, a qualche chilometro dal- sviluppo, al largo delle dighe 


sa della diga m modo che l’on- sa del patrimonio nazionale, 
da giunga smorzata al suo co- sia esco costituito da Venezia, 
ronamento. E’ stata approfon- da Firenze, dal Polesine, da 
dita la tecnica per disporre Longarone o da cento altre 

con la massima efficacia seg- zone altrettanto pericolosa- 

menti di dighe di protezione mente esposte, 
di diversa struttura e diverso p_ _ r ; 

«vilnnnn al laran delle diche «3010 3a55l 


to del reddito detratte tutte tal1 eòe. per fare degli affa¬ 


le spese per produrlo. Il red¬ 
dito tassabile dovrebbe coin¬ 
cidere, in tal caso, co! pro¬ 
fitto. Ma i membri di una fa¬ 
miglia, se sono lavoratori di¬ 
pendenti, non hanno « spese 
di produzione » ai fini fiscali: 
il loro salano o stioondin 


ri. si nuniscono in accoman¬ 
dite, fra di loro o con una 
persona fisica (magari anche 
qui un uomo di paglia), sfug¬ 
gendo cosi — per quegli ai- 
fari — alle regole d’accerta¬ 
mento ». Lo dice Forte, cioè 
uno di aueelt « ostvertl » »o- 


vernativi che sostiene l’esen¬ 
zione fiscale per redditi di 
capitale azionario fino a 100 
milioni, (non si capisce be¬ 
ne con quale coerenza con 
le denunce citate). 

E qui siamo soltanto sul¬ 
la soglia del mondo finan¬ 
ziario. una giungla dove 1 
profitti s’imboscano facilmen¬ 
te. e non sarà possibile sco¬ 
varli senza sottoporre le so¬ 
cietà per azioni a un regime 
pubbliristico e senza abolire 
il segreto bancario. Per ba¬ 
sare la finanza pubblica sul 
prelievo dei profitti veri — 
non su quelli inesistenti dei 
lavoratori dipendenti — è 
quindi necessaria una scelta 
che costituisca la base de! 
nuovo edificio, scelta che con¬ 
siste nelFeseludere dalla ca¬ 
pacitò contributiva tutto ciò 
che serve all’alimentazione, 
alta protezione (iella persona, 
allo sviluppo socioculturale 
delFindividuo. E poiché que¬ 
sto è un terreno mobile, oc¬ 
corrono due criteri principa¬ 
li: 1) resclusione in via pre¬ 
liminare dal reddito imponi¬ 
bile dei proventi previdenzia¬ 
li (pensioni, assegni familia¬ 
ri e assimilabili); 2) la fis¬ 
sazione, anno per anno, di 
detrazioni pari alla spesa ali¬ 
mentare media per abitante 
e alla spesa media indivi¬ 
dualo per spese di istruzione, 
cultura e spettacoli culturali. 

Intanto, oggi si dovrebbe 
eominciare con l’esentare da 
denuncia 1 guadagni al di¬ 
sotto di un milione e mezzo 
di lire, elevando tale livello 
— qualora si debba mante 
nere la tassazione sulle en¬ 
trate familiari nel loro in¬ 
sieme — di 500 mila lire 
per ogni componente, in mo¬ 
da che un’entrata di tre mi¬ 
lioni per una famiglia di cin¬ 
que persone venga fatta rien¬ 
trare nell’ambito della nor¬ 
malità, senza costituire cioè 
motivo per resistenza di una 
particolare « capacità contri¬ 
butiva ». 


Strumento 
di manovra 

Si parte con riò dall’idea 
ctie il prelievo fiscale indi¬ 
retto. sui consumi, da elimi¬ 
nare in certi casi (elettricità 
e gas d'uso domestico, zuc¬ 
chero, altri alimenti essen¬ 
ziali ccc..,ì costituisca, nel 
suo insieme, uno strumento 
di manovra legittimo per la 
politica economica, il cui me¬ 
rito va visto in relazione agli 
obiettivi politici che si pro¬ 
pongono. L’imposizione su 
certi prodotti corregge infat¬ 
ti i prezzi finali — nel ca¬ 
so del tabacco e dei carbu¬ 
ranti addirittura li stravol¬ 
ge — secondo strategie il cui 
significato dipende, di volta 
in volta, da chi è al potere 
e da quello che vuole. Ma gli 


autori della nuova legge fi¬ 
scale non hanno previs'o af¬ 
fatto l’aboli/ione delie tassa¬ 
zioni indirette vessatone, che 
colpiscono lo zucchero come 
un prodotto di lusso, e la 
manovrabilità di altre (ad 
esempio, la detassazione dei 
carburanti impiegati nei tra¬ 
sporti urbani rispetto a quel¬ 
la destinata ai privati) 

Per Iti prima volta nella 
storia della moderna horghe 
sia, invece, ci troviamo di 
fronte a governanti che pre¬ 
dicano — con l’assenso dei 
capitalisti — l'estensione del 
campo fiscale si tratterei) 
be di assumere in tale c un- 
po i contributi delle assicu¬ 
razioni sociali, in modo che 
il governo li possa « gioca¬ 
re » per il « sostegno del si¬ 
stema economico ». vale a di¬ 
re per timer bassi guadagni 
e consumi dei lavoratori a 
proprio piacimento I lavo¬ 
ratori sono chiamati a con¬ 
tribuire perché 1 padroni ab¬ 
biano tutte le garanzie di ri¬ 
manere padroni, i soldi ver¬ 
sati per assicurare indennità 
e pensioni dovrebbero servi¬ 
re, anzitutto, per assicurar* 
ì capitalisti in caso di crisi. 
L’esproprio dei contributi, « 
la loro trasformazione in tas 
se dirette sul salano, e già 
cominciato del resto da anni 
e sanzionato nella legge de! 
18 marzo 1968 con cui si è 
destinato il 7,28% del pre¬ 
lievo sul salario a un Fondo 
sociale con un procedimento 
apertamente incostituzionale. 

C’è da chiedersi perché 
questo attacco, che modifica 
direttamente la posizione ci¬ 
vile del cittadino infeudan¬ 
dola alle esigenze del capita¬ 
le, abbia potu'o andare così 
avanti senza trovare adegua¬ 
ta risposta. Il fatto è che gli 
uomini di punta di simili 
operazioni si fanno passare 
per dei « rinnovatori » e che 
hanno fatto della redtstrtbu- 
zionc sociale dei redditi, pri¬ 
ma. e della politica dei red¬ 
diti poi la bandiera di una 
-soluzione permanente dei 
conflitti di classe. Li rifor¬ 
ma fiscale che piace alla 
Confindustria c uscita, non 
per caso, dalle mani di un 
socialdemocratico: Fon. Luigi 
Preti è uno di quei compagni 
che non dispiacciono ad 
Agnelli e a Valerio, Petulan¬ 
te attivista politico (ha fat¬ 
to mettere la luce nell’auto 
ministeriale per far vedere 
che non perde tempo a la 
vorare), l’onorevole Luigi 
Preti è uno di quelli che sa 
« utilizzare il sistema » e non 
si perde certo ad esaminare 
bilanci familiari e buste pa¬ 
ga dei lavoratori. Preti e i 
suol successori non si sono 
fermati nemmeno di fronte 
alla menzogna: hanno detto 
che la « riforma » lascera 
inalterato il gettito fiscale. 
Quale gettito? I lavoratori, 
già col sistema attuale, pa 
gano ogni giorno di più. 

Renzo Stefanelli 


INCISO OGGI IL DISCO 
CHE NON COSTA NIENTE 

Si (ralla di normali 45 giri che vengono regalali 
agli ilaiiani dall'Istituto Linguaphone * Per rice¬ 
vere il dono basta richiederlo entro una settimana 


Fra le tante notizie di 
cronaca nera che si affol¬ 
lano quotidianamente nella 
redazione di un giornale, 
ogm tanto ce n’è qualcuna 
ro^a, una notizia che fa pia¬ 
cere ricevere e diffondere 
e che quindi menta il mas¬ 
simo rilievo paxsib.le. 

Oggi siamo in grado di 
annunziare che un grande 
istituto internazionale ha in¬ 
ciso un vero disco a 45 gin 
che spedisce a tutti i lettori 
di questo g.ornate assoluta- 
mente gratis e senza mini¬ 
mo impegno. 

Si tratta di una importante 
e lodevole iniziativa, inqua¬ 
drata nello spinto del MEC. 
tendente a fuori re gli scam¬ 
bi culturali. turi=t.ci e di 
affari, fra i cittadini di va¬ 
rie nazioni nonché a ele¬ 
vare il tenore di vita e !e 
cord.noni economiche delie 
popolazioni. 

Se e vero, come è vero, 
che oggi, nella magg.or par¬ 
te dei casi, non è piu pos- 
s b:!e a-pirare a un buon 
po^to. a un lavoro molto re¬ 
munerativo. a un avanza¬ 
mento rii camera, senza co¬ 
noscere in prat.ca e al a 
perfezone le l.nz.je brame¬ 
rò. fisi ".to dt cui pari amo 
ha imbaccato la stradi 
g.usta. 

Infatti, f Istituto Lingua- 
phone. un Ente di fama mon¬ 
diale. per raggiungere 1 al¬ 
lento. è partito dai presup¬ 
posto (nor. de) tutto errato) 
che J o-tacolo princ.pale ai 
diffondersi della conoscenza 
delle lingue straniere è co- 
st:tu to dal.a incredulità che 
-s. po-òj impararle perfetta¬ 
mente con il Metodo suo in 
Pochi n^es:. senza la no.a 
della gr immatica, e sfrat¬ 
tando i r.tagli di tempio sen¬ 
za intralci alle normali oc¬ 
cupazioni 

E poiché c'è un solo modo 
per combattere l’increduli¬ 
tà. provare di persona, 
F Istituto Linguaphone ha 
fatto incidere un condensato 
del suo sistema audiovisivo 
nelle lingue Inglese, Fran¬ 


cese e Tedesca a 

conversazione, mentre -i -e- 
fiue con 1 occn o l'irr.magaie 
del soggetto) m un perfetto 
disco a 45 gin che ha cc- 
ciso di regalare a tutt. co¬ 
loro che lo ncn.edano entro 
una settimana da oggi. 

Naturalmente, trattando-! 
di un esperimento su larga 
scala e qo.ndi molto co-u-o. 
per esser sicun di r.cevere 
il d.sco. occorre affrettars 
a richiederlo prima cne s:a 
esaurito. 

Si ha cosi la po=s:b.I ’a 
pratica. Senza correre r.-e-u. 
di -orla, di provare d: per¬ 
sona -e il Me'odo Lr.z.ona 
con noi stes-i e. m ca-o af¬ 
fermativo. a; aver .-conerto 
un s «tema che fa u--s.mi- 
lare senza sforzo e .n bre¬ 
vissimo tempo qua 5>as. | n- 
gua .-tran tra fra le trer.’a- 
-ei del programma, coi t 
gl: enormi vantaggi cne no¬ 
toriamente ne der.vano. 


A cn: 

ci cove r.vo.gtre 

per avere il ri.-co erat -? 

A.i Lt.t 

uto L.r.gjgphore. v.a 

Borgo- - 

e--o 11. L’% 2*%i 

Milano. 

che :.n.;era an^re. 

-cr prò 

:n omugg.o e -er.za 

imregno in vn.ume " 

nxn:e 

’u.*-'tr.ito e a colori. 

c n : /■ 

1 .3^,; •>< i.O t' 

bre Motorio. li volume, f-a 

i a*:ro. 

ri-poc.de al'a c..r o- 

su cogli ir.ttressct: ere vo- 

gl or.o 

sapere sopra” ^to 

qj.ir.to 

tempo occorre. :n 

rrtxi.a. 

per imoara-e e .-e 


apprende veramente cerne 
sogg.ornando a.l e-tero. 

R chiedete OGGI STESSO 
il d.sco e U i.bro-gj,da L n 
guapbone che vi verranno 
.nviati grato.tanente e -en- 
za impegno. Non co-ta na la 
e può garant.rvi „.n Lmt- 
noso avven.re. Potre-te pvn- 
frv; di non aver mv ato la 
nch'e-ta e di aver com per¬ 
so un occa^one d'oro’ 

Sped.te SL’BITO e non di¬ 
menticate, neda basta, rii 
allegare c-nque francobol.i 
da 50 lire l’uno per le spese 
e di scrivere eh.aumento a 
stampatello o a macch_na: 
nome, cognome, iodirizao, 
I. L. 
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%\ accentua la pressione contro le «gabbie» 


rUnità / giovedì 9 gennaio 1969 


In un discorso alla radio e alla televisione di Praga 



A 

T 



Denunciato a Ferrara da dirigenti politici 
e sindacali e da amministratori locali 

Inammissibile ritardo 
del governo sull’ Eridania 

Chiesto un alì*o incontro col presidente del consiglio • Nuove iniziative 
degli enti locali * Lunedì manifestazione nella città emiliana 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA. H 

Ivi lotta contro l'Kndania con¬ 
tinua. L'Atnmimstrazicne comu¬ 
nale di Ferrara ha convocato 
una riunione che ha radunato 
1 protagonisti, politici, .sindacali 
« parlamentari, della battaglia 
contro la politica di ristruttura¬ 
zione e licenziamenti del mono; 
polio saccarifero. Erano presenti 
i sindaci di Ferrara, Argenta, 
Bondeno e Jolanda: i segretari 
provinciali della (XìIL, CISL e 
UIL. i capigruppo del Consiglio 
provinciale e di quello comunale 
(PCI, PSIUP, MAS. PSI, DC), 
parlamentari ferraresi. Rapida¬ 
mente seno state riannodate le 
fila e il dibattito ha permesso 
di costruire le premesse per nuo¬ 
ve intese, per nuove iniziative, 
alcune delle quali, di grande ri¬ 
lievo. saranno meglio definite 
nelle prossime ore e nei pros¬ 
simi giorni. 

Su un punto di particolare si¬ 
gnificato i partecipanti all'odier¬ 
na riunione sono stati concordi: 
il governo — è stato detto — 
deve finalmente assumere una 
posizione chiara, abbandonando 
l’idea (che forse alcuni suo: 
componenti nutrono) di potersi 
collocare in una posizione me¬ 
diatrice. E’ anzi necessario 
esprimere una ferma protesta 
per l’irresolutezza e il ritardo 


finora registrati. Questa, infatti, 
non è una normale vertenza, 
lit-n.si uno scontro che ha fatto 
maturare definitivamente nella 
coscienza popolare, un proble 
ma che si trascina da oltre mez 
zo secolo: non è più possibile 
tollerare che un pugno di grandi 
capitalisti possa agire, in regi¬ 
me di monopolio, a proprio ar¬ 
bitrio, per di più utilizzando (e 
imponendo delle tangenti esose 
a produttori e consumatori non 
appena si profila l’ombra di un 
ribasso dei profitti) il danaro 
pubblico in funzione antisociale. 
Il governo, insomma, deve dire 
chiaramente cosa pensa e come 
intende agire di fronte alle pro¬ 
poste e alle richieste che i lavo¬ 
ratori. i sindacati, le forze po¬ 
litiche democratiche non si sono 
stancati di ripetere. 

L’anaullamento dei licenzia¬ 
menti è un provvedimento che 
rientra nelle possibilità reali del 
governo; solo cosi, del resto, 
sarà affrontato a più voci 11 
tema della ristrutturazione, che 
pure è necessaria, nel settore 

b.eticolo-.saccarifero. In questo 
modo, e m nessun altro, si sal¬ 
vaguardano gli interessi della 
collettività e si avvia un discorso 
serio sull’intervento del potere 
pubblico, che in questo settore 
deve essere, una volta per tutte, 
determinante. E anche qui il 
governo ha la possibilità imme¬ 


diata. oltre che il dovere, di 
prendere una posizione precisa: 
come si intende rispondere, in 
poche parole, alla richiesta del¬ 
l'Ente Delta padano di gestire 
gli zuccherifici requisiti dai sin¬ 
daci? Questi argomenti saranno 
ribaditi assai presto — se. come 
è lecito ritenere, si risponderà 
positivamente alia richiesta di 
incontro — davanti al presiden¬ 
te, al vicepresidente del Consi¬ 
glio, c agli stessi interessati, da 
una delegazione largamente uni. 
tarid (Comuni. Provincia, sin¬ 
dacati, parlamentari) l.’inccntro 
è stato chiesto ai membri del 
governo eoo un telegramma, nel 
quale si esprime c forte preoc¬ 
cupazione e protesta inammissi¬ 
bile ritardo soluzione problema 
Eridania » e si annunciano ul¬ 
teriori iniziative degli enti locali. 
Un altro momento importante 
per la ripresa della lotta contro 
il monopolio si avrà lunedi 13 
con la manifestazione a Ferrara 
dei contadini, degli operai, dei 
trasportatori, dei consumatori. 
La manifestazione avrà due tem¬ 
pi: alle 9.30 ne) teatro Verdi, 
comizio di Claudio Truffi, se¬ 
gretario della FILZIAT-CGIL. e 
di Pietro Coltelli, segretario del 
CNH; dopo avrà luogo una gran¬ 
de sfilata nelle principali vie 
cittadine. 

Angelo Guzzinafi 


Governo e CEE sotto accusa 


Federbracciaati: I guasti 
delia politica agraria 
a! contro del Congresso 

L’8 1 assise dell’organizzazione convocata dal 26 ai 30 marzo a Roma 
Rivendicato un collocamento democratico * Il difficile cammino dell’unità 


L’ottavo congresso nazionale 
della Federbracclanti si svol¬ 
gerà a Roma dal 26 al 30 mar¬ 
zo. Lo ha deciso il Comitato 
Centrale, nel corso del quale 
sono stati discussi i « temi » 
congressuali e approvato il lo¬ 
ro schema, alla unanimità. Una 
riunione importante, caratte¬ 
rizzata da un ampio e impe¬ 
gnativo dibattito. 

I « temi ». Sono 56 In tut¬ 
to, raggruppati In sei capito¬ 
li. Il discorso che viene pro¬ 
posto al dibattito congressua¬ 
le è stato volutamente spez¬ 
zato per favorirne il più pos¬ 
sibile la lettura e lo studio. 

Qual'è questo discorso? 

Premessa. Grandi lotte scuo¬ 
tono l’intero Paese. Tutti esi¬ 
gono riforme democratiche, 
tutti reclamano un profondo 
e radicale rinnovamento della 
società. La battaglia dei brac¬ 
cianti, dei salariati e dei co¬ 
loni è un momento Importan¬ 
te di questo movimento. Quel 
che è successo ad Avola nello 
scorse settimane lo riconfer¬ 
ma ma In maniera clamo¬ 
rosa. Altri due braccianti so¬ 
no stati uccisi e cinque feriti 
dalla polizia. La coscienza de¬ 
mocratica del Paese si ribel¬ 
la e chiede 11 disarmo della 
polizia. I braccianti Italiani 
in questi ultimi venti anni 
hanno pagato un tributo di 
sangue enorme; 88 lavoratori 
uccisi, migliaia di feriti, deci¬ 
ne di migliaia i denunciati 
e 1 condannati. Eppure tutti 
lottavano per sacrosanti dirit¬ 
ti, per liberarsi da quella si¬ 
tuazione di arretratezza nella 
quale padroni e potere politi¬ 
co li costringono tuttora. 

La linea dt politica agraria 
del padronato e dello Stato 
ha aggravato la situazione del¬ 
le campagne e rese intollera¬ 
bili le condizioni dei lavora¬ 
tori. Essa è basata sullo svi¬ 
luppo prioritario dell’azienda 
capitalistica. Ma 11 MEC ha 
fatto esplodere tutte le con¬ 
traddizioni, vecchie e nuove. 
Il fronte rurale (agrari e 
coltivatori diretti) si è spac¬ 
cato. I più forti, cioè gli agra¬ 
ri, hanno tentato di scarica¬ 
re le difficoltà sui lavoratori 
attaccandone 1 livelli di occu¬ 
pazione, salariali e previden¬ 
ziali e sull’azienda contadina. 
Nel contempo chiedono allo 
Stato maggiori investimenti 
pubblici. Le conseguenze di ta¬ 
le politica sono state disastro¬ 
se. Essa ha fallito anche sul 
piano produttivo. Ogni tenta¬ 
tivo di programmare lo svi¬ 
luppo dell'agricoltura è anda¬ 
to a vuoto e gli Enti di svi¬ 
luppo agricolo sono stati 
spesso ridotti ad organi buro¬ 
cratici, mediatori del diversi 
interessi delle forze padrona¬ 
li La questione meridionale 
risulta aggravata. SI cercano 
rimedi, nuove vie. Mansholt 
propone di espellere dall’agri. 
coltura europea altri 3.6 mi¬ 
lioni di unità lavorative, di 
abbandonare vastissimi terrl- 


tori, di liquidare in gran 
parte le aziende contadine, di 
ridurre le produzioni agrico¬ 
le. Disegno velleitario ma che 
va sempre nella stessa dire¬ 
zione dello sviluppo capitali¬ 
stico. Non a caso b stato su¬ 
bito esaltato dalla Confagrl- 
coltura e dalla Coldiretti. Lo 
dichiarazioni e le proposte del 
nuovo governo di centro-sini¬ 
stra non riflettono la profon¬ 
da crisi della politica fino¬ 
ra seguita né tantomeno le vi¬ 
gorose spinte rivendicative 
strutturali e sociali espresse 
dalle lotte dei braccianti, del 
salariati, dei coloni, dei col¬ 
tivatori diretti. 

Un più elevalo potere sin¬ 
dacale. C o l'esigenza di un 
vigoroso rilancio — è detto te¬ 
stualmente nel temi — della 
nostra linea di politica agra¬ 
ria, basata su la piu salda 
unità tra 1 lavoratori agrico¬ 
li e gli operai e su un vasto 
fronte di alleanza con le mas¬ 
se contadine e popolari. In 
questo quadro un ruolo di pri¬ 
mo piano assume la politica 
rivendicativa: lo lotte per mag¬ 
giori salari, per U rinnovo del 
contratti, per la previdenza e 
per l'occupazione sono lega¬ 
te strettamente con lo lotte 
per le riforme strutturali. Non 
esiste contraddizione alcuna. 
D’altra parte lo dimostrano 1 
risultati ottenuti nel corso del 
1968. Il blocco contrattuale è 
stato rotto più volte, notevo¬ 
li aumenti salariali sono sta¬ 
ti conseguiti, anche se i sala¬ 
ri bracciantili restano spere- 
quatl rispetto a quelli del set¬ 
tori industriali ( 15-207» in me¬ 
no). Poi ancora: 1500 accordi 
aziendali, riduzioni dell’orario 
di lavoro a V o 7,30 ore gior¬ 
naliere, affermazione di talu¬ 
ni diritti sindacali, possibili¬ 
tà di intervento nelle scelto 
colturali. Ma soprattutto 
vanno ricordate le recenti con¬ 
quiste ottenute in Sicilia: Io 
obbligo della denuncia dei 
piani colturali e dei livelli di 
occupazione si è affermato 
prima In Emilia e poi, con le 
Commissioni comunali inter¬ 
sindacali, in Sicilia. E’ stato 
compiuto un balzo In avanti 
che travolge le vecchie strut¬ 
ture contrattuali e afferma 11 
potere dei lavoratori di in¬ 
tervenire nel processo pro¬ 
duttivo. 

Ci sono stati anche limiti o 
ritardi soprattutto in tre di¬ 
rezioni: gestione delle con¬ 
quiste; cont rat'azione azienda¬ 
le e settoriale; occupazione, 
collocamento e trasformazio¬ 
ni agrarie. Ritardi e limiti 
che possono essere risolti solo 
1 attraversò la conquista di un 
maggior potere. Un esempio 
tipico è costituito dalla richie¬ 
sta della liquidatone del 
« mercato di piazza ». accom¬ 
pagnata dalla rivendicazione 
di avere una gestione demo¬ 
cratica del collocamento che 
metta fine alla scandalosa col¬ 
lusione tra padroni e organi 
dello Stato. 


Per il settore colonico si re¬ 
spinge, perchè elusiva e arre¬ 
trata, la proposta di tra¬ 
sformare la colonia In affit¬ 
to. Il suo superamento deve 
avvenire con forme che asse¬ 
gnino la terra ai coloni, che 
facilitino l’associazionismo e 
le trasformazioni agrarie. 
Intanto la rivendicazione prin¬ 
cipale 6 quella di una con¬ 
trattazione provinciale e azien¬ 
dale per la stipula di nuovi 
capitolati che affermino i ri¬ 
parti al 607o per ij colono. 

Una nuova politica di rifor¬ 
ma agraria. Essa deve avere 
al centro i lavoratori e 1 
contadini e deve investire le 
strutture fondiaria produtti¬ 
ve, l'assetto territoriale, l rap¬ 
porti città-campagna. L’agri¬ 
coltura moderna — secondo 
la Federbracclanti —deve ba¬ 
sarsi su: 1) l’estensione del di¬ 
ritto della terra a chi la lavo¬ 
ra, riorganizzando e poten¬ 
ziando l’azienda contadina, 
tramite molteplici forme asso¬ 
ciative, scelte liberamente e 
capaci di elevare la produtti¬ 
vità del lavoro; 2) la creazio¬ 
ne di grandi aziende, di pro¬ 
prietà pubblica o cooperativa, 
gestite direttamente dat lavo¬ 
ratori: 3) la realizzazione di 
una larga rete di industrie 
di trasformazione e di com¬ 
mercializzazione, di natura 
cooperativa o pubblica, ove 
concorrono assieme alla ge¬ 
stione: produttori, lavoratori, 
enti pubblici; 4) l’attuazione 
di un vasto piano di riasset¬ 
to idrogeologico forestale e 
della montagna ad opera del¬ 
le Regioni e dello Stato, fon¬ 
dato su strumenti di potere 
c di partecipazione del lavo¬ 
ratori a cominciare dai Con¬ 
sigli di Valle; 5) la trasfor¬ 
mazione del centri rurali tra¬ 
mite un razionale program¬ 
ma di opere pubbliche per la 
viabilità, l’abitazione, 1 servi¬ 
zi, la cultura, la casa, la salu¬ 
te, caratterizzante la politi¬ 
ca della spesa pubblica. 

Politica unitaria. L’unità di 
azione tra i sindacati ha com¬ 
piuto importanti passi in 
avanti. Non mancano però le 
difficoltà per lo sviluppo nel¬ 
le campagne di tale azione. 
Al di là delle divergenze sul 
tipo di riforma agraria da af¬ 
fermare. le difficoltà vere 
del processo unitario van¬ 
no ricercate sul temi del po¬ 
tere sindacale e di gestione 
del lavoratori. Sappiamo — ò 
scritto testualmente nei te¬ 
mi — che tali divergenze non 
possono essere superate con 
una semplice polemica, anche 
perchè esistono ritardi e dif¬ 
ficoltà nella stessa Federbrac¬ 
clanti. Tuttavia il movimento 
unitario matura nei posti di 
lavoro, nella concretezza del¬ 
la condizione operala e brac¬ 
ciantile: cosi ò avvenuto nel- 
le fabbriche, cosi viene avan¬ 
ti nelle campagne. 

Romano Bonifacci 


DUBCEK: LA NOSTRA AZIONE POLITICA 
NON TORNERÀ MAI SUI VECCHI BINARI 

Sottolineata la necessità di attuare la riforma economica - Formato il governo della Repubblica cèca 


Gli scioperi di ieri - Oggi 
1 in lolla anche edili, lavora¬ 
tori dell'abbigliamenlo, ca¬ 
vatori e cementieri 

Si accentua la pressione 
operaia contro l’« Italia a fet¬ 
te ». cioè contro le zone sala¬ 
riali che discriminano le pa¬ 
ghe in base a criteri geogra¬ 
fici. I lavoratori e i loro sin¬ 
dacati. unitariamente, chiedo¬ 
no uguale salario per uguale 
lavoro, ovunque. Da ieri la 
lotta è ripresa vivacissima 
seguendo strategie precise: a 
scacchiera per settori e re¬ 
gioni. ad orari diversi, gene¬ 
rale per categorie o per pro¬ 
vince. E’ una linea che sem¬ 
pre di più mette in difficoltà 
il padronato, oggi isolato ol- 
tretutto dopo l’accordo por le 
t zone » fra sindacati e indù 
strie di Stato. I lavoratori so¬ 
no decisi a piegare l’intraesi¬ 
genza degli industriali privati 
che hanno guadagnato decine 
di miliardi, in questi anni, 
sulle differenze zonali e che 
— mantenendo l’artificiosa di¬ 
scriminazione salariale geo¬ 
grafica — condannano proprio 
le regioni più povere, pro¬ 
prio i luoghi dove alla diffe¬ 
renza salariale ufficiale si ag¬ 
giunge la pratica massiccia 
del sotto salario, l’aggrava¬ 
mento del sottoconsumo, del¬ 
lo svuotamento demografico. 
Questa condizione di sottosvi¬ 
luppo cronico e preordinato, 
rappresenta la vera palla di 
piombo al piede di tutta la 
economia nazionale. Non è 
soltanto per solidarietà quin¬ 
di. ma per precisa individua¬ 
zione dei reali interessi di tut¬ 
ti i lavoratori, che da ieri 
sono scesi in sciopero a deci 
ne di migliaia anche gli operai 
delle « zone » previlegiale, 
delle 2 one « zero » o « uno * 
del Nord e del Centro. 

Ottomila metalmeccanici, 
hanno scioperato a Bergamo, 
settemila operai dell'industria 
hanno bloccato la Michelin. la 
Italcementi, la St. Gobain a 
Cuneo: duemila alimentaristi 
hanno scioperato a Novara: 
migliaia di dipendenti dei 
settori chimico, ceramico, 
conciario, plasti-gomma si so¬ 
no fermati a Vicenza. A Bre¬ 
scia hanno scioperato per 24 
ore tutti i chimici. 

Arriva quindi robusto il 
« vento del Nord » a sostegno 
della lotta che al centro, al 
sud e nelle zone venete si 
conduce da settimane contro 
le zone. Ieri a Temi si è scio¬ 
perato al cento per cento al¬ 
la Polymer-Montedison: qui la 
direzione, con un trucco sco¬ 
perto. aveva « comandato » 
per la manutenzione degli im¬ 
pianti di ciclo continuo una 
squadra più che doppia ri¬ 
spetto al necessario. Gli ope¬ 
rai « comandati », in risposta, 
hanno scioperato. Cento per 
cento di astensione dal lavo¬ 
ro anche alla Elettrocarbo- 
nium, alla Linoleum e nelle 
altre minori aziende ternane. 

A Caserta le percentuali so¬ 
no state fra il 95 e il 100 por 
cento alla Pozzi ceramiche, 
alla St. Gobain. Pierrel. For¬ 
tissima la ripresa a Bari. Ieri 
hanno scioperato per 24 ore i 
metallurgici delie az ende 
private. I mille della Giovi- 
nazzo hanno aderito al 100 
per cento. Alle Officine cala¬ 
bresi il padrone ha addirit¬ 
tura dato un giorno di ferie, 
sicuro della piena riuscita 
dello sciopero. Oggi scendo¬ 
no in lotta contro le « gab¬ 
bie » i lavoratori dell'abbiglia¬ 
mento. i chimici, gli alimen¬ 
taristi: domani toccherà agli 
edili, agli estrattivi (catego¬ 
ria combattiva), cavatori, ce¬ 
mentieri. Sempre oggi scio¬ 
perano per 24 ore gli edili, 
i cavatori di marmo e tufo, i 
cementieri di Trapani: sono 
seimila lavoratori che mani¬ 
festeranno anche in città il 
loro « no » alle zone. 

Ieri hanno scioperate i no 
vernila operai livornesi dei 
settori chimico, vetro, gom¬ 
ma, plastica, concia, ohi 
grassi. alimentazione. Lo 
sciopero (percentuali fra il 
95 e il 100 per cento) ha in¬ 
vestito la Pirelli, la Solvay. 
e molte aziende minori. 

A V cenza oggi scioperano 
gli addetti all'industria del 
legno, i metallurgici, gli edi¬ 
li, quelli del caieecesso (in 
tutto 40 mila operai). Il 13 
scendono in lotta — non so’o 
a Vicenza, ovunque — i poli¬ 
grafici e cartai, esclusi i la¬ 
voratori dei quotidiani. 

Scioperi si sono avuti ieri 
anche noi settore chimico a 
Monfalcone. 

Sono lotte che continue¬ 
ranno nei prossimi giorni. I 
chimici coinvolti nello scon¬ 
tro con la Confindustria. con 
tro le « gabbie » saranno nel 
complesso 500 mila. Astensio¬ 
ni dal lavoro massicce, in 
questo settore, si sono avute 
I ieri — e si avranno ne. pros¬ 
simi giorni — in Emilia, nel 
Napoletano, in Umbria e in 
Toscana, in Sicilia e in .Sar¬ 
degna. Il programma è fitto: 
domani, per la prima volta, 
sì innoverà Milano eoo la lot¬ 
ta dei tessili e dei chimici 
(un’ora); poi i chimici di 
Brindisi il 15 e 16: Como e 
Lecco. 


Si aggrava la crisi internazionale 

Conferenza monetarla del MEC 

Voci di un accordo sull’oro col Sud Africa, subito smentite — Conti- 
nuano le difficoltà del franco — Sintomi negativi negli Stati Uniti 


La crisi monetaria str.nge 
e solo l’indisponibilità degli 
USA (Nixon sarà insediato 
il 20 febbraio) rinvia i tempi 
di una nuova conferenza in¬ 
temazionale. Voci su un ac¬ 
cordo col Sud Africa. In base 
al quale l’oro verrebbe acqui¬ 
stato dalle banche centrali 
qualora scenda al prezzo uf¬ 
ficiale di 35 dollari l'oncia, 
hanno messa a rumore gli 
ambienti finanziari che lo 
hanno considerato un prelu¬ 
dio al possibile aumento del 
prezzo dell'oro con proporzio¬ 
nale svalutazione del dollaro. 
L’aceordo è stato natural¬ 
mente smentito: 11 Sud Africa 
non vende oro al di sotto di 
40 dollari l'oncia, in luogo 
dei 35 del prezzo ufficiale, 
segno evidente che la par¬ 
tita è del tutto aperta. In¬ 


tanto sulla scena europea jl 
franco non riesce a ripren¬ 
dersi e rimane sotto la mi¬ 
naccia di una svalutazione, 
che diventerebbe inevitabile 
qualora vi fosse una ripresa 
dell'aumento dei salari, se 
non aitro per recuperare ciò 
che t lavoratori perdono ogni 
giorno col forte aumento dei 
prezzi. Le misure prese da 
De Gaulle, compreso il con¬ 
trollo sui cambi, si stanno 
rivelando comunque insuffi¬ 
cienti perchè la Germania 
occidentale continua a rima¬ 
nere determinata nella vo¬ 
lontà di non sacrificare nes¬ 
sun interesse nazionale alle 
esigenze internazionali. 

Progetti di stabilizzazione 
monetaria, a livello europeo, 
sono stati presi ieri in esame 
da esperti del MEC in pre¬ 


parazione di una conferenza 
finanziaria dei « Sei » che si 
terrà il 13 e 14 gennaio a 
Garmisch, :n Germania; fra 
gli altri si esamina un c pro¬ 
getto Carli » per fa Lega mo¬ 
netaria europea. Negli am¬ 
bienti del governo inglese si 
spera che le difficoltà della 
Francia aprano le porte del 
MEC alla Gran Bretagna. 

Negli USA sono da segna¬ 
lare due sintomi negativi: il 
malumore della Borsa di New 
York, dove i titoli hanno per¬ 
duto martedì 15 punti, e l’au¬ 
mento al 7 % minimo del 
tasso di sconto da parte delle 
banche. Esperti USA prono¬ 
sticano un 1969 difficile sulla 
scena economica. Ieri anche 
le borse valori italiane hanno 
registrato perdite generaliz¬ 
zate. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 8. 

Il primo segretario del 
PCC, Alexander Dubcek, ha 
parlato questa sera alla radio 
e alla televisione. Nel suo di¬ 
scorso egli ha sottolineato la 
necessità di attuare la rifor¬ 
ma economica e di prosegui¬ 
re la riabilitazione dei citta 
dini colpiti dagli illegali prò 
cossi del passato. « E' indi¬ 
spensabile — ha detto Dubcek 
— che i cittadini godano di 
garanzie giuridiche e sappia¬ 
no che i loro diritti sono ina¬ 
lienabili. La nostra politica, 
egli ha aggiunto, non dove mai 
ritornare sui vecchi binari. 
La linea politica progressi¬ 
sta è data dalle sedute del 
novembre e del dicembre del 
CC ». « Noi non facciamo nien¬ 
te alle vostre spalle — ha 
detto ancora Dubcek — nien¬ 
te contro le idee di gennaio 
nè contro gli interessi delle 
nostro nazioni 

In altra parte del suo di¬ 
scorso, Dubcek ha parlato dei 
problemi che attualmente su¬ 
scitano apprensione nell'opi¬ 
nione pubblica. Egli ha speci¬ 
ficato in merito che non si 
può a oltranza muoversi in 
-J un’atmosfera di nervosismo 


Prime votazioni al congresso liberale 


Oltre un quarto dei delegati 
si schiera contro Malagodi 

Ieri hanno parlato i rappresentanti delle due correnti di opposizione, fìonea e Merante 


Prossima sentenza della 
Corte Costituzionale 

Il matrimonia 
concordatario 
è illegittimo? 


La Corte Costituzionale è stata 
investita del problema del ma¬ 
trimonio concordatario, cioè di 
quel matrimonio che, celebrato 
in chiesa, è automaticamente 
trascritto nei registri dello stato 
civile. Questo tipo di matrimcnio 
è disciplinato dalla legge 27 
maggio 1929, emanata in Italia 
per l'applicazione del Concor¬ 
dato tra stato e chiesa nella 
parte relativa all’istitirto del ma¬ 
trimonio. 

Un articolo della legge, pre¬ 
cisamente il 7, stabilisce che 
l’oppasizione del pubblico nini- 
stero (ossia il rappresentante 
dello stato in questa materia) 
ad un matrimonio concordatario 
può essere accolta soltanto nel 
caso in Cui uno dei futuri sposi 
sia interdetto per infermità di 
mente o risulti vincolato da un 
procedente matrimonio civile. Il 
che significa che :n quaKiasi 
altro c.i -0 il pubblico mnistero 
rxxi può op,h>rsi alla celebra¬ 
zione de' matrimonio Nemmeno 
in tubine ìpite-M che. invece, 
secondo ;1 col.ee civile italiano, 
escludono l.i pass.hilità di cele¬ 
brare il matrimcnio a causa dei 
cosiddetti irn;K-.l;mer.ti. 

In quo-g.i diversità di tratta¬ 
mento il tr. banale di Milano ha 
ravvisato li violazione de! p.-ji- 

c.po cotonato nell’articoio 3 
dei a Cooptazione secondo il 
quale fa'ti i cittadini sono uguali 
davanti alla legge. Se la norma 
verrà damirata incostituzionale 
si apr.rà vno stalo di confusione 
m ma', vivi matrmiuniale. chc 
m>1o i*ia revisione del concordato 
;>o‘_rà n-ol vero. 


Malagodi ha imposto al con¬ 
gresso liberale un primo con¬ 
fronto numerico con le oppo¬ 
sizioni perchè non si abbiano 
dubbi, fin dalle prime battute, 
che lui è in grado di governare 
il partito come gli pare. Ha im¬ 
pegnato i delegati, per una in¬ 
tera mattinata, nel voto per ap¬ 
pello nominale sulla richiesta di 
mettere all'ordine del giorno la 
modifica dello statuto e l'adozio¬ 
ne del sistema proporzionale. La 
richiesta era stata fatta dalia 
« sinistra » dell'on. Bonea e del- 
l’aw. De Cataldo (che conta, a 
quanto pare, almeno il 20 per 
cento dei delegati), ma aveva 
unicamente uno scopo dimostra¬ 
tivo: e si immaginava che. di¬ 
sponendo della maggioranza. 
Malagodi l’avrebbe fatta facil¬ 
mente respingere con in voto 
per alzata e seduta. 

Secondo il suo stile, il leader 
liberale ha voluto l'umiliazione 
della sua minoranza con un voto 
che la « contasse » fin dall'inizio 
del congresso. Ma dallo stesso 
risultato del voto, questa umi¬ 
liazione non è venuta perchè in¬ 
torno alla proposta, su 367 vo¬ 
tanti. si sono raccolti 90 dele¬ 
gati e 4 si sono astenuti, men¬ 
tre 273 hanno votato contro. 

I-a giornata congressuale è 
stata movimentata nel pomerig¬ 
gio anche dall'intervento di Bo¬ 
nea e dal discorso di Merante. 
che ha illustrato la terza mo¬ 
zione. quella presentata da Coc¬ 
co Orto (assente perchè seria¬ 
mente ammalato). Bunea. che la 
maggioranza malagoimna defi¬ 
nisce uni snene di « quinta co¬ 
lonna » lamalluna nel partito, si 


è sforzato di precisare i motivi 
di differenziazione che dividono 
la sua corrente dalla maggio¬ 
ranza. Ha scelto alcuni temi ge¬ 
nerali, facendo soprattutto un 
discoreo sulla direzione politica 
del partito e sulle forze politi¬ 
che italiane. Ha criticato Mala¬ 
godi perchè si fa portatore di 
una politica edi attesa di even¬ 
ti nuovi e di consensi nuovi ». 
mentre egli attribuisce al PL1 
un ruolo di « presenza ». che 
non sia quello « presuntuoso » di 
protagonista, ma quello. « più re¬ 
sponsabile, di comprimario ». 
Bonea ha detto che bisogna pun¬ 
tare non solo a consolidare la 
« area democratica ». ma anche 
a * irrobustire le ali laiche del 
quadro politico (socialista e re¬ 
pubblicana) e quei gruppi inter¬ 
ni della DC che sentono la ne¬ 
cessità di uno svincolamento 
dalla gerarchia ». In questo mo¬ 
do. Bonea pensa che si possa 
evitare la « polarizzazione del¬ 
le scelte elettorali su PCI e 
DC iene ricava la convinzione, 
sulla scorta delle invenzioni la- 
malfìane, che ciò passa evitare 
la famosa « repubblica concilia¬ 
re. le cui prime avvisaglie si 
hanno con il cosiddetto dialogo ». 
Quanto al PCI. Bonea sì è pro^ 
nunciato per un abbandono della 
posizione « oramai superata di 
anticomunismo viscerale ». ma 
si è rifugiato, non si capisce 
bene con quanta coerenza, nel¬ 
la formula dello c scontro ideo¬ 
logico e frontale ». 

Il rappresentante della « mi¬ 
nistra » ha toccato anche il tema 
del sindacato pronunciandosi 


per un sindacato unico sulla 
base di ur.’autonomia di esso 
dai partiti e secondo il prin¬ 
cipio della < incompatibilità tra 
rappresentanza e mandato po¬ 
litico ». Ma anche in questo cam¬ 
po, ha usato un'altra formula 
oscura dicendo che bisogna evi¬ 
tare « l’assoggettamento dupli¬ 
ce del lavoratore al sindacato 
e al partito ». come se un la¬ 
voratore iscritto al sindacato 
non passa aderire a un partito 
o viceversa. In sostanza, il di¬ 
scorso della < sinistra » sembra 
accedere parecchio alla formu¬ 
la del c fronte laico > con un in¬ 
vito che viene esteso anche ad 
alcuni settori della DC. 

Un attacco a Malagodi è ve¬ 
nuto anche da Merante (della 
direzione uscente), per il grop¬ 
po c Italia liberale » di Cocco 
Orto, che la c sinistra » conside¬ 
ra un elemento sussidiario della 
maggioranza. Comunque, la po¬ 
lemica nei riguardi di MalagoJi 
è stata netta. Merante ha defi¬ 
nito il segretario del PLl un 
* elemento di punta dialettica e 
polemica ». non 11 « leader ca¬ 
pace di cambiare l'attuale ge¬ 
stione della cosa pubblica *. Ma 
al di fuori dì questo, tutta la 
tematica politica del gruppo di 
Cocco Orto (divorzio, revisione 
del Concordato, politica atlanti¬ 
ca, polemica contro la « violen¬ 
za anarchica * presente nei mo¬ 
vimenti giovanili) non si dist : n- 
gue molto da quella della mag¬ 
gioranza. 

r. v. 


che è un terreno fertile per 
coloro cui il socialismo è e- 
straneo. 

La via di uscita dall'attuale 
complessa situazione politica 
ed economica — ha detto Dub¬ 
cek — sta nella unità d'azio¬ 
ne e nel lavoro cosciente di 
tutti i cittadini cecoslovacchi. 
Egli ha quindi detto di va¬ 
lutare altamente una politica 
impegnata ma ha aggiunto che 
questo non deve essere con¬ 
fuso con la jwlitica spinta in 
modo artificioso dagli estre¬ 
misti. I problemi devono es¬ 
sere risolti attraverso rappor¬ 
ti ragionevoli. Va viste in tal 
senso — ha detto Dubcek — 
anche il problema sorto attor¬ 
no alla persona di Smrkovsky 
e alla funzione del presidente 
del parlamento federale 

A conclusione del suo di¬ 
scorso Dubcek si è rivolto al 
comunisti e ai cittadini chie¬ 
dendo loro comorensione e ap¬ 
poggio per la politica del par¬ 
tito e del governo. 

Dopo il governo federale e 
quello slovacco, è stato costi¬ 
tuito questo pomeriggio anche il 
governo della Repubblica socia¬ 
lista cèca, che è stato no-rinato 
dal consiglio nazionale cèco E’ 
questa la prima compagine go- 
vemntiva nazionale dal 17° se¬ 
colo. quando la Boemia e la 
Moravia persero la loro indi- 
pendenza. Primo ministro è Sto- 
nislav Razl, 49 anni, ex ministro 
dell’industria chimica. Sono sta¬ 
ti eletti poi 18 ministri, di cui 
due socialisti e due cattolici. 
Vicepresidetiti del governo so¬ 
no Antonio Cervinka e Ladislav 
Adomec. 

Il nuovo governo presterà giu¬ 
ramento domani davanti al Con 
sigilo nazionale cèco Con te 
raccomandazione da narte del 
presidium del PCC dei tre can 
didati per le massime cariche 
delle tre assemblee legislative 
si è intanto praticamente risol¬ 
to il problema che m queste 
settimane aveva appassionato 
l'opinione pubblica. Alla carica 
di presidente del parlamento 
federate è stato proposto Peter 
Colotka. attuale viceprimonvni- 
stro del governo federale. Josef 
Smrkovsky è stato proposto qua¬ 
le presidente della Camera del 
popolo e vicepresidente del par¬ 
lamento federale, mentre per la 
carica di presidente della Ca¬ 
mera delle nazioni è stato indi¬ 
cato Dalibor Hanes. attualmen¬ 
te vicepresidente del consigli 
nazionale slovacco. 

Per quanto riguarda Colotka 
va rilevato che si tratta di 
un giovane esponente della in- 
telligenzia slovacca, ed è stato 
tra i maggiori dirigenti del nuo 
vo corso. Il Presidium del PCC 
ha accompagnato le sue propo¬ 
ste con un lungo comunicato 
in cui si apprezza ramegg-'o 
venuto alla posizione del par¬ 
tito. e si respingono i tentativi 
che partano da singoli comuni¬ 
sti «di avanzare pubblicamente 
prese di posizione dirette con 
tro la politica del Comitato Cen 
troie e l’unità del partito» 
Il Presidium condanna anche 
* quelle sporadiche iniztetive 
che senza il condenso dei mas¬ 
simi organi del partito cercano 
di coordinare e portare avanti 
posizioni ; n contrasto con la li 
nea del PCC ». 

Nel contempo il presidium n 
tiene pure condannabile «il com¬ 
porta monto di coloro che per 
fini ooMtici particolari si servo¬ 
no di mezzi quali caluonte in 
giurie e attacchi personali non¬ 
ché di volantini e di stampa il¬ 
lesa te » in auanto « simili atti 
vita suscitano sfiducia e ranco 
re e rendono impossibile uno 
d'seuasicne a porta e democra 
tìca ». 

Silvano Goruom 


Contro l'abbandono dei sinistrati 


In quo-4a diversità di tratta- m 
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^— del terremoto in Sicilia 

Le Trade Unions ^ convegno dei quadri del PCI - Una situazione ancora drammatica 


si oppongono 
alla legge 
laburista 
anti-sciopero 

LONDRA. 8 

I dingon'i dei sindacati ingle¬ 
si hamo deciso di informare il 
governo laburista che sono con 
tran al progetto governativo 
per una legge ntesa a ridurre il 

d.r.tto di sciopero. 

I capi delle Trade Unions. la 
grande organizzazione sndacate 
che rappresenta nove milioni di 
lavoratori, non hanno nascosto 
la loro opposizione nel corso del¬ 
la riunione che hanno avuto ieri 
sera con il ministro della pro¬ 
duttività. Barbara Castle. Que¬ 
st’ultima ha detto tuttavia che 
sia lei che i suoi colleghi sono 
decisi a portare io porto il loro 
progetto di legge antisciopero. 

Ad oltre 120 deputati laburi¬ 
sti che devono il loro seggio ali.» 
Camera dei Comuni all'appog¬ 
gio dei sn.iaeati verrà chtesto 
dalle Trade Unions espressa 
monte di opporsi fermamente al 
progetto antisciopero. 

Se tutti questi deputati acco¬ 
glieranno l'invito, la legge po¬ 
trebbe passare .soltanto con l'ap¬ 
poggio dei conservatori. 


Nostro servizio 

SANTA NINFA 
(Trapani), 8. 

L’imminente anniversario de! 
disastroso terremoto che, il 
15 gennaio dell'anno scorso, ha 
devastato uni vada zona del¬ 
la Sicilia occidentale, coincide¬ 
rà con un forte rilancio della 
battaglia di diecine di migliaia 
di sinistrati per denunciare la 
spaventosa st nazione m cui 
sono stati abbandonati. e per 
reclamare un piano organico di 
nnascita. 

Scioperi generali, vegue. cor¬ 
tei. mamfestarlcni. impegne¬ 
ranno per vari giorni, nella 
prossima settimma. 1» popola¬ 
zioni del Trapanese soprattutto, 
e quelle delle zone colpite del- 
l'Agrigentino e del Palermitano, 
mentre arche a livello di potere 
locale si preparano iniziative 
unitarie, il cui programma sarà 
definito dopodomani nel corso 
di una riun.one convocata dii 
sindaco social.sta di Contessa 
Enfeì'ma. 

Il sostegno del nostro partito, 
t modi m cui esso si articolerà, 
sono stati ieri al centro di un 
convegno dei quadri comunisti 
delle zone terremotate. Dal rap¬ 
porto del compagno senatore 
Cipolla, c da numerosi inter¬ 
venti, è emerso tei quadro 
drammatico della Situazione. 
Mancano ancora migliaia di 


quelle baracche « provvisorie » 
che Mancini aveva promesso sa¬ 
rebbero state pronte «entro 45 
g'.o-ni ». e Natali, poi. « entro 
la fine di ottobre »: con la con¬ 
seguenza che molta gente vive 
ancora sotto le tende o in ca¬ 
supole di legno e cartone (3000 
a Gibeikna. per dare un solo 
esempio). Su queste baracche 
— che un colpo di vento ba¬ 
sta a scoperchiare — sono 
state consumate ignobili specu¬ 
lazioni. 

I contributi de.la Regione e 
dello Stato per la ricostruzione 
delle ab.tazioni e per la ripre¬ 
sa delle attività commerciai, 
tardano ancora: a Contessa En- 
telhna. su 300 artigiani e com¬ 
mercianti. solo 16 hanno otte¬ 
nuto il sussidio, e a Castelve- 
trano solo 200 su 2000. A Sa¬ 
lerai. su 3335 famiglie richie¬ 
denti. solo un migliaio hanno 
ottenuto l'aiuto previsto dalla 
legge Non un solo punto della 
legge per )a ri costruzione — 
imposta da una dura lotta delle 
popolaz’om — è stito trasfor¬ 
mato m realtà; il decreto sulle 
zone sismiche, ad eremp o. g à 
pronto in marzo, non è stato 
ancora licenziato e pubblicato 
per favorire — nei piccoli cen¬ 
tri e anche e soprattutto a Pa¬ 
lermo città — la speculazione 
edilizia. E il plano di sviluppo 
agricolo delie zone devastate 


— che doveva essere pronto 
ad aprile - è ancora da varare. 

Ora. dopo essere caduto, il 
governo regionale di centro si¬ 
nistra ha trasmesso al CIPE 
(con il fine di dare una coper¬ 
tura al mancato intervento del 
governo nazionale) le sue prò- 
ooste — non concordate, né di¬ 
scese con gb enti locali e le 
popolazioni — per un piano di 
intervento straordinario che lo 
State è tenuto ad effettuare 
nelle zone s-mstrate 

U problema della r.co Eru¬ 
zione (col collegato obiettivo 
di sconfiggere ii disegno di 
un intervento limitato, buro¬ 
cratico. sostanzili mente auto¬ 
ritario) apre dunque al movi¬ 
mento la prospettiva di una 
grande lotta di massa per te 
riforme: per la riforma agra¬ 
ria m primo luogo, per la ri¬ 
forma urbamst'ci. per la ri¬ 
forma deLTordmamento statale. 


Compagni 30. sezione PC.l di 
Torino., partecipano lutto del 
compagno l’.rtqu.no per la per¬ 
dita del padre 

LUIGI BERTINI 

Tonno. 7 gennaio 1969. 


Nuovi 
aeroporti 
a Firenze 
e Napoli 


L'aviazione civil? italiana 
prevede, secondo una relazio¬ 
ne inviata al CIPE e che è 
all'esame di un apposito grup¬ 
po di lavoro, una spesa di 34 
miliardi di lire per un piano 
nazionale degli aeroporti. In 
questa cifra sono previsti 18.7 
miliardi per la costruzione di 
nuovi aeroporti (Firenze. Na¬ 
poli, Sicilia sud «acc.dentale); 
10.3 miliardi per J completa¬ 
mento degli scali di Ancona. 
Bolzano. Catania. Ccmiso. Ge¬ 
la. Napoli. Olbia, Pisa e Tra 
pani; 5 mil ardi oer la siste¬ 
mazione degli aeroporti di Bo¬ 
logna. Asiago, Cuneo, ‘'oggia. 
Lampedusa, Pantelleria. Reg 
gio Calabria, Ronchi dai Lo 
gionari. 
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Le ultime ore di vita prima di cadere sotto i colpi di un carabiniere 


L'emigrante giustiziato 
stava per tornare 
al lavoro In Germania 

Le visite ai parenti e i regali alle nipotine - La sosta al bar con gli amici - L'in¬ 
tervento del militare - Un commilitone dell'omicida: « lo non avrei sparato » 

Dal nostro inviato 

CAMPOMARINO, 8. 

Era rientrato dalla Germania per trascorrere in f amiglia le feste di fine d’anno, i! manovale Pietro 
Meomartino. I suoi, vivono a Campomarino, ma provengono da Casalnuovo Monterotaro, un paese del 
Foggiano; le due sorelle, Maria e Lucia, avevano sposato due giovani di Campomarino e si erano por¬ 
tate dietro i vecchi genitori, per non lasciarli soli. Pietro, quaggiù, non si vedeva spesso; capitava ra¬ 
ramente, come tutti gli emigrati che tornano a casa solo per Natale o per le elezioni. Ma aveva di¬ 
versi amici, a Campomarino; braccianti e manovali come lui, gente che conduce una vita dura e che 
__ si ritrova, la sera, nelle _ 
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Quasi impossibile accertare il nume¬ 
ro delle vittime tiavolte dall'acqua 
31 cadaveri recuperati finora • L'au¬ 
tomezzo era sovraffoliato - inchiesta 


E IL CAIRO, 8 

Ancora impossibile il bilancio della scia¬ 
gura di Ieri sera al Cairo, quando un auto¬ 
bus sovraffoliato è precipitato net Nilo in 
seguito ad una brusca sterzata, effettuata 
i dal conducente per evitare un'auto che pro- 
v veniva a forte andatura dalla parte opposta. 

L'autobus, dopo aver urtato un albero, è 
aijLJ&s rimbalzato sul lato opposto della strada 
lÉH/flS sfondando il parapetto e precipitando nel 
fiume In un punto dove l'acqua è alta circa 
||| 12 metri. Il bilancio delle viliime si profila 

fff spaventoso: finora sono stati estratti dalle ac- 
que 31 cadaveri, ma It numero delle vitti¬ 
me è destinato a superare di mollo ie 49 
di cui si era parlato stamani. Infatti l'auto- 
, mezzo (che di norma non dovrebbe portar» 
? più di 40 persone) era cosi accalcato, cha 

nessuno sa quanti passeggeri potessero es¬ 
servi. Pare che siano circa 30 le persono 
che ancora mancano all'appello I super¬ 
stiti sono 11, fra i quali il conducente, men¬ 
tre uno dei sub della marina, accorsi sul 
luogo del disastro — dove hanno lavoralo 
5 ore prima di ripescare l'autobus — è fra 
te vittime. 

NELLA FOTO: la straziante immagine di 
una bambina morta nell'incidente 


Lotteria di Capodanno 

I150 milioni a 
un napoletano? 

Ha compralo a Roma 15 biglietti • Smentito il sindaco- j 
mago che si era dichiarato vincitore del secondo premio 

. L 1 

J 




6* 




NAPOLI, 8. 

Un vero assedio quello posto da giornalisti. Fotografi, amici, 
parenti all'impiegato dell'ufficio tecnico comunale Luigi Ghe- 
rardi abitante a Marianella. indicato come il vincitore del primo 
premio di Canzonissima « È’ vero — ha detto Luigi Gherardi — 
che ho acquistato dieci biglietti presso la tabaccheria dove è 
stato venduto U biglietto vincente, nel quartiere Trionfale a Roma, 
e che successivamente ne ho fatti acquistare altri cinque da una 
mia parente, ma purtroppo nessuno di essi e quello buono ». Come 
spiega allora — gli è stato chiesto — che tutti l'indicano come 
il vincitore? 

< E' stata una mia frase detta per scherzo al termine della 
trasmissione di lunedì. Due dei miei otto figli — e non so spie¬ 
garmene il motivo — sono andati a riferirla in giro e da allora 
non trovo più pace. Quella sera dissi: Ho vinto appena 150 milioni. 
Era naturalmente una frase detta così, per «eherzo. direi quasi 
dettata dalla delusione di non aver vinto nulla ». 

Comunque Luigi Gherardi non ha mostrato i quindici biglietti. 
Ha detto di averli bruciati. Se per questa vincita sussistono ra- 
g,<>TK voti dubbi. la stessa incertezza e venjta a crears ,n n .azio¬ 
ne a! a vincita del secondo p-c m-o (150 milioni) di parte del 
s’r.daco mago di Montefredane in provincia di Avellino. 

1’. - n-iaco-rrago. intono Battista, aiti a de'to che ri b ii erto è 
m comproprietà con un sacerdote, il quale qualche mese fa 
gliene portò diversi affinchè con il suo pendolino scoprisse se 
tra quei biglietti c’era quello che poteva fruttare una vmorta. 
O-a però il prete ha dichiarato di non aver vinto e a riprova di 
ciò ha mostrato i biglietti avuti in regalo dai sindaco. 

Nella telefoto. Luigi Gherardi con alcuni dei suo: numerosi 
familiari. 


Con cento voti contro quattro 

La Chiesa d'olanda respinge 
l'encìclica «Humanae vìtae» 


I < rt'o v; obinde-, non ac¬ 

ce” ino e dev.iom p*ti>e da 
Peno \I o.n : encicl.ca Hu- 
ru r-ne r Me « pTOb.ema del 
con’-o’o pa'-'-v. Quest a 

il r -ari rto p i \ c ‘o<o eme" e o 
di i *t rzi «i-so-v p.tnar.a 
ori C<ms o p.i'*o*a!e o’an- 
de e. cianci .-im a Niniii.sc 
rho ,* d_.ra.nv .1 qja e c<.:”•> 
ro.e -appresi r .tanti rù.Ia Ch.-- 
si nO’mJi iò4 la.c, e 4i v- 
cerd.v ) hanro votato espr me i 
co 1 opimov'. e.ri I*'"0 \ot, fa 
vrre-.o: e 4 «vt-ar se-oiii 
cuci r.g( tto a-so!.ito da pa'- 
te dena Humar.ae ntne dt-l’e 
t.cnche a-t.f ciaa d cont-o'!o 
cele piscio non e convincente 
i i la biv diga argonvit ad- 
d'i't. i 

II Omc.l.o p-i-torale olan¬ 
dese avev i d scusso tre pr<> 
bl-.ri..: morale cr.rtian.i, matn- 
nvon o. go.ani S.il primo pomo 
A domco/cano Schil.ebeci.kx ha 


g id C.ì'O * perfe'to » il rappo'- 
*.o pre-er.tato alias seri .hi a mi 
q iale e scr.’.'o che « le norme 
rriorali non iirovengoTio diretta¬ 
mente da Dio . I uo-ro è moraì- 
m- r.'e a rtono-no ». P< r q ian'o 
r.guarda il matrimon.o e il a:- 
vorz.o ì'assemblea ha espressii 
i op n'o--' iht- * lo se.orti men¬ 
to col vm'o'o m rtr.rrop.ae deli¬ 
bi essere conces mi in tutti quei 
c.i'i r.e; q .ali n-J.ta che 1 umo¬ 
re (frettila dei coniugi e pra- 
t ciTCr.'e i ■rtr.rt'.i ». 

I. irvoit'.i d. Covai con'e- 
s’.i’o-i ih as- rr.b'.e.i e stato p u 
che consontpn vo’lec tato dalla 
pre'i lenza 1 Cosali sono m 
te” enuti sbund.erando flopons 
come « La Ch.e.sa si e sclerotiz- 
zata sulVesemp.o della società .. 
Non sorti amo cot.p'ùtì.-ssi nia 
mnovaz.oni rad.cal:B'.'ogna 
canon.zzare "Che" Guevara .. 
lui Hunanne i itae ci tagLa fuo¬ 
ri dada rcaita umana ». 


fumose salette dei bar, at¬ 
torno a un tavolo dove 

si gioca, a carte, un bicchieri¬ 
no di cognac, c Era un compa¬ 
gno — dicono gli amici — quan¬ 
do lo incontravamo non c’era 
verso di evitare che pagasse 
un caffè o un bicchiere di vi 
no ». Era epilettico. Pietro? Gli 
uomini scrollano le spalle, fan¬ 
no un gesto di fastidio con la 
mano. Favole. 

Sabato scorso come in tutti 
l paesi, a Campomarino era un 
giorno particolare: c'era dinan¬ 
zi la domenica e poi. ancora. 
l'Epifania. Due intere giornate 
di festa; due giornate lontani 
dalla disumana fatica dei cam¬ 
pi. E per Pietro, che sarchile 
ripartito per Colonia all'alba di 
martedì, erano anche Je ultime 
ore di quella vacanza tanto 
attesa. 

Alle ore 18 di quel sabato. 
Pietro Meomartino era passato 
nella macelleria del cognata Gi¬ 
no Mozzeo; si era cordialmen¬ 
te intrattenuto con lui e con la 
sorella Maria che aiutava il ma¬ 
rito nel lavoro, aveva portato 
regali alle nipotine. piccoli gio¬ 
cattoli di plastica, di quelli che 
costano cento lire sui carrettini 
delle fiere paesane. 

Dopo mezz'ora, si era recato 
a casa dell’altro cognato, il fa¬ 
legname Allerto Massariello: 
11. accuditi dall'altra sorella, vi¬ 
vevano i due vecchi genitori. Il 
manovale aveva cenato con i pa¬ 
renti: quindi, era uscito 

Pietro era stato visto usci¬ 
re da un bar. all'incirca una 
mezz'ora prima che fosse ucci¬ 
so. Aveva bevuto ancora, e 
certo il vino doveva averlo al¬ 
terato. Ha preso a camminare 
sulla statale adriatica che at¬ 
traversa Campomarino e ne co¬ 
stituisce la strada centrale, 
giungendo fino all'altezza del ci¬ 
nema. 400 metri circa dalla piaz¬ 
za centrale. Proprio in quel 
punto, un automobilista di pas¬ 
saggio se l'era visto apparire 
dinanzi ai fan della macchina 
agitando in aria uno di quei 
paletti catarifrangenti che stan¬ 
no sui bordi della statale. Meo¬ 
martino ne aveva divelti alcuni; 
ma abbiamo già detto che non 
occorreva una particolare forza 
fisica, essendo paletti leggeri. 

Spaventato, l'automobilista è 
tornato indietro per avvisare del 
fatto i carabinieri. Proprio sul¬ 
la porta delia caserma stava 
arrivando il carabiniere Simone 
Bubici il quale si apprestava a 
prendere servizio. Informato del¬ 
la cosa, il Bubici si è allora 
recato verso il cinema, dove do¬ 
veva trovarsi il manovale. Il 
carabiniere sostiene, a questo 
punto, di non aver trovato il 
Meomartino. e di essere allo¬ 
ra tornato verso la caserma: al¬ 
tre due persone Io avrebbero al¬ 
lora avvertito di avere sentito 
deeli ululati g-ida disumane 
p-ovenire dalla strada che porta 
alla stazione fper un certo trat¬ 
to parallela alla statale). Que¬ 
sta versione è però ancora al 
vaglio del magistrato, dato che. 
dal punto dove il Bubici a- 
vrebbe ricevuto questa seconda 
informazione a quello dove il 
Meomartino si sarebbe trovato 
in quel momento. lanciando sas¬ 
si contro le porte di alcune ca¬ 
se. intercorrono appena un cen¬ 
tinaio di metri in linea d'aria, 
forse anche meno In altre pa¬ 
role. il carabiniere ie avrebbe 
dovuto sentire anche lui. quel¬ 
le urla, nel silenzio del paese. 

Comunque, è questo il mo¬ 
mento in cui Simone Bubici af¬ 
fronta Pietro Meomartino. ubria¬ 
co. che strepitava e si compor¬ 
tava * aggressivamente ». come 
ha affermato il magistrato. Lo 
stesso procuratore della Repub¬ 
blica. Beniamino Fagnani. ha 
lasciato chiaramente intendere 
che il manovale si sarebbe la¬ 
sciato f.i'mare. in un primo me¬ 
mento da’ carabi mere, seguen¬ 
dolo add.mtara verso la caser¬ 
ma. Ma giunti, i due. proprio 
sotto la caserma, è accaduto 
qua'cosa ci.e hi spezzato l'ac¬ 
cordo Perche il Bubici abbia 
sparato i due co pi mortali in¬ 
vece di chiamare m a'uto altri 
commilitoni, o di l>m tarsi a fe¬ 
rire il manovale senza uccider¬ 
lo. è ancora materia di indagi¬ 
ne da parte del g*ud ce inqu.- 
rente. C’è comunque una frase 
che ci è stata detta ieri da 
un altro carab n-ere crii quale 
abbiamo parlato a Campomari- 
no, dinanzi a testimoni; t Se ci 
fossi stato io in quella s (nazio¬ 
ne. non avrei sparato» 

Questa è la ricostruzione, la 
più esatta, che ci è dato di for¬ 
nire per gli dementi in nostro 
possesso del tragico episod.o rii 
Campomarino E il fatto che il 
procuratore Fagnani abbia rite¬ 
nuto di ravvisare un eccesso 
colposo di legittima difesa da 
parte del carabiniere, sta a con 
fermare che molti particolari 
quadrano, nella nostra versione 
compresi q ie; « p-eeedent: » rie! 
Rabica (a proposto di un 1 io ca¬ 
rattere estremamente saseettihi- 
le) di cui siamo stati informati 
da precise testimonianze 

Cesare De Simone 


Ucciso il possidente sardo sono riusciti a sparire con solo mezz’ora di vantaggio 

I 4 banditi assassini 


sono torse incensurati 


Il viaggio verso il pianeta rosso 


Il programma della sonda Venus 5» 
precisato dagli scienziati sovietici 

Il mistero della coltre di nuvole di Venere - La misurazione delLossi- 
geno - Il problema delle condizioni vitali nelFinterno delle navi cosmiche 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8 

I quattro banditi che hanno ucciso ieri mattina il 
possidente di Calangianus, Pietrino Corda, sono riu¬ 
sciti a far perdere le tracce. Sono fuggiti dalla tenuta 

della vittima mezz’ora prima dell’arrivo dei carabinieri. E’ evi¬ 
dente che poco distante dal luogo del delitto era ad attenderli 
una macchina che li ha condotti verso un rifugio sicuro, fuori 
dalla zona di Ussargia. Se fos- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

La c Venus 5 » è entrata oggi nello 
spazio Interplanetario per il fantastico 
volo verso Venere. 

L'accademico Kondraliev ha forni¬ 
to intanto particolari sul program¬ 
ma di indagine affidato a < Venus 5 » 
in viaggio ormai da tre giorni e mezzo 
alla volta del pianeta delle nebbie. 
Ciò che gli scienziati sovietici voglio¬ 
no svelare, con la loro sonda, sono le 
carallerisiiche fondamentali della 
coltre di nuvole che circonda Vene¬ 
re e che ha fallo scrivere che se 
dovessero esistere esseri pensanti su 
quel pianeta, essi ignorerebbero il 
cosmo proprio a causa di questa fitta 
coperta nebulosa che impedisce la 
vista dello spazio celeste. 

Nonostante te numerose ricerche 
compiute da sovietici e americani 
attraverso «Venus 4» e «Mariner 5» 
nel '67, molli Interrogativi attendono 
ancora una risposta. Con la nuova 
impresa si intende acquisire molte 
Informazioni che contribuiscano a 
capire il perché dell'esistenza della 


coltre nuvolosa. Ci si attende che 
« Venus 5 » precisi alcuni dati con¬ 
traddittori forniti dalle precedenti ri¬ 
levazioni: ad esempio, quello relativo 
alla quantità di ossigeno nell'atmo¬ 
sfera di Venere che secondo le misu¬ 
razioni fatte dalla Terra risulta da 
cento a mille volte più raro di quanto 
testimoniato da « Venus 4 ». 

La nuova sonda dovrà rilevare la 
struttura chimico-fisica deile nuvole 
venusiane, le dimensioni e le carat¬ 
teristiche ottiche delle loro singole 
particelle, lo spessore dello strato e 
altro ancora. 

Con ciò si conferma che gli studi 
venusiani continuano a concentrarsi 
sull'Involucro esterno di quel piane¬ 
ta e non ancora sul suolo. 

Dal canto suo, l'accademico Parin 
esamina sul « Giornale medico » I 
problemi detta assicurazione delie con¬ 
dizioni vitali all'interno delle navi 
cosmiche che verranno impiegate nei 
voli prolungali, prendendo spunto dai 
risultati offerii dal noto esperimento 
compiuto da tre giovani che per un 
anno sono rimasti chiusi In una co¬ 
smonave simulata riproducendo, con 


macchine speciali, le condizioni della 
vita, cioè rigenerando ossigeno e ac¬ 
qua. 

Lo scienziato scrìve che la vHa 
umana potrà essere assicurala solo 
se te macchine sapranno rigenerare 
come minimo l'8ù% dell'ossigeno e 
dell'acqua occorrenti durante il viag¬ 
gio. Bisognerà, inoltre, impiegare In¬ 
formatori elettronici capaci di dare 
previsioni mollo precoci delle malat¬ 
tie, soprattutto del sistema respira¬ 
torio, e delle condizioni psico-fisio¬ 
logiche, perché solo questa condizione 
può consentire misure curative neces¬ 
sariamente meno complesse di quelle 
che potrebbero essere adottate in una 
clinica a terra. 

In tal modo, la futura astronave 
interplanetaria, al cui schema gene¬ 
rale evidentemente gli scienziati la¬ 
vorano, si presenta non solo come un 
insieme di automatismi di destinazio¬ 
ne meccanica, ma anche come un 
Insieme di elaboratori biologici e 
medici. 

e. r. 


STUDENTI 
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continua 
la vostra 
battaglia 
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sero scappati a piedi, difficil¬ 
mente i quattro sarebbero 
riusciti a farla franca. Dove 
si sono diretti? Secondo gli in¬ 
quirenti non molto lontano da 
Calangianus. quasi certamente 
si trovano ancora in Gallura. 
Perciò dalle prime ore di sta¬ 
mane è in corso una gigantesca 
battuta su] monte Limbara. Cen- 
t.naia di carabinieri e baschi 
blu, con il concorso di unità 
cinefile e quattro elicotteri, so¬ 
no impegnati nella vasto ope¬ 
razione. Vengono perquisiti 
ovili e casolari, setacciate le 
campagne metro per metro, 
esplorati gli anfratti della mon¬ 
tagna. 

Gli uomini ch(. hanno ucciso 
Pietrino Corda e tentato di 
strangolare il giovane figlio 
Orlando, purtroppo non si tro¬ 
vano. Un vertice ad alto livel¬ 
lo si è svolto stamane a Calan- 
gianus per faro il punto sulle 
indagini. Vi hanno preso parte 
il vice capo della polizia. Lu- 
tri. giunto appositamente da 
Roma, il comandante della le¬ 
gione def carabinieri di Caglia¬ 
ri. colonnello Terenriani. il co¬ 
mandante il gruppo dei carabi¬ 
nieri di Sassari, il colonnello 
Mazze;!, il capo della squadra 
mobile sassarese e altri funzio¬ 
nari di rilievo Nulla si conosce 
del'e decisimi adottate" 'ombra 
rorto tutt.nn che i rastrelh- 
nvnti scranno continuati ed in- 
tcn-.ific.iti 

Intanto si fanno le prime con¬ 
getture s dia identità degli as¬ 
sassini Non erano p-ofessionisti 
de 1 seq ip-tro si dice La pre- 
cr><i7i.>ne con cui hanno ^-vi- 
rato le t-aoce lasciate sul lun¬ 
go del delitto. le circostanze del¬ 
la torta fanno pensare a c o-vani 
alle prime imp-esc criminose. 
Gli inquirenti ammettono che 1 
hand’ti de. ono nrer peni li 
testo di fronte alla resistenza 
decisa fe non prevista) oppo-to 
dalle due vittime. Qualcuno dei 
fuorilegge, innervosito preso dii 
panico, hi p'ervito il c-ri’etto 
a mono di un metoo di di-tonza 
dall'anziano possidente, il q io¬ 
le è stramazzato al sun'o esa¬ 
nimo. Può anrhe dirsi che uno 
dei bin-1 ti mi «tato ''conosciu¬ 
to. perciò conf'o Pierino Co-da 
è stato sp-j-ita uni seconda 
fucilata smonto con I'in‘enz : o- 
ne di eliminare q icl’o che e*a 
diventato un perieo’o ; o (.'■rt’-’-o- 
T*«C T" Q :c! TTìOTlTCDto il f'2^'3 
del p-opittario non era p-e 
sento 

< E'eno ci-ca le undici — rac¬ 
conti Ori’n' , o r<rria — guardo 
con mo pid-e come tutti i 
g rr-ni mi stavo d^rgendo ver¬ 
so la tenuta di Ussarca In¬ 
scùlta la maochma. ci s-amo 
inoltrati ve-so la st-ada ferra¬ 
ta. per raggiungere a pedi il 
podern. Non avevamo percorso 
che pochi metri quando dal iato 
sinistro sano sbucati due uom - - 
ni mascherati ed armati. I due 
hanno subito aggredito tipo pa¬ 
dre. Io ho cercato di difender¬ 
lo. ma sono comparsi, dalla si¬ 
nistra. altri due banditi, an- 
ch'essi armati e mascherati, 
che hanno tentato di immobihz- 

L&rtiìu ìXaw f.u34jTt<f a Iilnriartiti 

dalla presa, e mi sono dato 
alla fuga per in-.oe.ire soccorso. 
Allori hinno sparato: due col¬ 
pi, uno dietro l aico Ho cap to 
che per mio padre non c era 
pai n.ente da fare ». 

Orlando Corda ha infine spe¬ 
gno cosi il nvnente dell aggres¬ 
sione: « Volevano sequestrare 
me, non c’è dubbio Ad un cer¬ 
to momento hanno anche cer¬ 
cato di mettermi un cappuccio 
in testa ». 

Giuconna Pnrlfla 

i -ri— * —‘—> 


Milva 
in clinica 
perchè 
è esaurita 




TORINO, 8. 

Milva, la notissima can¬ 
tante di musica leggera, è 
ricoverata in una casa di 
cura del Canavese: ne ha 
dato notizia, stamane, il 
quotidiano torinese La 
Stampa in un modo so¬ 
stanzialmente scandalisti- 
co, che dimostra, una vol¬ 
ta di piu, lo scarso ri¬ 
spetto del diritto che ogni 
cittadino (e quindi ancha 
ogni « celebrità ») ha ad 
una vita privata che pos¬ 
sa svolgersi a) di fuori del 
fl.irt.ta dei fotoreporter e 
dei pettegolezzi giornali¬ 
stici. 

•I quotidiano ha Infatti 
cosi titolato il servizio, 
accompagnandolo con una 
grande e sgradevole foto 
scattata, con tutta evL 
denza di sorpresa: « M:ha. 
esaurita dal lasero, in 
«hnica cen ì pohi fascia¬ 
ti » L'articolo lascia in¬ 
tendere che Milva avrebbe 
tentato di uccidersi, sve¬ 
nandosi. 

Il marito della cantante, 
Maurizio Corgnati, dà 
un'altra versione: t Mia 
moglie è ricoverata per 
esaurimento, a causa del¬ 
l'eccesso di fatica nel suo 
lavoro: tutto qui. Il resto 
non è che gratuita illazio¬ 
ne. Mia moglie non ha 
le vene all'articolazione 
del gomito sufficientemente 
evidenti per le flebloclisl 
che la cura richiede Allo¬ 
ra queste le vengono pra¬ 
ticate ai polsi: ecco tutto. 
Domani Milva sarà a Mi¬ 
lano, nella sede delia "Ri¬ 
cordi", per Incìdere la 
canzone che canterà a 
Sanremo; dopodomani In¬ 
terverrà a una trasmissio¬ 
ne televisiva ». 
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I lavoratori dell’ATAC e della Stefer confermano lo sciopero di 24 ore 




Quando inizieranno i lavori del secondo tronco? 

Nuovo stop al metrò 

La Corte dei Conti ha rinviato il progetto al ministero dei Trasporti 
per il « buco » previsto sotto palazzo Barberini — Mentre la città è 
sempre più congestionata dal traffico si continua a trattare con i 
soliti metodi un'opera sempre più indispensabile 



Un nuovo intralcio burocratico ha bloccato 
l’avvio dei lavori della metropolitana 'iermini- 
piazza Risorgimento. Questa volta il pomo del¬ 
la discordia che ha fermato il metro, e rap 
presentato dal palazzo Barberini, sotto il quale, 
secondo il progetto, dovrebbe passare la gal 
lena della metropolitana La Corte dei Conti 
ha avanzato una serie di « osservazioni », resti¬ 
tuendo il progetto al ministero dei Trasporti 
proprio per quanto riguarda i lavori sotto lo 
storico palazzo al centro della città 

Il progetto della -oblila Miluunmu vm 
citrice dell’appalto concorso per il tronco Ter¬ 
mini piazza Risorgimento. prevede il «foro» 
della metropolitana proprio sotto il palazzo 
Barberini. Il Consiglio supcriore dei Lavori 
pubblici e il ministero fecero rilevare a suo 
tempo alla Metroroma la pericolosità del prò 
getto, invitandola, se non fosse stata in grado 
di fornire matematiche assicurazioni sulla sta¬ 
bilità di palazzo Barberini, ad effettuare, du¬ 
rante ì lavori, una variante. La Metroroma 
accettò queste condizioni e entro il corrente 
mese avrebbe dato l’avvio ai lavori. 

L’accordo fra ministero e Metroroma è stato 
pero contestato dalla Corte dei Conti. Come 
può la società appaitatrice — e stìto detto — 
impegnarsi fin d’ora ad eseguire una variante 
senza sapere quale variante attuare e quale 
sarà la spesa? Da un punto di vista pura¬ 
mente amministrativo l'eccezione avanzata dal¬ 
la Corte dei Conti è indubbiamente legittima. 
Resta però il fatto che ancora una volta i 
lavori della metropolitana subiscono una bat¬ 
tuta di arresto. 

Se non andiamo errati la legge e t finan 
ziamenti per il metrò romano risalgono al 
1939 Sono passati dieci anni e i romani non 
possono ancora disporre di un solo tronco 
funzionale della metropolitana. Eppure, nes 
suna città come la capitale, ha bisogno di 
snellire al piu presto il t affico in superficie, 
affidando una parte degli spostamenti quoti 
diam degli abitanti a un servizio sotterraneo 
di metropolitana Nonostante questa impellen¬ 
te nece-isità i lavori procedono con una lcn 
tozza esasperante e con sistemi, come quelli 
usati lungo la Tuseolana, che creano enormi 
disagi ai cittadini. Una nuova protesta per 1 
lavori a «cielo aperto» della metropolitana e 
venuta proprio in questi giorni dagii abitanti 
della zona fra il velodromo Appio e via di Tor 
Caldara I lavori interromperanno la circola¬ 
zione nelle strade della zona, isolandola dal 
resto della citta Prima di dare inizio allo 
smantellamento e stata chiesta la sistemazio 
ne delle strade del Mondragone e di via del 
Velodromo NEI L \ FOTO palazzo Bart> rim 
nuovo pomo della discordia, sulla strada del 
metro. 


Giudicate insoddisfacenti le proposte delle aziende — Il Comune neppure 
ha risposto alle richieste di discutere con i sindacati le iniziative per il 
potenziamento del mezzo pubblico — Rappresentanti di edili e chimici al 
picchetto dell’Apollon sulla piazza del Quirinale — Per la vertenza 
ieri un incontro fra ministri — Totale lo sciopero all’Unione militare 

Da mezzanotte, e per ventiquattro ore, si fermeranno lutti i mezzi pubblici: i tram, gli autobus, i 
filobus, il metrò. Dopo le assurdo, insufficienti controproposte delle aziende, dopo il colpevole silenzio dei 
Sindaco c della Giunta, i sindacati hsitmo confermato ieri, unitariamente, la giornata di sciopero giù fissata 
in precedenza In serata, poi, centinaia di lavoratori, riuniti in assemblea nei locali del deposito Prenestino, 
hanno convalidato la linea d’azione dei sindacati, hanno approvato la decisione della lotta immediata e delle 
nuove azioni sindacali con scioperi articolati net prossimi giorni. Come è ormai noto, i lavoratori del- 
l’ATAC o della STEFER si battono ptr il iinnovo del contratto integiulivo aziendale; ma piu che glossi aumenti sala 
rudi, essi chiedono una nuova politica dei Rasinoti, una politica favorevole al mezzo pubblico e che possa portare allo 
ammodernamento e al potenziamento dille due aziende. ATAC e STEFER attiavors.ino una gravissima (lisi propini poi¬ 
ché Li politica del Campidoglio 
non ha mai tenuto conto delle 
incensila (1(1 mezzo pubblico 
cd ha anzi favorito l'mcre 
morto dell i motorizzazione pn 
vaia 

Questa necessita, di una mio 
va politica dei trasporti. 1 sm 
(boati l’hanno sottolineata npe 
Ultamente al Sindaco, «dia Ginn 
ta alle aziende ma non hanno 
nceviito ri sporte serie, impegni 
pitti si Anzi i dirigenti del 
1 \I \C e dilla SI Et EK mila 
iiumone d< D'altro giorno, non 
hanno parlato di que-to prò 
bltuia, no;) hanno atti nuoto 
nemtm no una ii-podi ulk n 
chieste dii Involatoli Si 'Olio 
limitati Milo a propo're un Ih 
ve miglio!.uiurito economico ri 
spi ito ull’offt rta puctddiU co 
me si ritortici<i .tildi i A'1 \C ( 
S’I EFKR avevano pi epodo i<) 
lue di aumento al giorno jx i 
lavoratole, I altro giorno hanno 
aggiunto qualche sp cciolo 1-d 
hanno definito questa piuposti 
non tome base di discussione, 
e quindi trattabile, ma come *m 
v alle abile - 

Ovvio, a questo punto lo scio 
peto I sindacalisti della CRII 
della (’ISL e deH’UIL si sono ri 
stivati di dare una risposta 2t 
ore dopo e tuie ieri sera si 
sono riuniti ieri mattina e. (<>n 
tordi hanno deciso la tonfi r 
ma della giornata di lotta d( 
tis.t già da tempo I lavoratori 
IKii, nell’attivo, hanno rih olito 
la validità di questa decisione 
Cosi da mezzanotte rimarranno 
fermi i servizi urbani <‘d extra 
urbani (metro compreso) dille 
(hit aziende questa sera non (il 
tre ranno in funzione ì mezzi not 
turni, domam la paralisi sarà 
totale I primi bus ricomparirai) 
no nelle strade sabato 11 
APOLLON — Delegazioni eh 
edili e di lavoratori delle a/ien 
de chimiche saranno martedì 
prossimo a fianco degli operai 
c* (hgh impiegati dell’ \pollon ini 
pegnati in un picchetto dalli 17 
alle 20 sulla piazza del Quii male. 
Lo hanno annunciato ieri le se 
gretene ilei due sindacati in 
accoglimento dell'appello della 
segreteria della Cdi. 

Ieri, intanto, una folta delega 
zio ne ha recalo un segno (augi 
bile della solidarietà d< i lavo 
r.itori dell'IN-ML agli operai del 
l'Apollon Essi hanno consegna 
to al picchetto, davanti a l’aia/ 
zo Chigi, la somma di 200 mila 
lire raccolte negli uffici e nei 
luoghi di lavoro dell istituto \ 
giorni verrà consegnata la sol 
Inscrizione effettuata nei contri 
traumatologici Sempre ieri si e 
svolta lina riunione internimi 
storiale (Tarlassi, Brodolim. Maz 
za e il sottO'Ogrctnrió Misasi 
delle Partecipazioni statali) e 
ha preso in esame la vertenza 
e le possibili sue soluzioni 
IL MILITARE — Sciopero to 
tale ieri all'Unione Militare, il 
grande magazzino di via del 
Corso L'.isten-sione dal lavoro 
e stata proclamata nel quadro 
della lotta articolata aziendale 
proclamata unitariamente e na 
rionalmente dalla CGIL (’ISL ed 
UH- per conquistare nuovi ac 
cordi aziendali nei grandi coni 
plessi commerciali (UP1M. Ri- 
insctnle. Stand.!, SM \. ree) 

Le rivendicazioni riguardano 
aumenti salariali, riduzione del 
1 orario di lavoro, fine degli a 
h <s| dell apprendistato, giusta 
•Issigli i7ione delle qualifiche, 
corretti ed integrale appluazio¬ 
ne dt Ile h ggi e dei contratti pa 
rita normativa tra impiegati ed 
opero ruonoscinivnto iki diritti 
snidai ah 

Mi Linone Militare non e en 
(rato it n m imi no un cbpen 
dt n'e I livoritori si sono pii 
tardi riuniti 11 :i"cmh'oa pres 
so la Cu ni r i (LI Lavoro per 
progrunim ire le njove man ft 
stazioni 

RUSCHENA - Tutti i voti 
ed ovviami n’e tutti i seggi, alla 
HI ( \MS ( (.11 nel'. ( k z noi k 
prime (K'r la Conni - em ini. r 
ni mi (affé e ni 1 Lib.vu'o'.o 
di 'ognuni «li Hii'i In na H in 
no votivo Ito luor.ito’i. i Mgg 
in palio « r ino (Lev i 
CGIL REGIONALE — La -e 
gre*( -iu r tgoia'e de'l.i IG1L 
hi (hit'to un nuontr) t on i mi 
m-tri dt 11 In.l ìrtri i de 1 I neri 
pubblici e d. '.'e Parli npi/on. 
statali tur . - mi rare (| stai 
zinne ecmnm c i e prodi.ttiv » 
c*al 1 a/io 

Nella lctrtrì n\ ut a al m.n 
s'ro lali"i Ir segr, *t rii rt 

» ) -J H f I TI ,f I 

bui i v i »«, p i ì 

tene ' i pntH.ii.poiV lo -■ iM 
(L .1 cCivm ni ì di! I iz > «Dii 
l'*.? 'i ( iv • ì i i,a ridai di 
- i (\i i,n’, li* nu.'Tn pio 
t 30 mn un'a l»vo-Cvt — 
se volo 1 -.nliul -’i — ! to 
renili d more Zone e "o \’ì 
d rn-f i. imi nto !_i in i ì. i*i 


Un milione il bottino dei rapinatori a Centocelle 

«Spaccata» in gioielleria 

Il figlio della proprietaria trascinato per dieci metri dall’auto dei 
banditi — Una sbarra di terrò ha frantumato la vetrina 


Spaccata a Cent oc\ le fon 
una sbarra di ferro un giova 
re ha infranto lì vetrina di 
un3 gio’cUcnu. razziando pre 
z.osi per un milione, e fuegen 
do quindi su uni i24 condotta 
da un complice* il prop'ietar.o 
del negozio ha cerato di b’.ix 
tare il rapinatore si e aggrup 
pato all au'o. ed e stato trase.- 
na‘o per deci nxun. fino a 
quando neri e stato cu'tritio 
a mortane la prc-o 

1-a rap.na si c svolta f ilm nei 
afe 19. .nel negozio di vii dei 
P.atam a. p-opr.u.i di H<c 
sa l-i 1-oggia, si Irovav i «ni 
tanto il figlio cella donna Ni 
co’ì Tr giv'e Una 124 b an a 
rubì'i p.n -0 p-.m.i s’ c ferma 
’a <1 nunzi alla codV’m re 
c see-o un giovane che ha lin 
c.ito centro la v. trina u 11 
sbarra di ferro, avvo’ta .n un 
fa-co di carta Poi ap.xmi il 
<*-.st.il'o e andato in frani .mi 
ha .--ruffa* » aL.ri' ,> iViuv d 
anefi e -p >’o E ba’za'o q i n 
o.i s i 1 auto do,e il comp 1 ce 
lo .a pitt-i.a negi’o di' Tri 
f.nc cne nel . .io t< n* i* vo 
ri fermarlo s e .iggnpp,M a 
’a 124 de «* ito t ,i i ri-mi 
to 

Rmi La I-ogg a thè non o 
aì'.ca'i* i e uro,ondami 
un a tra o-,fi cria a.’a Bo-cì 
ta Fi-.oecnio q-., Ilo o. or, ( 
s*a*o il terzo copi che hi si 
b *o m f»"o ti npo 



Inconiro 

operai-studenti 

Questa sera alle ore 19 
presso la Si/ione Esquilmo 
si terra un meo* irò tri slu 
unti > o,n•- ii , in* * 
verrà 1 on G Gnnn.intom 
Concluderà 1 incontro una 
serie di docunu ntari sulle 
lotte del Movimento studen 
tosco 



-- 




- -- y~~ 


La gioielleria svaligiata. Nel riquadro Nicola Trigone 


Falso allarme a Fiumicino 

Falso di ìrme ,n F inumino ih r i.m t. L fonata (he ì I Te» Hi l ì 1 1 
un atti i.t ito immtato di saia p anta \(rMi le 12 uni vixe rii 
uomo ha lu.rtiu. il mntrahno dell aeroporto che um bon.hv erv 
'tata [xi't i su un « Trilli nt » d. Il » BF \ in pirunzu ih r 1-ondra. 
I av infitto liloci no ( 't Co inntrollaio arcuritanu nte ni ( del 
lordigli) non e stila trovata ti.ucia I. .aito si e levato in volo 
j .u'e It? 


atta i7i. x* d. IV Imo Ct cab 
del p ano di svi' i,i,v> i conimi.( o 
la on ih che p m Vv ip.i r el 
q 1 nq io * ilo t* 70 u) ni" i i u » 
vi pii'* d luo-o r>t 11 i’d i'*n i 
hi.Kit n* co \» o.im u, ( ri 'i 


Lutti 


di 


M Mino sve'ti 1 furar ìli 
Marzi ì Ma-* lotti mulini 
(omp.igno scultun l mix rto 
( 'di., n’i M (ompi.'no Imlxr 
to t «ilo m>U Ik fluii, M in 1 1 
1. ni o Miri giuncarvi le 
si ntiV t ondogh inze dt 
F. dtxodiito il compagno 
stimi Nildi l'trtto al fango 
dii 1921 1 flint nk -i svolge 

ranno oggi alle 17 dilla camera 
mortuaria dii Poi clinico 
familiari giuncano le tondo 
gliinzo delti v; o r c \ .limoli! 
ni della Fedir.zoie e del no 
stro giornale 


dt 


p u 
Din *a 

HI 


\l 



Una immagine della sciagura sulla Salarla: la « 1750 » si è incastrata sotto il muso dell’auiotreno. Accanto: Luigi Campiello, il ragazzo di 16 anni, che 
ha travolto e ucciso con la «1100» del padre un edile e il figlioletto. Il lagazzo e stalo arrestato 

Tre morti sulla Salaria 
per un sorpasso vietato 

Un’intera famiglia distrutta - In quel punto la strada si restringe e il limite di velocità è di 30 all’ora - Concluse le indagini sulla 
sciagura a Casalotti: trovati i tre amici del sedicenne che ha travolto e ucciso con la 1100 del padre un edile e il figlio di 4 anni 


Assemblee 
per il disarmo 
della polizia 


Si moltiplicano le iniziati¬ 
ve delle organizzazioni del 
Partito per nuove manife 
stazioni di solidarietà con 
l l'iuta, p r il disarmo del 
la polizia, per più iscritti 
al Partito in onore del Con¬ 
gresso provinciale della fe¬ 
derazione comunista roma¬ 
na. Oggi alle ore 19 una 
assemblea |x>polare si ter¬ 
rà a Torre Maura; altre 
assemblee sono in program 
ma nei prossimi giorni Sa 
bato si terranno a Nettuno 
ore 19. ton F'redduzzi Val- 
melama. ‘20.30. G. Berlin¬ 
guer: Pomezia. 19. Marco 
ni. Ardea. 19. Lelli; Tor 
San lzirenzo. 19. Cellerino. 
Formelle. 19 30. Betti; Sa 
crofano 19. Bagnato: Moz¬ 
zano. 19 M Sestili. Laih- 
s|>oh. 1‘*. Ciofi Campagna- 
no. 19 Domenica. Cinecittà, 
ore 10. \nzio. 10. Cesarom; 
Cocchina, 18. Cesarom, S. 
Oreste. 1 > li). Alagia. In 
«gru ìiscmbìca sana apcr- 
t i um •'OttO'Cnzione per 
abbonimenti sostenitori al- 
l l r tn 

La Sez ose di Subloco si 
e iripi gmt i a sottoscrive 
re un iblvinamento all L’m 
ta m (Xcn-ione del Congres 
so Im sez om di Ottavn e 
di \uln Innno annunciato 
d: iver raggiunto il 100 per 
dillo del tO"-eramonto 

I ì sez ose di Montcro'on 
do 'i e mipecnnta a d ffon 
dire 1 200 eop.e del nume¬ 
ro specn’e che 1 L’mta de 
e i hi a il P’ con la o a’, d 
sirii'o dilli po'.zia; la se 
z on,* di Mibinco diffonde 
ra 110 cupe 

hul d - miro della polizia 
uni as'tnib'ca operaia si 
svolgerà dimani, venerdì. 
n> III '.'71 Ir e ori “Miniata dt 1 
Q i.irtice'o’o Parlerà :1 caro 
pieno l co \c*ere 'il temi 
« Ih r il d'armo dell a poi. 

7 ì nelle lotte del lavoro. 
IV li tosi :i'*a di un re 
ere d ! fx r; i nel'e fab 
bn, he ? 


Tre morti per un sorpasso al 
le [iurte della citta Una intera 
famiglia di Todi e rmv.L-.ta di 
.strutta nella « giuhd 17oO - che 
che si e schiantata a 120 al 
1 ora centro un auto* reno, al 
decimo chilometro della Sala- 
ria. dove la strada, per ì la¬ 
vori ’n cor^o. si restringe, pas 
s i d i 4 a 2 corsie 11 sorpas¬ 
so in (|iiel p into e v ciato c 
la ve’ocita neri può essere su¬ 
periore ai 30 all’ora* ad ndi 
cario ci sono soltanto alcuni 
caval’etti o senza dubb o il con 
ducente della « 1750 » 1' ha v i 
sii quando ormai era troppo 
tardi. 

La sciagura e avvenuta qual¬ 
che munito prima di mezzogior¬ 
no. al volan'e della < gnìlia » 
er i Quintiho Ta.-cio. 40 anni, 
mentre i passeggeri erano ì suo 
genitori Sabatino TasCio di 64 
anni ed Filetta Venere di 60 an 
ni Madre e tiglio e-ano ve 
nuli a Roma |>er riaccompa 
gnare Sabatino Tosco, degtn 
te n una cl n ea priv ata. fi 
no a Todi. 

Sull autotreno viaggiavano in 
vece Odovaggio I ara. 52 anni da 
F’orli. e il figlio sedicenne Ma-, 
simo E’ stato poi lo stO "0 aliti 
■Za n.» ome ad a't-i te.s'imcn . 
a r’CO'tru re lì trago la Poco 
palina delia de.Mzone. aU’al'ez 
z.i di Settebagm Qant.lo Tascui 
ni inizino a fo~ie vcocita .1 
MirpaH-o di ^n altri auto, e 
p enibit > ca-i a 120 ili ora nel 
trtrtto di -‘rada a d v co-- e 
«Hi v ~*o cn.’ stavo jTivando 
con 1 aatotreno h.i cercato d 
>*e-zare — h» po r.pe .ito Oii)- 
vaggo Pa-.i — anrh o nu -ono 
b g’.i'o - ì a dC'Ta. n.a non 
ce- co i cn*e da fa*c » 

Io hOT’o i -tato v (Venti' 
'ini i . I7VI» e mia-fi 
ti m> *o i ilio L-1 a co 'ini 
i ! e '* C i f i'^ n ra ;x - q in 
t* 11 'ix*-i I tre chc ipin*' Mino 
r n ì'* vKc i 'U, co ,x). o j>‘' 
ìtx'.i'i i to-p dil’i ina-, i 
de e 1 mi e _ e e -4-1*0 ie\v.,-a' o 
1 ìn’e-.eTo d’i ut!, dei fi.txo 

(OM 1 ., flVTlMIÌ O" Ì“ C.l Si! 

* im*o i -e' i i ’ro 'Oro p,> 'ta 
ti , lenitica* U Pvn e i! h 
g o 'on> fu'* mi' inxTVe rima 
-* i’e- S il e m,xi ì ta de i n 
c.den'o ,i .eradaV’ roi Lì o- 
nvu *i u d ibh 1 al'a ve oc *a 
m Mi-pin-o i/zi-dco Mi f<>- 

o rt . •- "ATT H* ri 

ì*'-* o ‘Un’ì * ’ i i-i ira n<"»« 
X' 1» i* ^ 

1 e r lag t ' 71 V*,xo -g az . 

*■ ì c.e i i •- i r,v*, i t a-1 , * 
di, in ci ■’ e ii tiz. o d 4 
a . i - t i e ì *r u o * e .c 
< - di . ) 1 « ’ '9,| » - i 1 > ì (I ì 


un ragazzo di 16 anni, si sono 
praticamente concluso. Il r igaz- 
zo. Luigi Campitel'.o e stato ar 
resta'o jer d ipnee ohi cidio coi 
Pomi e gu.Ja -orza pitente, 
ligure seno 'tati rin’raccjati 
anche i tre am ci clie erano 
con lui sul’a «1100- i t*e. 
ccntrananxsite a qu-into scm 
brava, non sono stati denun 
ciati I carabnien intatti han 
no accertato che si -ono dati 
da fare per cercare di soccor¬ 
rere le due vittime 

La sciagura coinè è no’o e 
avvenuta m via Casal Se’ce 
Luigi Camp tei’o aveva prC'O 
la «1100» del padre, che ab ta 
ixxo lontano r Vi faccio vedere 
conia so guidare, facemmo n 
tempo a tornire e a fare un 
giro -enza che lui -e ne acco r - 
ga » ha detto il ragazzo agl, 
am ei Po, q landò e giuro nel¬ 
la strada baia, con feci lo secn 
ness-o e p ombro con l’auto 
su una Limbrctt i do.e cera 
lodi’e Nata! no Bono'o e il ti 
gl «'etto Stefano di 4 un*ti I 
due 'uno st i*i 'Cara,ent iti n 
i»! pra’o M.HO '* iti ucc si s il 
co'jio 

La « 1100 s s è fe-ma* i do¬ 
po m piuro-o tc'ta-coi.i s 
q u"ro go.ani hanno cx't-ca’o 
(i -,iCcorrcre 1 e L’e e il ligi o- 
’etto (io . q Lindo si sol, re-i 
capo che noi et -a n i J i di 
fa-e -oio f iggr .n , 1 -edj il 
io cntx Lu gì Camp *i.o t> -*a 
to ti-o.^to a c.i'i <1 1 ’ carab - 
ne-, nv.-r'-e p angt. i M,n 
voto IXip > 1 o'erro- ì*o" o e 

k k- LiC e '*j*o ;lì .a*o a’ 

1 V'.'t de Gab’. \ r i’.mo R > 
f.oo li- t la mog. e B" si ' 
e .n a’*"o r i no ! ’n-i 
o *o MH’- 


Sixio kati travolti da un auto, 
'lillà Tibjrt na. rientro si reca¬ 
vano al mercato L’uomo e mo 
rente. mentre la mogi e se Ij 
caverà n due settimane Ga 
s'one Poiesc 60 anni, fruttiven- 
do’o. e ri-etto ieri matt na in- 
.Meme alfa moglie Annunziata 
Va’entini (li 59 anni, dall’abita 
z aie di via Santa Maria del 
Soccorso 1, per recarsi al rrKT- 


cato di v .a Ottobcm mentre a* 
traversavano sulle stride sono 
stati investiti da un auto, co- 
do*ta da PaM|Ua!e Ca-ella L no 
mo e stato scaraventato al 'Mo¬ 
lo e ha riportato gra.i fratto 
re e ricoverato con prognosi 
ri'ervata af Policlnico. rise 
me alla mogl.e le cui ccnJ io¬ 
ni pero ncn destano preoecu 
paz o li 


A proposito 
della sala-corse 

L’avvocato Sergio Nic Detti. 
*n merito alle notizie diffu-e 
dalla polizia circa una sa’a- 
cor-e. clandestina nella qua’e 
'arcooe comvo'to il suo chea 
te Romeo Ro-si. ha scritto 
una 'citerà per precisire che 
il Ro"i non ha mai organiz 
zato Mle-eorM: clandestino ne 
aveva col'egamenti con una 
vaca soli era di scommettitori 
I-avvocato aggiunge poi che e 
infondato che lì prete-a sala 
co’-'c- ahb a avuto ini giro di 
c tiq ie ’ii ’irdi e cne lappar 
tìnxn'o <i_ Rossi noi e mai 
s* t‘n forti *o di una teic-cmm 
te 'xi i di una -o'a linea te 
kfon ca e che non e mai e-i 
s‘ito alcun legame il’e-.to tra 
i R,i"i e -l'eco-se auto* z 
zite Lav.oc.i’o eonc'uaa affe"- 
mindo che li vicenda e al va 
g o d. ila magi-rt it .ra Snet 
tt "a q nndi i giube. -*ìh re 
core 'i 'ono '.o*i : fa'ti 


il partito 


UNIVERSITÀ' — Sabafo alle 
17. in Federazione, assemblea 
universitari comunisti con Aldo 
Natoti. 

CONGRESSI — Filacciano, 
ore 17, Ferilli, Lapiccirella; 
Torrila, ore 20, F«*rilli. 

ZONA CASILINA NORD: 
presso sezione Torpignaltara, 
ore 19^0, riunione dei delegali 
delle sezioni della zona. ZONA 
MARE* Acilia, ore 17, segre 
leria zona con Renna. ZONA 
PORTUENSE: presso sezione 
Porluense Villini, ore 20,30, 
Comitato zona con M. Mancini 
STEFER: presso la sezione Al 
bcrcne alle ore 18,30 e convo¬ 
calo il C D. della cellula Ca- 
pannelle Sfefer. CACCIA: Ore 
17,30 in Federazione riunione 
sui problemi della caccia con 
Agostinelli. DIRETTIVI* Aure- 
iia, ore 20,30, . Direttivo «* pro¬ 
biviri; Salario, ore 21, ’Moran- 
di; Tuscolano, ore 18,33, M. 
Prasca. ZONA OSTIENSE: ore 
19, Cornitelo zona con Saba 
rini. 




I ELI 

Confezioni UOMO DONNA RAGAZZO 
Prosegue la consueta vendita di 

ALDI 

DI FINE STAGIONE 

VIA PRINCIPE EUGENIO, 21 -2<i 



DA SABATO A 


5kCkSa.dttBa)iUM 

VIA DELLA MADDALENA 

LIQUIDAZI0N 

1)1 TUTTE LE MERCI INVERNALI 

ZINGONE 


Orario di vendita 9,30-12,30 - 16-19,30 
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PAG. 7 / spettacoli 


Da sabato a Roma 


Trionfali recite della cantante 


«Fedra» di Ressa a Budapest 

Se " cca: «"f i per Anna Motto 

una novità r 


SCHERMI 


E RIBALTE 

fe-i —l U. -1— 


le prime 


Cinema 

Il coltello 
nell’acqua 

Prima dì Repulsion, di Cui- de 
sac, di Per favore non mordermi 
sul collo, del recente Rosemary's 
baby; prima, insemina, di co 
ìmnciare una fortunata carriera 
cinematograiìca nei paesi di 
lingua inglese, e di essere osan 
nato anche in quelli di lingua o 
d'ispirazione francese, il regista 
polacco Roman Polanski a\eva 
realizzato fra le altre cose, in 
patria, questo delizioso e pen¬ 
soso lungometraggio. Presentato 
anche alla .Mostra di Venezia, 
nel 1962. Il coltello nell'acqua 
rivelò un talento singolare, fuo¬ 
ri del comune, che le prove suc¬ 
cessive avrebbero, del resto, 
confermato; ma forse sfumando, 
o rendendo più generica, quella 
specificità di stile e di tematica 
che, proprio con l’apphcarsi qui 
a una determinata realtà nazio¬ 
nale e sociale, giungeva poi a 
significati universali, nonché 
largamente comprensibili. 

Il coltello nell'acqua è una 
semplice storia a tre. ma ricca 
di sottili implicazioni metafori¬ 
che e di acuti stimoli polemici. 
Un affermato giornalista sporti¬ 
vo. Andrzej. parte con la moglie 
Kristyna per un week-end in 
barca a vela. Lungo la strada 
i due raccolgono un giovane stu¬ 
dente. che Andrzej sembra qua¬ 
si divertirsi a umiliare con la 
esibizione della propria mostruo¬ 
sa efficienza fisica e morale, 
sostenuta dal più beato confor¬ 
mismo. Dopo molte punzecchia¬ 
ture vicendevoli, cui la donna 
assiste inerte, forse indifferente, 
la situazione rischia di precipi¬ 
tare nella tragedia. Il ragazzo 
piomba in acqua e scompare, al 
culmine d'una lite con il giorna¬ 
lista. alla quale ha dato spunto 
un coltello, dall’uno posseduto e 
dall'altro invidiato. Ogni ricerca 
sì direbbe vana; Andrzej. feroce 
egoista, teme soprattutto le con¬ 
seguenze giudiziarie che potreb¬ 
bero derivare da quell’incidente. 
Ma. mentre egli si affanna an¬ 
cora a scandagliare i flutti. lon¬ 
tano dalla barca, si riaffaccia 
su questa il giovanotto, che in 
effetti si era nascosto dietro 
una boa. Kristyna gli rimprove- 
.-a il suo comportamento, poi. 
(piasi per rabbia o per dispetto, 
gli si concede. Tornati a riva, 
ì due si sellarono senza drammi. 
E. ritrovando il marito, la don¬ 
na gli racconta tranquillamente 
quanto è accaduto. Andrzej sul 
momento non ci crede. Poi. pre 
suntuoso e opportunista com'ò. 
decide di tagliare la verità in 
due tronconi; approva la prima 
metà (che cioè il ragazzo si sia 
salvato) perché gli fa comodo: 
nega senz’altro la seconda (cioè 
di essere stato « tradito > 1 . per¬ 
ché non vuole ammettere una 
propria sconfitta. 

Come ritratto dell'uomo medio 
(o del burocrate mediai di una 
società socialista, quello che Po 
lanski fa di Andrzej è davvero 
caustico e impietoso; ma noni 
meno l'antagonista più verde 
d'anni sfugge alla morsa della 
satira. Tutto sommato, il regista 
sembra simpatizzare per il per¬ 
sonaggio femminile, che ha qual¬ 
che attimo di sincerità e di li¬ 
bertà; ed è in esso che meglio 
si specchia lo spiritello anar¬ 
chico deH'autore. Narrato con 
grande disinvoltura, ma anche 
con molto rigore di mezzi. Il 
coltello nell'acqua ha ulteriori 
punti di forza nella fotografia 
in bianco e nero c r.cl’.'ir.tcrprc- 
tazione di I.eon N'temczyk. Jo- 
'anta t’mecka e Zygmunt Mala- 
nowicz. i cui nomi cono stati 
purtroppo storpiati dalla pubbli 
cità nostrana. 

ag. sa. 


Da Velletrì 
Subiaco e Frascati 
domenica al 
Teatro delle Arti 

Domenica prossima, con io 
spettacolo «Tre farse di Pop 
pino». 1 tre divertenti atti uni¬ 
ci che PeppTw De Filippo eci 
i suoi compagni stanno repli¬ 
cando da quindici z.o-n. al 
Teatro delie Art;, si inaugure¬ 
rà ('operazione « Domen.ca a 
teatro», una simpatica inizia- 
t va cne tende ad avvicinare 
al teatro d; prosa anche ;i oub 
bl.eo di quei.e zone penferi- 
cne che da'j'attr. teatrale 
vengono in cerere escluse. 

Questo il programma: nella 
mattinata di domervea tre pj.i- 
man partiranno da Vei.etn. 
Frascati e Subiaco — le tre 
località prescelte per l'inaugi- 
razione deli'in;z:ativa — per 
portare gli spettatoli a Roma. 
L'arrivo al Teatro delle Ani è 
previsto per Je 12. Qui Peopno 
De Filippo accoglierà gli ospi¬ 
ti. Alle 13 attiri e spettatori 
consumeranno insieme, m un 
riMorante cittadino, la colazio¬ 
ne. dopo di che i e.tanti com¬ 
piranno. a bo. do dei pj.lman. 
uq giro turistico ,n c.ttà e alle 
17.39 saranno accompagnati al 
Teatro dc.le Arti per assistere 
allo spettacolo .Al termine del¬ 
ta rappresentazione, a bordo 
&gli sto-ssi pullman, saran io 
riaccompagnati a casa. 


La tragedia delio scrit¬ 
tore e filosofo latino sa¬ 
rà presentata nella tra¬ 
duzione di Edoardo San- 
guineti, con la regia di 
Luca Ronconi 


Per la sora di sabato i! 
Teatro Stabile di Roma an¬ 
nuncia il secondo spettacolo 
delia stagione: Fedra di Sene¬ 
ca. nella nuova traduzione di 
Edoardo Sanguineti. con la re¬ 
gia di Luca Ronconi. U Valle, 
che, in attesa del sospirato 
completamento dei lavori ai 
l'Argentina, costituisce dal 
1965 la sede provvisoria dello 
Stabile, è rimasto chiuso due 
settimane e mezza, per Falle 
stimento della impegnativa 
rappresentazione; la quale of¬ 
fre. almeno sulla carta, sicuri 
motivi d'interesse, a comincia¬ 
re dal ritorno, sulle scene, di 
un'opera teatrale, die a Roma 
non si è mai data in epoca 
moderna. Quanti, fra gli ap¬ 
passionati della prosa, non 
sono più giovanissimi, salute¬ 
ranno con piacere il riformar¬ 
si d una coppia di attori piut¬ 
tosto popolare sino a una de¬ 
cina d’anni or sono: quella co¬ 
stituita da Lilla Brignone (che 
di Fedra sarà la protagonista) 
e da Gianni Santuccio (che 
vestirà i panni di Teseo). La 
scelta di Seneca, da parte di 
un regista come Ronconi, non 
sembra del resto casuale, ma 
si colloca invece, assai proba 
bilmente. su una linea di ri¬ 
cerca che ha compreso, sino 
ra, Je applaudite pur se di¬ 
scusse edizioni dei Lunatici di 
Middleton. di Misura per mi¬ 
sura e del Riccardo 111 di Sha¬ 
kespeare. del Candelaio di 
Giordano Bruno. 

E’ nota, in special modo. La 
influenza esercitata da Seneca 
sul teatro elisabettiano c see- 
spiriano. Inizialmente destina¬ 
ti alla lettura, i drammi dello 
scrittore e filosofo latino, che 
visse le vicende politiche del¬ 
l’impero di Claudio e di Ne¬ 
rone, in un'alternanza di fa¬ 
vore e di sfavore, sino alla 
morte per suicidio, si distac¬ 
cavano dai classici modelli 
greci, da cui pur traevano ar¬ 
gomento. in generale, per un 
dichiarato, esplicito manife¬ 
starsi dell'orrido e del trucu¬ 
lento. Ha scritto in proposito 
Ettore Paratore: z L'aspirazio¬ 
ne a far grande, a suonare a 
distesa, ora giudicata inscin¬ 
dibile dalla possibilità di com¬ 
porre un capolavoro, ne era 
anzi ritenuta la condizione pri¬ 
ma: sincerissimo era questo 
! abbandono fidente e dionisiaco 
a tutta la propria esperienza 
morale erudita e letteraria, 
per esprimerne il proprio 
messaggio all'umanità diso¬ 
rientata. Ma il vertice di que¬ 
sta nuova intuizione è nell'ab- 
basrliante potenza del perso- 
naenio di Fedra. La Fedra di 
Seneca è La prima donna che 
osi menar vanto della sua 
passione col fievole, che tutta 
si oblìi e si trasfiguri al fuo¬ 
co del suo umore ». In tal sen¬ 
so. Seneca superava e dissol¬ 
veva lo schema dei due testi 
di Euripide (Vìppolito coro¬ 
nalo e Ylppolito velalo: que- 
st'uitimo andato perduto), ai 
quali sj era nfat'o 
Accanto alla Br.anone e a 
Samuccio, interpn teranno Fe¬ 
dra Massimo Foschi, nelle ve¬ 
sti di Ippolito, coretto del¬ 
l’amore colpevole della matri¬ 
gna e. poi, deU’ira i.ng.us'a 
del padre Teseo: Anita I.ni- 
renzi. Marzio Margine. Ma na¬ 
no Rigillo. I costumi sono di 
Enrico Job. Lo Stabile ha in 
programma, dal 16 gema.o. 
alcune recite destinate a di 
alunni delle scuole superiori 
romane. 
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Con un soffitto provvisorio plastificato 

La Scala riaprirà 
il 24 gennaio 

Le lesioni, a detta dei tecnici, sono circoscritte al¬ 
l’intonaco di malta che verrà interamente rifatto 


Documentario 

polacco 

sull'aggressione 
di Israele 
alla Giordania 


VARSAVIA. 8. 

Viene presentato m questi 
giorni a Varsavia un docu¬ 
mentano di trenta minuti gi¬ 
rato dal regista polacco Jan- 
kewski, che descrive l’attac¬ 
co Israeliano contro la loca¬ 
lità giordana di E1 Karameh. 
Il documentario si intitola 
Giordania sotto il fuoco, e 
oltre a narrare questo attac¬ 
co, nel quale la città, sospet¬ 
tata di ospitare guerriglieri, 
fu distrutta, descrive le diffi¬ 
cili condizioni di vita del 
profughi arabi della Pale¬ 
stina. 


All'Oscar andrà il 
film «di minoranza» 

« La ragazza con fa pistola » designato dall’ANICA 
al posto del «Diario di una schizofrenica» 


Con tono falsamente oggetti¬ 
vo. ma con una solerzia che 
tradisce Fintimo compiacimeli 
to. PANICA (Fessociazione de¬ 
gli ndostnah cinematografici) 
bo confermato il rifiuto ameri¬ 
cano di accettare U film Dario 
di una schizofrenica — regista 
Nelo Risi, produttore Giam.tto- 
no Baxii — quale concorrente 
per il nostro paese al premo 
Oscar. L’ANICA si è pure af¬ 
frettata (accettando senz'altro i 
caviih proceri unsi) opposti dal¬ 
la Accademia ho’lywoodiana del¬ 
le arti e scienze del cinema) 
a designare quale rap^r» sen¬ 
tante iUaì.oro fio radazza con la 
pistola di Mano Monicclii. che 
nella appos.ta Comm.ssione ave¬ 
va ricevuto i veti di una rn.no- 
rarza (sei contro gii otto an¬ 
dati al Duino): minoranza co¬ 
stituita. appunto dai delegati 
dell'industria cinematografica. 


mentre autori deJ AACl e gior¬ 
nalisti avevano eppoggiato il 
film di Risi, realizzato da un 
produttore indipendente. 

A commento dell'intera fee- 
cenda. citiamo una pertmen'e 
d.chiareziooe del segretario òel- 
FANAC. Ugo Pirro: * La nostra 
posizione e nota: giudichiamo 
l'Oscar un premio del cinema 
commerciate, un premio gestito 
dalle grandi produzioni e come 
tale contrario alla nostra visto¬ 
ne del cinema. Ecco perchè ab¬ 
biamo rifiutato di partecipare ai 
lavori dello Commissione sele¬ 
zionatrice: ed ecco perché non 
ci meraviglia minimamente 
quanto è accaduto. Ri vendi eh io 
mo in ogni caso il diritto che 
la partecipazione ad una mani¬ 
festazione come l'Oscar, di cui 
abbiamo denunciato ì limiti, sia 
sfabil.ta dai rappresentanti del¬ 
le caienialografie nazionali ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO. H 

La Scala riaprirà ii 24 gen¬ 
naio. giorno più giorno meno, 
con un soffitto provvisorio di ma¬ 
teriale probabilmente plastifica¬ 
to. In febbraio verranno riprese 
le 12 mute che si perdono in 
gonna.o. Queste decisioni sono 
state nnnuiK i.ite stasera dal sin¬ 
daco Aniav. presidente del con¬ 
siglio di amministrazione della 
Scala, alla p-es nza della coni 
missione dei tecnici che hanno 
esaminato la situazione della 
volta dopo il crollo di parto del¬ 
l'intonaco. Do;>o cinque giorni 
d> indagini, t tecnici sono ve 
noti alla cnnclii-ione che è ne 
e escano rimuovere l'intonaco ri 1 
.' intera volia: ) 4 metri quadri 
«h intonaco caduti si trovano, in¬ 
fatti. in un punto partn-o'armen 
te del calo del soffitto, nelia 
zona c.oò che può. per analogia, 
es-e.-e pir,monta alla chiave di 
un arto La (adula di q lesta 
relativamente paiola " !e:iv " 
— 4 niq su 4Vl riiq dell in’eil 
soffi;:,» — ìiie*.:e m cri-: t /Po 
ti rc--'<> dei' intonalo Infatti di 
gio'i a> in sLorn-o sono v.sb.ii 
lesioni nuove che p'ojcic.ino 
a’iu Zeni circo-tui/e (l’iella 
dei irò.io. 

Le *” /’ ce pir’-c/ 'Iella 
vo/.a -o:», in je—fetto 'tato In 
vid di distacco .• i i 2 (in. 
di malta che r.Cop'otio la 
struttura «ovo-tantc. sono que¬ 
sti <i'.c c< ut.metri ri. nu.l.i me 
vanno rimorsi e so-:/ j.ti. 

Quali le < a a--i’ del (ro..o? I 
tecnici s. rifiutano di fare una 
diagTV.-si p'ecisa. Pare preva'e- 
rc fijyi'e.'i < ne il crollo sia do 
vuto ad una ver.e <i; crco-'.in/t- 
conco’n/ant.: -balzi <i: tem;>e 
ratura. t.;*i d. onde -orere p'o 
dotte da...» mi'.t.i nioie'na vi 
bra/ioni o*-' traKico. acmritt ira 
Fabnassaniento del.a fa’da frea¬ 
tica. 

Verranno e.ntvjue irc-'i a n i 
do tutti 1 4iO metri quadrat’ 
della volta e su di e-s; verrà 
stesa una superficie nuova «i: 
materiale, forse plastificato, ta¬ 
le da assicurare una burina a cu 
st.ca anche se non sara esteti¬ 
camente perfetto come que.lo 
preesistente, l-à commissione de. 
tecn.ci si è impegnata a real.z- 
zare il nuovo soffitto m qu.ndici 
giorni a partire da domani. Dal 
canto suo il sovra intendente, dr. 
Gn„-.nghe!Ii. si è detto sicuro di 
po'er recuperare le 12 serate 
perdute per la chiusura di gt-n 
naio. con un o;»portuno scaglio¬ 
namento in febbraio. La varian¬ 
te più importante riguarderà 
senz altro l'Uhssc di Dallapicco- 
la che era già armato allanti- 
prova generale (la prova gene 
rale era prevista per il giorno 
seguente il crollo). Solo tra al¬ 
cuni giorni sarà posSihde dare 
una risposta all interrogativo se 
l'L'h.s.-r potrà o no essere fatto 
m questa stagione. 


Continuerà ad in¬ 
terpretare film, uno 
dei quali in Unio¬ 
ne Sovietica 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 8 
c Sono entusiasta di Buda¬ 
pest, del pubblico e delle ac¬ 
coglienze ». Così Anna Mof- 
fo. dopo i veri e propri trion 
fi riportati sabato con la 
Traviata e stasera con la lai 
eia di Lammemioor al teatro 
Erkel. 

Cenfiruiia di persone non 
sono riuscite a trovare posta 
e hanno fatto ressa all'en¬ 
trata dell'Opera sino all'ul¬ 
timo momento. Hanno atteso 
inutilmente, poi, rassegnati, 
si sono accontentali di ap¬ 
plaudire il soprano all'uscita. 
Quindi, pieno successo 
Anna Moffo — parlandoce¬ 
ne — è sinceramente com¬ 
mossa: < In Ungheria mi are 
vano invitata più volte, ma 
a causa dei numerosi impe¬ 
gni non ero mai riuscita a 
combinare la tournée Così, 
questa è la prima volta che 
visito un paese dell'Europa 
orientale dopo essere stata, 
per una recita, alFOpera di 
Berlino ». 

Budapest è esigente in fatto 
di lirica e Anna Moffo ne è 
consapevole. « E‘ proprio per 
questo — dice — che il sue 
cesso riportato mi Jusimm 
perché sono stata applaudita 
da un pubblico competente. E 
quando c'è un pubblico di 
questo tipo si possono otte¬ 
nere anche grandi insuccessi . 
Ma non è stato il mio caso n. 

Amia Moffo parto anche 
dell'attività teatrale magiara. 
E' rimasta sorpresa del fat¬ 
to che qui a Budapest vi so 
no spettacoli ogni sera. « In 
Italia — aggiunge — è uri 
peccato: i teatri presentano 
solo tre o quattro repliche 
di ogni spettacolo nel corso 
di una stagione ». Cosi ha de- j 
cisn di accettare l'invito ri- i 
coltole dagli ungheresi per 
una nuova tournée estiva. Ma 
questa volta le recite. pro¬ 
prio per accontentare le cen¬ 
tinaia e centinaia di budape - 
stini che non hanno trovato 
posto all'Opera, verranno ef¬ 
fettuate nell'immenso teatro 
all'aperto dell'Isola Marghe¬ 
rita. 

Chiediamo alla Moffo di 
parlarci dei programmi futu¬ 
ri. € Questo è un periodo 
molto intenso ; ho inciso di¬ 
schi e ho fatto numerose re¬ 
cite. Da poco ho terminato 
di girare il film Gli avven¬ 
turieri. tratto dal romanzo 
di Harold Rabhins. E’ il nono 
film che faccio e considero 
questa mia seconda attività 
come un utile divertimento. 
un’esperienza da seguire con 
attenzione che mi serve per 
controllare maggiormente le 
mie capacità di recitazione. 
Dal teatro, al cinema, alla 
televisione i passaggi non so¬ 
no facili. Cerco di fare del 
mio meglio. Spero di esserci 
riuscita e di riuscirci sempre 
più in futuro. Anzi, proprio 
tra breve, sarò impegnata 
in Unione Sovietica alia fine 
di febbraio per le riprese di 
un grande film e poi. alio 
fine di marzo, ne girerò un 
altro a Roma. Ma il teatro 
sarà l'attività che mi ocra 
però di più nelle prossime 
settimane. Il 20 gennaio sarò 
alla Casa Bianca per canta¬ 
re in occasione delle ceri 
manie per l'insediamento uf¬ 
ficiale di Viron. poi al Bol- 
.scioi di Mosca, a Bucnre-t. 
a Praga Tornerò quindi al 
.Metropolitan di .Veir Vor-V. 
a Berlino Ovest. all’Opera di 
Roma, allo Scala di Milano, 
a Vagoli e zi Vienna ». 

Fuori dei teatro c'è ancora 
folla in attesa. Anna Mof'o 
vuole ringraziare gli artisti 
magiari. « tutti braci e otti¬ 
mi partners ». afferma ri sport, 
dendo alla domanda di ima 
qinrnalistn della radio. Pii 
esce a rilasciare autografi, 
a farsi applaudire e ammira¬ 
re. 

Carlo Benedetti 

Sella foto: Anna Moffo nel 
costume di scena per la c Tra¬ 
vata ». 


Festa a Los Angeles 
di attori mascherati 
da personaggi 
preferiti 

LOS ANGELES, 8 . 

A una grande festa svoltasi 
a Los Angeles hanno parteci¬ 
pato numerosi attori famosi, 
indossando il costume del 
personaggio storico e lette¬ 
rario che più amerebbero es¬ 
sere, Barbra Streisand. per 
esempio, si è mascherata da 
Colette, la nota scrittrice 
francese , mentre Vves Mon- 
tand Impersonava Arsenio Lu 
pin, Edward G. Robinson 
sembrava un vecchio lupo di 
mare. Parecchi attori Indossa¬ 
vano gli abiti che portano nel 
film attualmente In lavora¬ 
zione. Uno di questi era 
Sharif nel panni del « Che ». 


Prima del «Turco 
in Italia» all'Opera 

Alle 21. il ('illusilia delle ce¬ 
lebrazioni rossiniane, in abbo¬ 
namento alle prime serali « Il 
turco m Italia » di (1 Rossini 
(rappr. n L>> A causa di una 
indisposizione del maestro Vit¬ 
torio (lui, lo spettacolo sarà ! 
concertato e diretto dal mae¬ 
stro Francesco Crislofott Re¬ 
gia di L’arto Picchiato Mae¬ 
stro del coro Tullio Uonl. Sce¬ 
ne e costumi dt Gottfried N'eu- 
iwinn Spallar! (ullestimento 
del Festival di Bregenz) In¬ 
terpreti: Sesto Bruscnnttn!. 

Graziella Sdutti, Paolo Mon¬ 
tarselo. Umberto Grilli, Alber¬ 
to Km lidi. Klena Zilio e Ago¬ 
stino l.u/z.ii I 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle ore 21,15 Teatro 
Olimpico concerto dell'orche¬ 
stra da camera di Zurigo dir. 

F Uè Sloutz con l'arpista 
Nicanor Zabaleta (tagl 13) 
in pi «granitila Porceli. Macu¬ 
lici. Boieldien e Strawinsky. 
Biglietti m vendila alla Ftlur- 
!!1'»>ÌC.1 t3’,g5C'0). 

ALIA .MAONA DELL’ANC.E- 
L1CUM (Via IV Novembre) 

Stasera alle 17.-15 I Folkstu- 
dio Singeis presentano « A 
Man Callcil Jesus * (un uo¬ 
mo chiamato Cesili 


VARIETÀ' 


TEATRI 


BEAT 72 

Domani alle 21, -15 prima il 
Te.ilio Club d’Fssat presenta 
Mano Mattia Gioigctti in : 

• l.'uimui raspami' » con G. 
Caklarellt. G Porta, A Rut¬ 
ilili 

BORGO S. SPIRITO 

Sabato e domenica alle 16.30 
la C la D'Origlia-Palml pre¬ 
senta • Pamela nubile ■ com¬ 
media tn 2 ulti di Carlo Gol- 
doni. Prezzi familiari 

CENTOUNO (Via Euclide Tur¬ 
ila, 26) 

Stasera alle 16.30 prima C la 
Teano Nuovo Mondo in : 

« I.'allegra banda * commedia 
per bambini ili Tito Pigneiro. 
Regia Roberto Calve. 

DELLE ARTI 

Alle 17,30 fiumi ■ Tre farse 
di poppino • con Beppino De 
Filippo 

DELLE MUSE 

.Vili 17. ili famil e 21.30 ulti¬ 
mi ‘-t tulliana Paolo Boll in 

• l.a nemica » eli D Niecode- 

I ni Rigi'la pi ntagi’iii'la 

Paolo Boli (‘oli H 'liaveiva. 

K Pagani. B Doni. M Man- 
fiedi. G Mai am 

DE SEK\1 

Alle 2:.15 ultime recito lo 
Stallile dii F Ambi oglim 
(011 • limila dir non alilm/- 

/.I . di Claudio Old.un con 
Altieri. M Cerimi. M. No¬ 
vella, M i.vinai (lini. S Sal¬ 
dane. Regia Franco Ambro- 
glmi 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Munti, 59) | 

Alle 22.30 [irose di messaggio 
all < sterno con Smninot. D 
Boriiseli. R De Angelis 

DI MA STAM1RA 

Alle 21.(0 • (il r TI », novllA 
di G. Sepe. con U. Tinelli. 
V. l)e Marco, L Laureti. G. 
Porci!, L Malarrc.i, K. Di 
Paola Regia autore 
ELISEO 

Sabato alle 21 prima C ia 
italiana di prosa dir. da F. 
ZctfirelU con la novità as¬ 
soluta • 2 f 2 non fa piu quat¬ 
tro • di L Wertmuller 
FILMSTUDIO 76 (Via Orli 
d’Alibert 1-c) 

Alle 18.30 e 22,30' * Intnlli- 
ranrr » di D W. (inflitti 
FOLKSTUDIO 

Alle 22 Bini s e Spiritual!! con 
Berenice Hall e Bill Jiaid, 
Jose Mariano (laU'Aigentma. 

1 Jlek dalla Fionda 

IL umili NO 

Alle 22.30 • 1 roiiirstlcol! > di 
Ann minia e Coi lincei, con L. 
Cu.inni. F Itolbek, M. F«’r- 
[ retto, G D'Angelo. F Dra- 

gotto. Regia Mario Barletta. 
IL NOCCIOLO 
Stasera alle 22 Janet Smith 
presenta « C'e pili samba • 
con Tuo (brasiliano) e Jirn 
llolder (eaÌl|Hol 

j I-\ FEDE 

Alle 22 eccezionale coneetio 
1 < Guru Guru ('.tonile » e 

- Detroit Fiee Jazz » 

PANTHEON . MARIONETTE 
I DI MARIA ACCETIELLA 

! (Via Beato Angelico 32) 

Alle 16.45 • Hiancaiirw- e I 

Sette nani • fiaba musicale (li 
li.irò e Bruno Acceltella 

PARIGLI 

Alle 21 '6 «Nuda no. melliti 
gli meli lidi • spett musicale 
di M Jurgi ni e B Colonnelli. 

P e li < i;>.I71"li'‘ di Alito Fa- 
hrizi con L l.av. S. Il'Assun¬ 
ta. B Iti mie. G Germani. 

R 1 -q.melti Hi già C. Colombo 

PUFF 

Alle 22 <0 «Roma pugtia .. 
tulli • con Fiorenzo Fioren¬ 
tini. fimi K<-o. Lino Banfi e 
Irmi S.mtagaia 

QUIRINO 

Vie or- 21. '.5 F.'ll.rdo De 

r. li; ; •> 1 0:1 la —11.1 C 1.1 s II 

V' . irò ili Fdu ir-|o s pò s n- 
I 1 .4 1 1 11 ri 1 • na Marluranu .. 

tr.- ulti di Pii lardo i on 
fd.iard • D" tdijijii . la 11 ir- 
1 . 1 i;> i/'.or.e ili B .ja Ita M.u?- 

IvlÌMino EI.ISEO 

VI. 1 • f ri 1 .1 r I R :-p .mi » 
in 2 i o - . ,t.i di Giorgio Pro- 
*•[ 1 . ri - 1 -a ninlii/iflra/n.nr • 

• « Il narratore naturale » 

Bussi ni 

v: . r. 2 : t C ... Teatro 

M dille (Il Roma di Ciò c- 
co e Amia Durante. I.e-.la 
Docci cor. « Amore In con¬ 
dominio • di A Muratori 

SA Nili 

s. di ito rd'.e 215<i prima la 
(' 1.1 Di M irtiro-Finrito-Laz- 
zareschi - Nicol- Pierg> n- 
T:1 1 - S'ell-i in « I a stanza del 
huTtoni • c.n.nvdia in 2 tem¬ 
pi di Alfredo M Tueri No¬ 
vità ,-ssoi ; ; a Regia d.-II'a 1 - 
to-e 

SISIINA 

Alle 2015 la Sist presenta 
Rinato Ru*cel in ur.o spett. 
di Franco ZcfTlrclll « 29 ire- 
chini cj oro • di P Festa C.itn- 
Pimle e L Magni Musiche 
F Carpi Co<tumi D Donati 
Scene F. Zcfllrclli Azioni 
cort.gr A Testa 
VALLE 

>ahato alle 21.15 prima Tea¬ 
tro St.ibilc di Roma presenta 

* redra * di Senega Regia 
Luca Ronconi. 


AMBRA JOV1NELLI (Telefo¬ 
no 73U.3316) 

I giganti del Mediterraneo, 
con D. Laneastcr A ♦ e rlv. 
Musini-Grill-MiarcUmi 

VOLTURNO ('lei. 474.557) 

Lo scatenato il bastardo 11 
rinnegati) e riv Marotta 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Riuscì ranno l nostri eroi a 
ritrovare l’amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Attica 2 
con A Sordi C 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Riuscir inno I nostri eroi a 
ritrovare I amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? 
con A Sordi C ♦ 

AMERICA (lei. 586.168) 

Riusciranno 1 nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso III Africa ? 
con A. Sordi C ♦ 

ANTAKKS (Tel. 890.947) 

Il caso Thomas Crown, con 
S Me Queen SA 4 

APPIO (Tel 779.638) 

Chiedi perdono a Ilio...non a 
me, culi G Ardisson A 4- 

ARCHIMEDE (lei «75.567) 

Rosi- Marv’s lJab> (in ori¬ 
ginale I 

AKISTON (Tel. 353.230) 
Seraiiniv, con A Celentano 

<VM 14) SA ♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Bora Bora, con C. Pani 

(VM 18) S ♦ 
ATLANTIC (Tel. 76.10.650) 

Itulia al prossimo tuo, con R 
Hudson (VM 18) SA 44 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Se Incontri Sartana prega pi-r 
la tua morte, con J G.uko 

(VM IH) A 4 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Via col venfo. con C- Colile 
DII 4 

BALDUINA (Tel. 317.592) 

L’onda lunga, con T. Fran¬ 
ciosa (VM 18) DII 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Amanti, con M- Mastroianni 
(VM 14) S 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Mandato di uccidere, con J 
Cielgud G 44 

BRANCACCIO (Tel. 7353 ( 55 ) 

Via col vento, con C- Calile 
DR 4 

CAP1TOL (Tel. 393.280) 

Il mercenario, con F Nero 

A 4 

ClPHAMCA (Tel. 672.465) 
la» pecora nera, con V Gas- 
8 man SA 4 

CAPRANICIIEITA (T.672.465) 
Romeo c Giulietta, con O. 

IliiFsev Dlt 44 

CINESI All (Tel. 7892242) 

Il castello ili carte, con G 

Peppard G 4 

COI.A IH RIENZO ( 12150.58 0 
Via col vento, con C. Calde 
Dlt 4 

CORSO ( IVI. 67.91.691) 

l.’lneeiidlo di Mosca, con S 
B.oiid. 11 cmk DR 4 + 

DUE ALLORI (Tel. 2732207) 

Via col vento, con C Cable 
DII 4 

EDEN del. 380.188) 

Straziami ma ili Itaci saziami, 
con N .Manti edl S\ 44 
EMliASSY (Tel. 8702245) 
fera una volta il West, con 
C Cardinale A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

('aterina sei granile! con J. 
Moreno SA 4 

EUKCINK (Piazza Italia 6 - 
EUR . Tel. 591.0986) 

Chiedi perdono a Dio...non a 
me, con G Ardisaon A 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Bora Bora, con C Pani 

(VM 18» S 4 
FIAMMA (Tel. 471.1 Oli) 

Teorema, con T. Stamp 

(VM 13) I»R 4 4 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Beri We go Round thè Mul- 
licrrv Boush 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il castello di carte, con G 
Peppard G 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Via col sento, con C- Cable 
Dlt 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il laurealo, con A Bancroft 

S 44 

GOLDEN (Tel, 755.002) 

Il mercenario, con F. Nero 

A 4 1 

liOLIDAY (Largo Benedetto I 
Marcello - Tel. 8582126) 

l.a signora nel cemento, con 
F. Sinatra G 4 

IMPERI.VI.CI NE N. I (Tele- I 
fono 686.745) 

Il mertlro della mutua, ron A 
Sordi SA 4 

IMPERI ALCI NE N. Z (Tele¬ 
fono 674.681) 

Il libro Orila giungla D\ 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Via col vento, con C- Gntile 
Dll 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
l.a ragazza «on la pistola, con 
M Vitti SA 4 

MAZZINI (Tel. 351.912) 

Mandato di uccidere, con J. 
Gielglld fi 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

METROPOLI TAN (T. 689.400) 
Ij matrfarca, con C -ipaak 
(VM HI SA 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Il mitrilo nell'acqua, con I. 
Niemezsk (VM H> S\ 444 
MODERNO (Tel. 4602»5) 

Il mercenario, con F. Nero 

A 4 

MODERNO saletta (Tele¬ 
fono 4602285) 

Straziami ma di baci saziami, 
curi N Manfredi S\ 4 4 
MOMHAI (Tel. 831.876) 

Chi rii | perdono a Dio...non a 
me. con G Ardisaon A 4 
NEVt YORK (lei. 7802271) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare 1 amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
cori A Sordi C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 'zi or< l’.t'stra da carni ra 
ili Zurigo 

PAl-AZZO (Tel. 49.56.631) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso Id Africa ? 
con A Sordi C 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

I a ragazza con la pistola, con 

M Vitti SA 4 

PASQUINO (Tri 503622) 

Per favore non mordermi 
sul eolio, con R Poi.in«ki 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Kxecution, con J Richard?or. 

A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

II libro della giungla DA 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

l.a bambolona, con V To- 
gnazzi (VM 13) SA 44 

Q1 IRIN'ETTA (Tel. 67290.012) 
llilde e Hans - Il miracolo 
dell'amore (prima) 


RADIO CITY (Tel. 464.103) t. 
Riusciranno l nostri croi a 
ritrovare lamico misteriosa- 1 
mente scomparso In Africa ? 
con A Sordi C 4 | 

REALE (Tel. 5802234) 

Il mercenario, con F Nero 

A 4 

«EX (Tel. 864.165) 

Lveciilion, con J Hichardson 

A 4 

Itirz (Tel. 8217.481) 

Il mercenario, con F. Nero 

A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

l.a prima tolta di Jennifer 

(pi nn.i) 

ROV UE Ei NOIU 

I-a notte dell’agguatn. con G 

lVck Dlt 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

2001 odissea urlio spazio, con 
K Dulloa A 444 + 

UOXY (Tel. 870.504) 

La scogliera del desideri, con 
E. Tavlor (VM 14) UH 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 
Maverling, con O Shartl 

DR 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il caso Thomas Cross u. con 
S Me Quecn 9A 4 

SUPKKCINEMA (Tel. 485.498) 
l”era una volta 11 West, con 
<’ Cardinale A 4 

HI I ANY (Via A. De Pretis) 

Pregate per Rosemary’s Baby 
con Mi Furrosv 

(VM IO OR 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Sissignore, con U Tognazzl 
SA 44 

TRtOMlTlE (lei. 838.0003) 

L uomo dalla cravatta di 

cuoio, con C t.iHtssood 

(VM H) G 4 

VIGNA CLARA (Te*. 3202159) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

Seconde visioni 

Af’ILIA: l/Angellca avventu¬ 
riera, con M. Mercier 

(VM 14) A 4 
ARItlAC'INK: Delitti» quasi per¬ 
fetto, eon P Leroy SA 4 
AFRICA*. Gungala la pantera 
nuda, con K. Ssvan 

(VMi 14) A 4 

AIRONI:: Straziami ma di baci’ 
saziami, con N. Manfr«?di 

SA 44 

AI..VSKA: Le avventure e gli 
amori di Miguel Cervantes, 
eon Y. Yoédiirnura 

(VM 18) DR 44 

ALBA: Un maggiordomo nel 

Far West, con R Me Dosvall 
c 4 

ALCE: La calda preda, con J. 

Fonda (VM 14) UU 4 

AI.C'YONE: II laureato, con A. 

Ilancrott S 44 

AMBASCIATORI: Il favoloso 
dottor Dolittle, con R Hnr- 
nsun A 44 

AMBRA JOVINKLLI: I giganti 
del Mediterraneo con D. Lnn- 
caster A 4 e rivista 
ANIKNF.: Guerra amore e fuga 
con I*. Ni'svman SA 4 

I APOLLO: Passo falso, con Mi. 
Caino A 4 

AQUILA: Passo falso, con M. 

Calne A 4 

ARALDO: I.a lunga none di 
Tumhsione, con T. Mitian 1 
(VM 18 ) A 4 1 
ARGO: Gohlface il fantastico 
superman, con R Anthony 

A 4 

ARIEL: D favoloso dottor Do- 
liltle. con K Harrison A 44 
ASTOR: I quattro dell’Ave Ma¬ 
ria, eon E. Wallarh A 4 

AUGUSTUS: Guerra c Inferno 
al parallelo X 

AURELIO. La cripta e Pin¬ 
ci! ho, eon C Lee 

(VM 14) DR 4 

AUREO: Straziami ma di baci 
saziami, con N Manfredi 

SA 44 

AURORA: 1 grin.gos non per¬ 
donami A 4 

AUSONIA: I 4 dell’Ave Maria 
con E Wallarh A 4 

AVORIO: Donne botte e ber¬ 
saglieri, con L. Tony S 4 
RELSITO: 11 laureato, con A. 

Bancroft S 44 

Boll O: I 7 volontari del Te¬ 
xas. con J. Caan A 4 

BRASI!.: Ringo prega 11 tuo 
Dio. ora t’ammazzo 
IIRISTOL: Blister il ribelle, 
con W. Maunder A 4 

IIROADUAi. straziami ma di 
ba c | saziami, con N Manfredi 
SA 44 

CALIFORNIA*. Se Incontri Sar- 
taua prega per la tua morie, 
«on J Garko (VM 13) A 4 
CXSTEI.LO: Un corpo da ama¬ 
re, eon E Nathalie 

(VM 18 ) DB 4 
CI.ODIO: I criminali della ban¬ 
da DRRiigrr 
COl.ORADO: Hqjooo 
CORALLO: Morire a vent’annl 
DO 4 

CRISTALLO: Texas oltre II 
llunie. eon D Martin A 44 
DEI. VASCELLO: Mandato di 
uccidere, eoo .1. Gielgud 

G 44 

DIAM \NTE: Vado In guerra a 
far quattrini, con C. Aznavour 

A 4 

DIANA: Colpo grosso alla na¬ 
poletana. < on V IX* Sira C 4 
I)Oltl\: Killer Kld, con A 
Stelli n A 4 

EDELWEISS: Ocrhio alla penna 
DA 4 4 

ESPERI\: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con X. Manfredi 

SA 44 

FSI’l.RO: Veneri proibite 

(VM 18) DO 4 
FARNESE: Il giardino delle 
torture, con J P.dance 

lVM 14) G 4 
FOGLIANO: Cominciò per gio¬ 
co, con A Quinn SA 44 
GIULIO CESARE: 20 000 leghe 
sotto la terra, con V. Pricc 
A 4 

IIXRI.F.M: Riposo 
HOLLYWOOD: Il mio amico II 
diavolo, con P Cook 

(VM '.31 SA 4 4 
IMPERO: Morire a srnl’annl 
DO 4 

INDI’NO: Il caso Thomas 
Croisn, con S Me qm < n 

S \ 4 

ini iv Vio’encc. r.-.r, T 
L.iuqhlin (VM B) DR 4 

JONIO: Squadra omicidi spa¬ 
rate a vista, con R Wnlmark 
DR 4 

LEBI.oN: L'ultimo colpo In 
canna con G Ford A 4 
IA \OR: Operazione San Gen¬ 
naro con N Manfredi SA 4 4 
MADISON: Guerra amore r fu¬ 
ga con P Nessman SA 4 

MASSIMO: Il laurealo, con A 

Bincroft S 44 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Alibert 1-c 
(V. Lungara) ore 18 e 22,30 

INTOLERANCE 

di D. W. GRIFFITH (19H) 

Terze visioni 

CASSIO: Con le spalle al mu¬ 
ro, con D. Me C'alluni G 4 
COLOSSEO: Ness York chiama 
Superdragu, con R Uanlon 

A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Io una don¬ 
na, con E. Persson 

(VM li) 11 R 4 

DELLE RONDINI: i/astroiids e 
itegli esseri perduti, con J 
Donald A 4 

ELDORADO: Addio mamma 
LARO: I peccatori di Pcs ton, 
con fi Turncr (VM 16) DR 4 
FOLGORE: La vi.» del W est. 

eon K Douglas A 44 

NDOVOCINE: Duella sporca 
storia nel West, con A t.un- 
dana A 4 

ODEON: 4 na pistola per Kmgo 
eon M Wood \ 4 

ORIENTE: Operazioni' kamika¬ 
zi'. eon T .Mtfuni' A 4 

PLATINO: Il pirata del re, con 
l). Me CUne A 4 

PlilM H’KIIA Riposo 
PUCCINI: I moschettieri tiri re 

con J. Riting A 4 

REGlIA-A: Una donna sposala 
con M Merrill 

(VM 13) DII 44 
SAI.A UMBERTO: Volo I ti non 
atterrale, con V. Johnson 

DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: La vergine del¬ 
la valle, con R Wagner A 4 
COLOMBO: Clint II solitario. 

con G Martin A 4 

CKISOGONO: Maciste gladia¬ 
tore di Spana SM 4 

DELLE PROVINCIE: Le avven¬ 
ture di Davy Crockett, con 
F. Parker A ♦ 

DON RUSCO: Per il re per la 
patria c per Susanna, con J 
P Cassell SA 4 

ERITREA: 11 boia, con Tini 
Louise A 4 

EUCLIDE: Odio per odio, con 
A. Sabàto A 4 

GIOV TRASTEVERE: L’Incre¬ 
dibile Murray 

MONTE OPPIO: La morte vie¬ 
ne dal pianeta A>lin 
MONTE ZF.Blo: Dottor Zivago 
con O Sharif DR 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Don Ca¬ 
millo monsignore ma non 
troppo, con Fernandel C 4 

ORIONE: Uccidi o muori, con 
R. Mark A 4 

PANFILO: La scala a chioccio¬ 
la, con D Me Guire G 44 
PIO X: Il cavaliere di Lagar- 
dore, con J. Plat A 4 

QUIRITI: I dominatori della 
prateria, con D. Murray A 4 
RIPOSO: La spada nella roc¬ 
cia DA 4 4 

SALA S. SATURNINO: Il gros¬ 
so rischio con J. Greco DR 4 
S. FELICE: Il crollo di Roma. 

con C. Mohner SM 4 

SESSORIANA: Quel fantastici 
pazzi volanti, con T. Thomas 
C 4 

TIZIANO: I ribelli di Carnaby 
Street, con Mi Crawford 

SA 44 

TRASPONTINA: lo» congiura 
di spie, con L. Jourdan G 4 
TRASTEVERE: SOS Stanilo e 
Olilo C 444 

TRIONFALE: Viaggio In fon¬ 
do al mare, con J. Fantaine 
A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAI.- 
AGIS: Ambra Jovinrlli. Apollo. 
Argo. Aquila, Corallo, Colos¬ 
seo. Cristallo. Esperia. Farne¬ 
se. Jolly, Nomentano, Nuovo 
Olympia. Orione, Planetario. 
Plaza, Prima Porta, Roma. Sala 
Piemonte. Trajano di Fiumici¬ 
no, Tuscolo. TEATRI: Le rela¬ 
tive informazioni al vari bot¬ 
teghini. 
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L 799.000! 
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30 mesi senza cambiali 
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PER OlMLtS I RAZIONI 

Tel. 652.397 651.503 - 5Ì4.3SC 
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FORMATE QUESTO 
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355.907 
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a sorpresa 
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ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI t- >C 

AURORA GIACOMETT1 liquida: 
ultimi tappefi persiani - cinesi - 
caucasici. Approfittatene!! Prez¬ 
zi estrema concorrenza! 1 QUAT¬ 
TROFONTANE 21. 
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• I Ultori che domani sera alle 21,30 desiderano assislere al ^ 

0 Teatro delle Muse allo spettacolo m 

: LA NEMICA : 

m di DARIO NICCODEMI • 

™ w 

0 nella originale versione demistificatrice che ne dà 9 

l PAOLO POLI l 

0 0 

0 potranno usufruire dello sconto del cinquanta per cento. Ecco _ 
m ) prezzi del biglietti per chi presenterà al botteghino questo * 

• tagliando: poltrone prime file L. 1.50C. altre fila L. 1.250; * 

• posti di galleria L. 750. + 
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NE VA I» l : Il carnevale del la- iii»iiiiiiiiiiiiimi.«iu*HM*u»»M« 

NI \ G A RA l’arte di a'rran-* AVVISI SANITARI 

giar»l. con A Sordi S\ 44 — 

N, m v ?ón N i fn ^:m e per A OS 4 CHIRURGIA PLASTICA 

NUOVO OLIMPI\: Dolci vizi __ _ — - — _ 

al Foro, con Z Mostcl 

13 , r ♦ 

PAI.LADIUM: La calda preda. m m m 

c.'ii J Fonda (VM 11) DR 4 Ditelli dei viso e dei curp. 

PL\NETARIO: Vincitori e \ln- macchie e tumori dell* pelle 

T I'l e:y P R h*?** DEPILAZIONE DEFINITIVA 
PKENESTE: Maggio allqrlnan- „ 

te. con S Bo>d A 4 4 ■'utenza Pref «151 - 90-10-57 

PRIMA PORTA: Il sapore del- A llfAI Appuntamento l Snji'S 
la pelle, con L. Voamas Uf UjUI Roma in 6 Boom 1 » 

(VM 13) DR 4 - 

PRINCIPE: Il laureato, con A _ - _ _.__ 

'*.«*♦ ENDOCRINE 

RIALTO: L’avventura, con M. 

Vini (VM 561 DR 444 Studio e Gabinetto Medtco per •* 
RUBINO: Qualtuno da odiare. dlagnoel e cur» delle isole» dl- 
con T Courtenav DR 444 • debolezze sessuali d) 

SPLENDIDI F.n.i. operazione ««tura nervosa, psichica. end.>- 
vipera gialla G 4 crine (oeurastenle. deficienze ses- 

TIRRENO: I * dell’Ave Maria. ■«•»» Consultazioni e cure ra- 
rnn E Wallace A 4 plde pr * * P«'«*irlmoru»U 

T !& s ,ar : «s oott. Pietro monaco 

DR 4 ROMA: Via del Viminale 38. Un. 6 
TUSCOI.O: I disperati di San- (Stazione Termini) ore »-l! • 
dor con T. Molnar DR 4444 15-1»; feetlvi: 10-11 * Tel 4T.I1.10. 

ULISSE: Ayako. con J. Yoshi- (Non si curano veneree, peli*. Me.) 

mura (VM 13) DR 44 BALS ATTUA BKPARATB 
VI UBINO. la Uà vergine, , V — 

con L. Batkcf (VM 18 > r» a. A. Cm Rospi :-S.„ —. 
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Narrativa 


Un romanzo di Davide Lajolo sui conflitto 
fra vita cittadina e vita contadina visto 
in un personaggio del tempo nostro 


Il come 

e il perchè 

di un ritorno 
a casa 


Non è forse difTicIle in¬ 
dovinare lo ragioni per cui 
Davide Lajolo intitola Come 
e perchè il suo ultimo 
libro (ed. Palazzi, pp. 167, 
L. 1700). Giornalista sin 
dalla giovinezza, divenuto 
in età matura il biografo 
di Pavese (Il vizio assurdo, 
ed. « Il Saggiatore » ), nei 
ritagli della sua attività 
di parlamentare comunista 
Lajolo non si sottrae a! fa¬ 
scino del vecchio mestiere 
e alle abitudini della ri¬ 
flessione scritta- Col tempo, 
scrivere diventa abitudine o 
necessità. E c'è magari chi 
scrive per se stesso, mentre 
Lajolo, per esigenza di so¬ 
cialità, lia bisogno della 
verifica del pubblico. E se 
nel Voltagabbana (ed. « Il 
Saggiatore*), egli aveva 
considerato la sua stessa 
autobiografia coinè un mo¬ 
mento esemplare della ge¬ 
nerazione cresciuta sotto il 
fascismo, questa volta s’è 
proposto di andare più in 
là. Ha voluto saggiare le 
sue qualità costruttive in 
episodi scelti come specchi 
di situazioni generali. Ma 
il titolo fa pensare anzi¬ 
tutto alla nostalgia o alla 
modestia di un « inviato 
speciale ». Si sa, difatti, 
che secondo la tecnica 
d’uso nel giornalismo odier¬ 
no, ogni notizia, ogni ser¬ 
vizio, ogni inchiesta stam¬ 
pata dovrebbe rispondere, 
per cominciare, a cinque 
domande « fondamentali ». 
Sono, in fondo, le cinque 
domande che quasi sempre 
i lettori si pongono, e tal¬ 
volta senza rendersene con¬ 
to. Esse inquadrano la 
« notizia » nel tempo e nel¬ 
lo spazio (dove? quando?), 
le assegnano un soggetto 
(chi?) e precisano 1 moven¬ 
ti o, per cosi dire, le com¬ 
ponenti ideologiche del fat¬ 
to narrato. Per l’appunto: 
il « come » e il « perchè ». 

Più che di una partenza 
verso la realtà di un paese 
straniero, l‘ampio . ser¬ 
vizio speciale » raccolto in 
questo libro si occupa di 
un « ritorno » in patria. 
Non che i contenuti dei 
vari racconti che si susse¬ 
guono all'interno di una 
specie di « racconto-corni¬ 
ce » siano esternamente au¬ 
tobiografici. Anzi, se Proust 
passò, fra un libro e l’altro, 
dalla terza alla prima per¬ 
sona, e nella sua Recherche 
scopri nell’io quella sua par¬ 
ticolare dimensione di tem¬ 
po narrativo, Lajolo fa il 
cammino inverso. L’io ha fi¬ 
nora, nel suo caso, un pro¬ 
babile segno: quello del do¬ 
cumento storico. Ossìa le 
dimensione del fatto pub¬ 
blico. Invece qui egli prova 
il bisogno di distanziare nel 
personaggio in terza per¬ 
sona la materia narrativa di 
un « dominio privato ». 

D'altra parte, il ritratto 
di Luigi Drago che, dalla 
« città » dove s’è inserito be¬ 
ne (• Cristo, se cc l’aveva 
fattoi *), torna alle Langhe 
per assistere alla morte di 
suo padre e ritrova intatta, 
apparentemente fuori della 
sua « storia » di facili o 
difficili conquiste eroiche, 
la violenza della « terra », 
i miti e le condizioni di un 
tempo, è facilmente ricono¬ 
scibile. « L’uomo massiccio 
sui cinquantanni .„ spalle 
quadrate e un po’ piene, il 
collo corto... », visto men¬ 
tre si scalda nel treno fred¬ 
do col « fumo del toscano » 
ha i connotati fisici di un 
ritratto alla Maigrct cui 
corrispondono i requisiti 
«morali» dell’uomo che agli 
altri pretende di « dimo¬ 
strare d’essere un duro » 
ed è solo « timido e rivol¬ 
toso », ormai consapevole 
di aver barattato » un po’ 
di successo con la rinuncia 
ad essere se stesso ». 

E’ chiaro, dunque, fin 
dall’inizio che il narratore, 
pur trasferendo in una 
terza persona il centro del 
racconto, e quindi delle 
esperienze di cui vorrebbe 
spiegare il come c il per¬ 
chè, muove da una rifles¬ 
sione personale. La radice 
di questa riflessione è nel 
sentimento di una mancata 
armonia fra passato conta¬ 
dino e presente cittadino 
del personaggio. Ma qui mi 
pare che ci troviamo subito 
di fronte alla difficoltà del 
libro. Le vicende delle col¬ 
tivazioni, naturali c sociali, 
entrano ben poco nelle 
preoccupazioni di Luigi 
Drago. Il passato contadino 
torna piuttosto come un 
rimpianto, una nostalgia di 
innocenza, un paradiso per¬ 
duto. Nè si capisce un 
perché essenziale: perchè 


quest’uomo di « città » ab¬ 
bia « vergogna di non es¬ 
sere un uomo... coinè suo 
padre ». Umanamente si 
può fallire sotto tutti gli 
orizzonti, fra il cemento ar¬ 
mato o nel verde tenero 
dei prati. E, nel suo svi¬ 
luppo, a parte la figura del 
padre, il libro presenta 
se mai alcuni casi di vita 
disgregata nella solitudine 
dell’origine « contadina ». 

Il racconto è costruito, 
quindi, sopra un fondo ele¬ 
giaco: come sfogo patetico 
di un personaggio che 
« rumina pensieri » e solo 
col passare dei giorni ri¬ 
trova le asprezze c le co¬ 
stanti di un’esistenza che 
egli non sa staccare dal 
giro della propria persona¬ 
lità. La terra, per Drago, 
è la natura sulla quale il 
senso comune ha sovrap¬ 
posto i simboli di una re¬ 
ligione con un fondo di 
saggezza proverbiale: una 
delle tante forme di natu¬ 
ralismo, fra la fatalità del¬ 
la carne, la fatalità della 
vendetta e del sangue e la 
inevitabilità del bel gesto 
esemplare. Sono appunto 
questi i motivi che, sepolto 
il padre. Drago ritrova nei 
personaggi della propria 
terra. La storia dell’oppres- 
sione, dello sfruttamento, 
fra tante cose dette con 
parole nude c crude, tra¬ 
spare appena. 

L’intenzione — o il cen¬ 
tro — del libro è senz’altro 
altrove. E’ nella lezione 
che se ne potrebbe rica¬ 
vare sul perchè e sul come 
di quella vita separata- Essa 
affiora quando il personag¬ 
gio principale riceve una 
lettera dalla « città ». Gli 
scrive un suo compagno di 
redazione logorato dalle 
crisi politiche e pieno di 
sconforto e di dubbi dopo 
le rivelazioni su Stalin: sta 
per abbandonare il gior¬ 
nale proletario dove lavora. 
E cioè, accanto al primi¬ 
tivismo disgregato della 
campagna, dove tuttavia 
resta in onore la « pianta 
uomo », appare una « città » 
ancora immatura nclie pro¬ 
prie funzioni storiche. Ed è 
questa l’autocritica per cui 
il personaggio, fino al¬ 
l’estremo, avverte che « pen- 
sare con tristezza a suo 
padre guardando sul ero 
cicchio delle vie della città 
era come voler far cre¬ 
scere una pianta in mezzo 
alle rotaie del tram ». Ma 
il « culto dei padri », pur¬ 
troppo, non è solo conta¬ 
dino. 

Come narratore, di là da 
molti compiacimenti di me¬ 
tafore volutamente rozze, 
Lajolo convince soprattutto 
quando scopre, e quasi ri¬ 
vela, la dinamica di una 
vicenda (ad es., in alcuni 
« racconti »: quello di Ga- 
lissia o di Cichin). La di¬ 
mensione vera della sua 
narrativa è, appunto, in 
questo dinamismo di epi¬ 
sodi e di fatti ch’egli fa 
rivìvere, spogli da conside¬ 
razioni estranee, c unica¬ 
mente per un gusto di rac¬ 
conto ritrovato a distanza 
di anni e che andrebbe, di 
conseguenza, liberato da 
ogni sovrastruttura natura¬ 
lista. 

Michele Rago 



• KCCO L’EI-ENCO UEU- 
I.E OPERE PIU* VENDU¬ 
TE ufi corso della setti¬ 
mana <1 numeri tra paren¬ 
tesi indicano 11 posto che 
le stesse opere occupavano 
nella classifica dell'ultimo 
notiziario). 

Narrativa: 1) Kawabaia: 
« Kotc ». Rizzoli (1); 2) Bas- 
tanl: • L’Airone ». Monda- 
dori (2): 2) Kazan: « Il com¬ 
promesso ,. Ferro (I); 4) Sl- 
lone: • L'avventura di un 
povero cristiano ». Monda- 
dori (3); S) Marqoez: « Cen¬ 
t'anni di solitudine ». Fel¬ 
trinelli 

Saggistica e poesia: I) 
MontancUl-Gcrvaslo: * L’I¬ 
talia della Controriforma », 
Rizzoli (1); 2) Cerami «1 
detective» dell'archeologia », 
Einaudi (2); 3) « La Bib¬ 
bia concordata ». Mondado¬ 
ri («) 

La classifica C stata com¬ 
pilata su dati raccolti pres¬ 
so le Librerie Internazio¬ 
nali DI Stefano (Genova); 
Inlernazlonale llella» (To¬ 
rino); Internazionale Ca¬ 
vour (Milano); Catullo (\e- 
rona); Goldoni tVenczIa); 
Internazionale Seeber (Fi¬ 
renze); L’nlversllas (Trie¬ 
ste); Cappelli (Bologna); 
Modernissima e Gremese 
(Roma); Minerva (Napoli); 
Laterza (Bari); Cocco (Ca¬ 
gliari); Salvatore Fausto 
FlaccovJo (Palermo). 
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Ricordo di Gastone Novelli 


Lirismo e grazia di 
un pittore che 
progettava la gioia 



Martedì Zi dicembre, a quel¬ 
l'ora della sera che vien fat¬ 
ta la chiusura del giornale e 
che s'impara presto a teme¬ 
re come l’ora più aperta a 
notizie fulminee di eventi tra 
gtcl e sconvolgenti, un secco 
flash dì agenzìa ci ha dato 
notizia della morte di Gasto¬ 
ne Novelli avvenuta, la do 
menica, al Policlinico di Mi¬ 
lano. Il mattino dopo, e nel 
giorni seguenti, di questa mor¬ 
te hanno parlato soltanto quei 
pochi che, fra Roma e Mila¬ 
no dove Novelli s’era trasfe¬ 
rito per Insegnare a Brera, gli 
erano davvero amici o che 
avevano Imparato a stimare 
quel lirismo surreate e favo 
listico, ma cosi armato d) 
contenuti attuali, delle pittu¬ 
re più recenti come una con¬ 
quista vera dell'arte italiana 
d’oggi. 

E' ben vero che quando la 
morte bussa sempre alla stes¬ 
sa porta uno sbigottimento 
esistenziale gela I sentimenti 
e le idee: da settembre a og¬ 
gi. l’arte italiana ha perduto 
uomini come Leoncillo, Pasca¬ 
li, Fontana; li 28 dicembre è 
morto lo scultore Colla. 

Ma, a ripensarla ora, tan¬ 
ta freddezza per questa mor¬ 
te di Novelli, con tanta „en- 
te che si scrive e si parla 
addosso per un nulla, è un 
segno del tempo che cl è da¬ 
to. E' una freddezza ingrata 
e ostile che si spiega col len 
to degradarsi degli uomini 
nelle lotte di mercato che ca¬ 
ratterizzano oggi la vita arti¬ 
stica, col gelo calcolato che 
blocca sempre più nella gen¬ 
te dell'arte sentimenti e Idee 


secondo gii interessi di clan. 

Novelli, certo, non era nè 
un uomo facile nè un arti¬ 
sta accomodante. Chi gli fu 
amico davvero potrebbe testi¬ 
moniare quanto poco conto 
facesse delle posizioni che pu 
re s’era conquistate coi lavo¬ 
ro, quanto fosse Insofferente 
del giro viziato delle gallerie 
e sempre alla ricerca di aria 
nuova e pulita. Era confortan¬ 
te, quando si aveva la iortu- 
na di Incontrarlo, ritrovare in 
un intellettuale italiano poco 
più che quarantenne tanta pas 
sione per le Idee e per l’esat¬ 
tezza dell’arte. Lo ricordiamo, 
per l’ultima volta, nella sua 
sala personale alla Biennale 
mentre voltava contro 11 muro 
1 suoi quadri e cl scriveva 
sopra: « Biennale fascista ». 

Ma questo ricordo estremo 
non è soltanto legato al gesto 
coerente di un uomo intransi¬ 
gente nelle sue idee politi¬ 
che rivoluzionarle e d) pitto¬ 
re di avanguardia. L'Intransi¬ 
genza era cominciata molti an¬ 
ni avanti: a Firenze, al tempo 
della Resistenza, dell’arresto 
da parte dei nazisti e della 
deportazione in campo di con¬ 
centramento. E’ ben strano 
che qualcuno l'abbta comme¬ 
moralo come un uomo duro 
e urlante. Ecco In certi am¬ 
bienti asessuati dove anche 11 
tradimento e li macello d’un 
uomo si fanno con garbo. No¬ 
velli potè apparire sgraziato. 
Eppure il ricordo dì lui alla 
Biennale è, ancora una volta, 
U ricordo della grazia lirica 
che sorrideva dietro la sua in¬ 
transigenza e che rendeva co 
sì amico 11 suo sguardo e co- 



Comics 


Finito il mito dell'eroe spaziale di Alex Raymond 

Gordon, come sei stanco 


Il mondo si avvia alla li¬ 
ne: un pianeta sconosciuto 
precipita verso la terra. I ne¬ 
gri si abbandonano a danze 
propiziatorie. Gli arabi prega¬ 
no Allah. Nel mondo civile. 
invece, la gente segue — disci¬ 
plinatamente disperata — lo 
avvicinarsi del disastro su 
grandi mappe opportuna¬ 
mente esposte al pubblico. Ma 
c’è uno scienziato, Hans Zar- 
kov (Zarro) che lavora gior¬ 
no e notte per trovare salvez¬ 
za all’umanità™ 

Così, Il 7 gennaio del "M 
Alex Raymond — uno del mi¬ 
ti della storia del comic — 
dà avvio alle avventure di 
Flash Gordon. La contrappo¬ 
sizione fra superstizione e 
scienza è immediata: ma si 
svilupperà, negli anni avveni¬ 
re, nella contrapposizione fra 
11 modello occidentale di de¬ 
mocrazia e la barbarie del 
resto del mondo. Di pianeta 
in pianeta. Flash Gordon svol¬ 
gerà infatti il tema, monotona¬ 
mente ripetuto, del missiona¬ 
rio (o diplomatico, o commer¬ 
ciante, o militare) dell’Occi¬ 
dente democratico, unico por¬ 
tatore della vincente concezio¬ 
ne dell'uomo, su ogni altra 
ideologia, passata o futura. 
Flash Gordon non rappresen¬ 
ta la vittona della scienza: 
ariano puro, convinto asserto¬ 
re della monogamia, egli si 
imbatterà Infatti in una socie¬ 
tà (quella di Ming) scientifi¬ 
camente assai più avanzata. A 
questa egli opporrà sol iato 
(oltre l'individuale forza usi- 
ca), il modello di vita ameri¬ 
cano; cioè, in ultima analisi, 
il mito elaborato da una so¬ 
cietà per servire al suoi mem¬ 
bri sul piatto dorato dell’av¬ 
ventura una immagine di se 
stessa assolutamente irreale: 
utile, tuttavia a scaricare at¬ 
traverso questa immagine ogni 
possibile rivolta. E’, se si vuo¬ 
le. il mito stesso del New 
Deal. 

La data dj nascita di Flasn 
Gordon, del resto, non è ca¬ 
suale. La cultura americana 
— che nel comic recupera 
un originale strumento di 
espressione popolare — è già 
pronta, alla fine degli anni 
venti, a superare tl comples¬ 
so dell'Europa e a individua¬ 
re come autonoma espressio¬ 
ne d) civiltà l temi della supe¬ 
riorità scientifica e di una più 
moderna organizzazione capi¬ 
talistica dell'economia e del¬ 
la struttura sociale. Nel co¬ 
mic. la svolta appare eviden¬ 
te sia nel cosiddetto fumetto 
civile, sia con la nascita del¬ 
le avventure spaziali. Buck 
Rogers (1929), Brick Brad¬ 
ford (1933) e Flash Gordon 
sono le prime tappe di que¬ 
sta avventura che, più tardi, 
si esprimerà con diretto rife¬ 
rimento alla società america¬ 
na con lo sviluppo dell’innu¬ 
merevole sene di Superman 
che agiscono in esplicita dife¬ 
sa dell’organizzazione sociale. 
Un esame delle singole awen 
ture che formano la lunga av 
ventura spaziale degli eroi d: 
Alex Raymond, non può che 
confermare questa analisi. 
Flash Gordon non è mal col¬ 
pito da un dubbio o da una 
curiosità. Si imbatterà, insie¬ 
me alla piagnucolosa Dale Ar- 
den ed a Zarra, in decine di 


civiltà diverse: delle quali egli 
non tenterà mai di compren¬ 
dere la storia e le ragioni. In 
quanto diverse, egli le consi¬ 
dererà sempre ostili: e quin¬ 
di da mutare, rapportandole 
alla sua personale concezione 
del rapporti sociali. Amici sa¬ 
ranno soltanto quegli altri 
protagonisti che si piegheran¬ 
no alla sua dimensione, e ve¬ 
dranno In Gordon il simbo¬ 
lo vivente (e vincente, naturai 


(o, ad esemplo, è 11 successo 
italiano. Quando il 14 ottobre 
del "34, l'editore Nerbim mi- 
zia le pubblicazioni deìl'Aoceii- 
turoso, dedicando a Gordon la 
prima pagina (e all’interno sa¬ 
rà anche l'altra opera di Ray¬ 
mond, lMgenfe Segreto X-9Ì. 
la società italiana sarà ben di¬ 
sposta a far propria, a livel¬ 
lo di cultura di massa, quel¬ 
la ideologia della violenza e 
della superioriià razziale 
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mente) du una civiltà da co 
piare senza alcuna autentica 
partecipazione personale. 

Data questa chiave — ma 
va subito precisato che Ray¬ 
mond è vittima egli stesso di 
questo aberrante modello e vi 
aderisce con l’enfasi di un pre¬ 
dicatore — era inevitabile che 
Flash Gordon conoscesse una 
fama straordinaria anche ruo¬ 
li degli Stati Uniti. Immedia- 


Parucolarnieme illuminanti 
sono gli episodi che l’editri¬ 
ce Garzanti ha riproposto in 
questi giorni come costosa 
« strenna » nella serie L’età 
d’oro del fumetto. Questa rie¬ 
dizione (che ha tuttavia il 
grave difetto di aver ridot¬ 
to al bianco e nero le tavo¬ 
le originariamente assai ric¬ 
che di fantasioso colore), con¬ 
sente anche un'altra osserva¬ 


zione: il messaggio di Ray¬ 
mond riesce a passare tanto 
più efficacemente quanto più 
sfarzosa, mutevole, rigorosa è 
la struttura narrativa della 
opera. Raymond (che nel do¬ 
poguerra darà vita alla sto¬ 
ria apparentemente così di 
versa di Rip Kirby ) ha in¬ 
fatti U genio della decorazio¬ 
ne: ed è anche un sapiente 
utilizzatore delle più avanza¬ 
te tecniche cinematografiche. 

Disegnatore sicuro, Ray¬ 
mond giungerà anche all’abo¬ 
lizione dei baloons (o fumet¬ 
ti): e di questo periodo cl for¬ 
nisce un saggio proprio 11 vo¬ 
lume di Garzanti. La sua sto¬ 
ria va vista prima ancora che 
letta: e ogni disegno suggeri¬ 
sce alla fantasia più di quel 
che mostra. 

Conserva Flash Gordon la 
lama di cui è circondato? Ri¬ 
proposto In volume, senza la 
necessaria e prevista suspen¬ 
se delle puntate settimanali, 
la vicenda si mostra assai 
più grezza e scialba di quan¬ 
to forse non abbia il diritto 
di apparire. Ma la dimtnuzio 
ne di intensità emotiva è in¬ 
dubbia e non è soltanto 
frutto del tempo o della di¬ 
versa tecnica editoriale: la ve¬ 
rità è che oggi Flash Gordon 
mostra la corda della sua ideo¬ 
logia sostanzialmente reazio¬ 
naria. 

Dario Natoli 


Schede 


Tessili supersfruttati 


U « servizio studi » delilsti- 
tuto mobiliare italiano (IMI) 
ha dato alle stampe una com¬ 
pendiosa indagine sull'indu¬ 
stria tessile italiana (lana e 
cotone) degna indubbiamente 
d'attenzione. Anche se il lavo¬ 
ro — curato da Gastone Bollino 
con la collaborazione di Gior¬ 
gio Regoli e Giorgio Brechet si 
riferisce a dati piuttosto vec¬ 
chiotti (si fermano infatti al 
1965). se ne ricava un quadro 
abbastanza probante sia della 
situazione che delie tendenze in 
atto in questo settore. U guaio 
gravissimo di questo libro, fat¬ 
to per specialisti, è che tra¬ 
scura tranquillamente, dal prin¬ 
cipio alla fine, uno dei fattori 
essenziali e insopprimibili del¬ 
l'industria: intendiamo dire U 
t fattore uomo ». inteso come 
rapporto fra imprenditore-pa¬ 
drone da un lato, e prestatore 
d'opera-dipendente all'altro. 

Cosi, lo « studio » appare in¬ 
teressante sono U profilo aeda 
politica industriale (contiene 
una sene di sugger.menti ai pa¬ 
droni per produrre di p;ù e ven 
dere meglio), ma non dice una 
soia parola sotto quello sociale; 
quasi che le due « cose > non 
fossero ultimamente legate an¬ 
che in questo ramo industriale, 
1 cui movimenti sono sempre 
stali determinanti invece per 
quanto riguarda l'assetto eco¬ 
nomico, sodale e civile di in¬ 
tere comunità sopratutto nelle 


province tessili dell'Italia set¬ 
tentrionale. 

In tal modo sfuggono all'ana¬ 
lisi. pur attenta per alto versi, 
le cause del dramma dei 173 nu¬ 
la e 600 lavoratori tessili espulsi 
dal 1951 al 1965 (e degli altri 
15 20 mila estromessi negli ul¬ 
timi tre anni), se non per il 
contenuto « tecnologico » ed eco- 
nomicisiico del doloroso proces¬ 
so. « Anche l'andamento della 
occupazione — scrivono gli au¬ 
tori — riflette sia lo scarso svi¬ 
luppo dell'industria tessile ri¬ 
spetto al complesso delle indu¬ 
strie manifatturiere sia un 
processo di meccanizzazione al 
quale sono state interessate es¬ 
senzialmente le imprese loca¬ 
lizzate nell'ltali3 nord-occiden¬ 
tale », dove « gii occupati dipen¬ 
denti hanno subito una sensi¬ 
bile contrazione ». Secondo gli 
studiosi dcU'IMl. inoltre, negli 
anni dal 1953 aJ 1963 « la produ¬ 
zione è aumentata del 33 per 
cento mentre l'occupazione è ri¬ 
masta stazionaria > per effetto 
di una « maggiore intensità del¬ 
le immissioni di capitale ». I 
fatti però non stanno esattamen¬ 
te in questo modo, o soltanto 
in questo modo 

La verità è che il processo 
di riorganizzazione del settore 
tessile, cosi lento e anche con¬ 
traddittorio, si è verificato so¬ 
prattutto attraverso un insie¬ 
me di iniziative aziendalisti- 
che « razionalì 2 zatrici » che 
hanno portato ad uno sfrutta¬ 


mento più intensivo degli ope¬ 
rai e quindi 3d un impressio¬ 
nante assottigliamento degù or¬ 
ganici. U « caso » del cotonifi¬ 
cio Valle Susa, fallito nel 1965 
e riaperto di recente dal grjp- 
po EHI (Montedison. Sma Vi¬ 
scosa. Rhodiatoce) appare a 
questo proposito addirittura 
esemplare 

« 1 dipendenti di questa azien¬ 
da — scriveva nelle scorse set¬ 
timane un periodico della si¬ 
nistra cattolica — sono sfati 
ridotti di circa tremila unità. 
Sello stabilimento di Co.legno 
la squadra di aiuto è stata ri¬ 
dotta da 4 a solo 2 persone. 
Nello stabilimento di Lanzo I 
ritmi sono aumentati: le accu¬ 
mulazioni delle mansioni sono 
aU'ord.ne del giorno; l'operaio 
che prima aveva l'incarico di 
raccogliere le spole ormai 
piene di filato e mettere nel 
fuso lì tubetto vuoto, deve og¬ 
gi scopare anche il reparto e 
raccogliere il cascame (due 
mansioni in più). Nei reparto 
nngs, alle operaie con 12 mez¬ 
ze maniche sono state totte le 
2 operaie di scorta ». 

Questa è la dura verità dei 
la riorganizzazione tessile: in 
completa, frammentaria, spora¬ 
dica quanto si vuole; ma basa¬ 
ta pur sempre sull’intensifìca 
rione dello sfruttamento, anche 
se ciò non interessa il tecno¬ 
crate al servizio del capitale. 

Sir. Se. 


si umana la sua aggressività. 
Tale grazia lirica dietro l’in¬ 
transigenza delle idee era pro¬ 
fusa nella bianca luce di cal¬ 
ce delle pitture esposte alla 
Biennale 1968. Era una con¬ 
quista pittorica già sicura nel¬ 
le opere esposte alla Marlbo 
rough di Roma nei 1966. 

Ha scritto Elio Pagliaram 
presentando la mostro del 
‘66. « Il disordine è solo il m> 
stro punto d) partenza: quan¬ 
to più premono 1 mostri, tan¬ 
to più si progetti la gioia». 
Ecco, proprio così, un pro¬ 
getto di gioia perseguito In 
un mondo ostile e mostruoso 
con grande grazia lirica e con 
ardito gioco pittorico come 
una calcolata avventura di li¬ 
bertà. 

Alla figurazione nuova e co¬ 
smica, al lirismo come proget¬ 
to di gioia, Novelli non era 
arrivato senza difficoltà di ri¬ 
cerca. Era stato un corretto 
e rigoroso pittore nei canoni 
dell’astrattismo geometrico in 
temazionale al tempo del suo 
soggiorno in Brasile :ra il 
1948 e li 1955. Aveva rimesso 
in gioco questi anni di pit- 
tura astratta al ritorno in Eu¬ 
ropa, provandosi in una pit¬ 
tura non canonica ma awen 
turosamente soggettiva e ilia- 
ristica con ricordi dell’auto¬ 
matismo surrealista e della 
provocazione dada: la visione 
grafica e la progressiva esal¬ 
tazione del segno pittorico, fi¬ 
no alla scrittura vera e pro¬ 
pria delie parole nella mate¬ 
ria pittorica, caratterizzarono 
subito la sua esperienza di 
italiano nell’ambito dell'ar¬ 
te « Informale » europea e del- 
l’« action painting » nordameri¬ 
cana. A Roma, con Perìili, 
SanUlippo, Accardi e qualche 
altro pittore come l’america¬ 
no l'v.-ombly. Novelli fu pre¬ 
sto classificato come artista 
della pittura di segno. 

In realtà non si fece a tem¬ 
po a classificarlo, solo e in 
compagnia, che già aveva di¬ 
rottato dall’automatismo ge¬ 
stuale della grafia per cimen¬ 
tarsi in una scrittura consa¬ 
pevole e in un mondo germi¬ 
nale di figure, giusto a caval¬ 
lo del 1960. Soltanto una mo¬ 
stra retrospettiva potrebbe ri¬ 
darci intera e significante la 
esperienza umana e pittorica 
di Novelli che la morte ha in¬ 
franto. a nostra memoria, ora, 
la pittura di Novelli si era 
fatta tipica (al tempo della 
mostra alia Marlborough) nel¬ 
la misura in cui aveva crea¬ 
to per la visione Urica degli 
equivalenti plastici figurativi. 
Cosi li « gioco » delia « pittu¬ 
ra scritta ». pure non nuovo 
nella pittura antica e contem¬ 
poranea, divenne qualcosa di 
nuovo e personale in Novel- 
U, la scorciatoia per proget¬ 
tare la gioia che dice il poe¬ 
ta Faglia ranl. 

L'eredita del * lirismo bian¬ 
co » della pittura degU anni 
1964-1967 — ricordiamo quadri 
come Barcellona. Mare buo¬ 
no per la pesca. Viaggio nel 
paese delle meraviglie. Il viag¬ 
gio di Grog, Per Lev Trai - 
skij e t molti quadri con gli 
aquiloni liberati su un pia¬ 
neta tempestoso — ci ricor¬ 
da come Novelli avesse lana 
sua una raccomandazione de¬ 
cisiva di Paul Klee per la fi¬ 
gurazione. Aveva ritrovato 
Klee (come una lunga radice 
che fosse sbucata a germoglia¬ 
re nel sole mediterraneo) pro¬ 
prio mentre toccava la consa¬ 
pevolezza politica che un pro¬ 
getto di gioia non può che 
scavalcare la condizione nor- 
ghese della società negandola 
e combattendola violente¬ 
mente. 

A sottolineare l'origmalttà li¬ 
rica di NovelU vale ricorda¬ 
re che l’unico antecedente ita¬ 
liano è Licmi con 1 sogni co¬ 
smici e gli « angeli ribelli ». 

Oggi appare chiaro u valo¬ 
re alternativo nei confronti 
del gusto americano e ameri¬ 
canista, « pop » e oggettuaii- 
stico, della scelta di Novelli a 
favore di Klee. Nei senso vin¬ 
colante di quella affermazio¬ 
ne di linguaggio e di metodo 
( in • Teoria della forma e 
delia figurazione ») che oggi si 
conferma come chiara luce 
« europea * e razionate ttra- 
verso le tante distruzioni e 
costruzioni dell'avanguardia, e 
che è bene ricordare: ■ .Von 
impiegare mai ” mezzi mate¬ 
riali ” — legno, metallo, te¬ 
tro — bensì "mezzi ideali", 
mezzi impalpabili, come linea, 
chiaroscuro, colore » in quan¬ 
to essi sono * esenti da ma- 
term, altrimenti con essi non 
si ootrebbe scrivere ». mentre 
proprio nell'atto poetico dei 
dare forma « scrittura e im¬ 
magine, lo scrivere e tl figu¬ 
rare sono tutt'uno fondamen¬ 
talmente w. 

Figurare liricamente un pro¬ 
gramma di gioia coi mezzi 
esatti deìl3 pittura, volle di 
re per Novelli scrivere della 
presenza umana consapevo.e 
nella vita. Dal i964 Novelli 
aveva imboccato una strada 
storica e aperta di pittore b 
rico-critico capace dLt sentire 
con vero panico umano la pri¬ 
vazione di gioia e grazia nei 
mondo borghese attuale, ma 
capace anche di programma¬ 
re la gioia come necessità 
di un uomo fanciullo che de¬ 
ve diventare adulto. Erano 
quadri-aquiloni; la testa-sogno 
molto avanti e in alto avven¬ 
turosa per un filo attaccata 
a un punto della terra, a tut¬ 
ti 1 punti ovunque cl fosse 
un uomo capace di progetto. 


Dario Micacchi 
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A video spento 


INCHIESTA SU CHAP- 
MAN — / programmi clic 
stanno a mezzo tra la rie - 
vocazione storica e l'inda- 
yine di cronaca su avveni- 
metili del passato sono tra 
i preferiti dalla TV ita¬ 
liana: ormai ce ne sono 
stati offerti moltissimi , in 
ione forme. Anche la nuota 
serie curata da Sergio De 
Marchi», La tura storia 
di..., si colloca in questo 
ambito, a giudicare dalia 
trasmissione dedicata a 
Eddte Chapman. Qui, però. 
la storia fa più che altro 
da sfr.ndo. mentre in primo 
piano è l'indagine di cro¬ 
naca, condotta secondo i 
moduli del « giallo »: senza 
grandi ambizioni, nè parti¬ 
colari implicazioni cultu¬ 
rali. la serie sembra desti 
naia ad allineare alcuni 
spettacoli che, al richiamo 
dell'avventura, della vicen¬ 
da eccezionale, aggiungano 
quelli della c vita vissuta ». 
della * scoperta della ve¬ 
rità ». Non ci si concedono 
tentativi di interpretazione 
storica nè interrogativi di 
carattere inorale in rela¬ 
zione alle vicende rievo¬ 
cate, conu si è usi fare in 
altre trasmissioni: si è e 
si rimane soprattutto sul 
terreno della curiosità. 
Nemmeno la dichiarata vo¬ 
lontà di demistificare storie 
finora prospettate dall'edi¬ 
toria o dal cinema in chiave 
quasi di leggenda (è ap¬ 
punto il caso della storia 
di Eddie Chapman) assu¬ 
me particolare valore: in 
realtà, si pensa semplice¬ 
mente che. se la leggenda 
ha potuto dar luogo allo 
spettacolo, anche la verità. 
o quella che viene presen¬ 
tata come tale, può dar 
luogo allo spettacolo. Non 
è un caso che. nell'intento 
di demistificare la storia 
di Eddie Chapman, gli au¬ 
tori di questa prima tra¬ 
smissione. Sergio Ricci e 
Arrigo Petacco. siano ri¬ 
corsi a loro tolta a pic¬ 
cole mistificazioni quali 
quella di regalare al pro¬ 
tagonista la voce di un dop¬ 


piatore fornito di un mar¬ 
cato accento britannico — 
un modo per essere addirit¬ 
tura pin « ieri » d ila 
» verità » stessa. 

In fondo, la trasmissione 
dedicata ad Edaie Chapman 
va giutheata, quindi, alla 
stregua d: un telefilm, di 
un x giallo »; e, come tale, 
a noi è sembrata, nel com¬ 
plesso. modesta. Nella pri¬ 
ma parte, riservata alla 
rievocazione della biografia 
di Chapman nella versione 
del protagonista. la narra¬ 
zione era anche troppo pia¬ 
na e consueta, nella sua 
alternanza di generici brani 
documentari e di sequenze 
filmate: la suspense, in 
questa parte, era del tutto 
assente (e. del resto, in 
racconti di questo genere. 
la suspense non può clic 
essere data dalla ricostru¬ 
zione drammatica dei fatti). 
Nella seconda parte, riser¬ 
vata all'inchiesta, la tra¬ 
smissione si è un po’ ani¬ 
mata. grazie al procedi¬ 
mento per quiz e interro¬ 
gativi. Ma le x rivelazioni », 
rappresentate dalle smen¬ 
tite degli intervistati alla 
versione di Chapman e dal¬ 
le controsmentite di questo 
ultimo, sono state troppo 
poche in rapporto al t mi 
stero », e non sono riuscite 
ad assumere la veste di 
colpi di scena, anche per 
la tecnica assolutamente 
tradizionale con la quale 
sono state di volta in volta 
presentate. E, in definitiva. 
si è avuta l'impressione 
che il < mistero » fosse 
stato gonfiato anche troppo, 
proprio al fine di poterlo 
sgonfiare — tanto più che. 
quando si è giunti all’unico 
nodo di un certo interesse, 
quello dell'eventuale rap¬ 
porto tra la vicenda di 
Chapman e l'attentato a 
Hitler (e quindi agli even¬ 
tuali contatti tra servizi 
segreti inglesi e tedeschi), 
l'indagine s'è arrestata. E 
il t mistero * è rimasto 
tale. 

g» c. 



Programmi 


Televisione 1* 


10.55 ROMA; INAUGURAZIONE DELL'ANNO GIUDIZIA¬ 
RIO ALLA SUPREMA CORTE DI CASSAZIONE 

12.30 SAPERE 

13,00 LE PARENTI POVERE 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
TELESET 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 STASERA FERNANDEL 
22,00 SEMPRE PARIGI 
2 3,00 TELEGIORNALE 

22.30 ZOOM 


Televisione 2 - 

19,00 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 IL GIRO DEL MONDO 


Radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
9, 10» 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6.30: Corso di lingua fran¬ 
cese; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9.06: Colonna mu¬ 
sicale; 10.05: La Radio per 
le Scuole; 10.35: Le ore 
della musica; 11.00: La no¬ 
stra salute; 11.30: Basso 
Fernando Corona; 12.05; 
Contrappunto; 13.05: La Cor¬ 
rida; 14.00: Trasmissioni 
regionali; 14.45: Zibaldone 
italiano; 15.15: I nostri suc¬ 
cessi; 16.00: Programma 
per i ragazzi: 16.30: Scusi, 
ha un cerone?: 17.05: Cin¬ 
que minuti di inglese: 17.10: 
Per voi giovani; 19.13: «Il 
cug.no Gerardo ». orig. poli¬ 
ziesco; 19.30: Luna-park; 
20.1-5: Operetta edizione ta¬ 
scabile: 21.00 Ricordo di Fi¬ 
do Dj Ioirzaro: 21215: Par 
Ramo di spettacolo; 21.45; 
Concerto del piani-ta \V. 
Rackhaus; 22.40: Ch:ara 
fontana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15.30, 

16.30, 17,30, 1840, 1940, 

22, 24; 8.40: Signori l'or¬ 
chestra: 10.00: «Gli ultimi 
giorni di Pompei », roman¬ 
zo di E. Bulvver Lytton; 
10.40; Chiamate Roma 313!; 
12 20; Trasmissioni regio¬ 
nali; 13 00 La bella e I 3 
be-tia; 13,30: Patty Pravo 
p re-onta: Partita doppia; 
14.00: Jukebox; 14.45: Can¬ 
zoni e ritmi; 15,03: La ras¬ 


segna del disco; 15.15: So¬ 
prano Maria Caniglia. teno¬ 
re Giacomo Lauri Volpi; 
16.00: Meridiano di Roma; 
16.3-5: La Discoteca del Ra- 
diocorriere; 17,13: Pomeri¬ 
diana; 17.35: Classe Unica; 
18.00: Aperitivo m musica; 
19.00: Un cantante tra la 
folla; 19,50: Punto e vir¬ 
gola: 20.01; Fuorigioco 20.il; 
Caccia alla volpe; 21.00: Ita¬ 
lia che lavora: 21.10: « Le 
sorelle Materassi ». roman¬ 
zo di A. Palazzeschi: 22.10: 
I-a bella e la bestia: 22.40; 
Appuntamento con Nunzio 
Rotondo: 23.00; Cronache 
dei Mezzogiorno: 23.10: Con¬ 
corso UNCLA per canzoni 
nuove. 

TERZO 

9.30: F. J Haydn: 10.00: 
L. san Beethoven - F Men- 
delssohn Bartbo.'dv; li.00; 
K.tratto di autore: Erik Sa- 
tie. 12.10: Università Inter¬ 
nazionale; 1240: \Y. A. Mo¬ 
zart - N. Pagan.ni: 13.0*3: 
Anto'.ogia di interpreti; 
14.30: Musiche camenst.che 
di G. F. Ghedini; 15.05: Cor¬ 
riere del Disco; 16.20: Com¬ 
positori contemporanei; 17: 
Le opinioni degli aitn: 17.20; 
Corso di lingua francese; 
17.45; G. Rossini; 18.00: No¬ 
tizie del Terzo: 18.15: Qua¬ 
drante economico; 18.30: 
Musica leggera; 13.45; Pa¬ 
gina aperta; 19.15: A Bo- 
rod;n; 19.45: In itaua e al 
l'estero; 20.00: « Réatnce et 
Rénéd.ct », musica di H. 
Berlioz. Dir. E. Inbal; 22,00: 
Il Giornale del Terzo. 
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A qualcuno ha giovato la sosta intemazionale 

Inter e Juve nei guai 
Il Napoli in ripresa? 


Il verde a Roma 


1 


I «giochi» 
sulle aree 


La pubblicazione di al¬ 
cuni piani particolareggia¬ 
ti riguardanti la organiz¬ 
zazione del territorio delle 
zone periferiche di Roma ha 
messo in chiara evidenza, 
tra gli altri numerosi ed 
urgenti problemi, anche 
quello relativo all'espro- 
prlo delle aree destinate 
ad impianti sportivi di ba¬ 
se ed a verde pubblico. 

Sulle t planimetrie » rile¬ 
vare l'ubicazione e la su¬ 
perficie di queste aree è co¬ 
sa semplicissima, ma ap¬ 
pena si passa a valutare, in 
concreto, le possibilità di 
giungere, in tempo ragio¬ 
nevolmente breve, al loro 
« uso sportivo » si scopre la 
grossa « magagna » di una 
realtà che non coincide af¬ 
fatto con le carte: molte zo¬ 
ne destinate a verde pubbli¬ 
co, infatti, risultano già ab¬ 
bondantemente compromes¬ 
se dagli abusivismi 11 che 
nella realtà significa che 
quanto è stato disegnato è 
destinato a restare una buo¬ 
na intenzione, una ottimi¬ 
stica ipotesi urbanistica. 

Il mondo dello sport po¬ 
polare, che quotidianamen¬ 
te si misura con la carenza 
di impianti e con l'assoluta 
indifferenza dello sport uffi¬ 
ciale nei confronti delle sue 
esigenze, segue con viva 
attenzione la circostanza 
dei piani particolareggiati 
dopo che tutte le richieste 
tendenti ad ottenere una 
rete di impianti di base a 
livello di quartiere aveva¬ 
no avuto la stessa rispo¬ 
sta: tutto sarà sistemato 
con i « piani ». E' logico, 
giusto, che dopo quella ri¬ 
sposta, nel momento in cui 
I ■ plani » stanno per en¬ 
trare in funzione, molle so¬ 
cietà sportive popolari ri¬ 
vendichino più precisi im¬ 
pegni da parte del Comu¬ 
ne di Roma essendo im¬ 
prescindibile dovere degli 
amministratori capitolini 
garantire immediatamente 
la disponibilità dello spa¬ 
zio destinato alla pratica 
sportiva. 

Nel caso del comune di 
Roma, il cui bilancio su¬ 
pera allegramente I mille 
miliardi di deficit, la rispo¬ 
sta a queste giuste richie¬ 
ste non sarà positiva per¬ 
chè altri e più urgenti pro¬ 
blemi (fognature, aule sco¬ 
lastiche, ecc.) non hanno 
ancora trovalo una decen¬ 
te soluzione. Cosi lo sport 
popolare rischia di resta¬ 
re ancora una volta da una 
parte, tradito dalie promes¬ 
se detl’assessore che da 
circa 20 anni gioca a... di¬ 
menticare promesse ed Im¬ 
pegni. Questo dell'uso del 
territorio che I piani par¬ 
ticolareggiati destinano al 
verde pubblico ed allo sport 
è un problema assai deli¬ 
cato: in mancanza di in¬ 


terventi organici ed imme¬ 
diati esiste il rischio che I 
pochi ettari di verde ri¬ 
masto vengano anch'essi 
abusivamente lottizzati o 
comunque utilizzati da po¬ 
chi speculatori (i quali rea¬ 
lizzeranno magari campi 
di calcio a 15 mila lire a 
partita) a danno dell'intera 
collettività. 

A questo punto non si 
tratta più di chiedere la 
modifica dell'articolo 91 
della legge comunale e pro¬ 
vinciale (che classificava 
le spese per lo sport fra 
le « facoltative »), bensì di 
pensare ad una legislazio¬ 
ne urbanistica che elimini 
la speculazione sulle aree 
e consenta di realizzare 
una moderna organizzazio¬ 
ne del territorio e del ser¬ 
vizi. Perchè fino ad oggi I 
problemi dello sport popo¬ 
lare hanno trovato sempre 
una considerazione settoria¬ 
le anziché organica quasi 
fossero estranei alla vita 
quotidiana. Nel caro dei 
piani particolareggiati il 
legame tra disponibilità di 
aree, diffusione della pra¬ 
tica sportiva e salute pub¬ 
blica viene fuori con una 
evidenza precisa: senza la 
reale possibilità di poter 
usare le aree destinate al¬ 
lo sport, di base nei sin¬ 
goi) quartieri, gli altri in¬ 
terventi tipo Palazzo del 
Ghiaccio o, comunque. Im¬ 
pianti riservati allo sport- 
spettacolo rischiano di ri¬ 
sultare Inutili; non è co¬ 
munque con essi che si rea¬ 
lizza una vera azione a fa¬ 
vore della diffusione della 
pratica sportiva. 

Per queste ragioni la pri¬ 
ma rivendicazione dello 
sport, quella che II movi¬ 
mento sportivo popolare po¬ 
ne con grande forza e chia¬ 
rezza, riguarda II territorio. 
In questo senso debbono in¬ 
tendersi gl] interventi, le 
Iniziative di esproprio im¬ 
mediato che caratterizzano 
positivamente la nuova 
realtà sportiva periferica. 
Diversamente continueremo 
ad avere proposle di finan¬ 
ziamento che rvan concorro¬ 
no ad avviare una politica 
sportiva popolare e di 
massa. 

Per questa semplice ra¬ 
gione numerose società 
sportive nelle borgate ro¬ 
mane che, attraverso la 
UISP, offrono ai giovani ed 
al giovanissimi singolari 
occasioni di gioco all'aper¬ 
to e di pratica sportiva, 
non chiedono contributi ma 
l'immediato uso di quelle 
aree che, di fatto in troppe 
istanze si vuole riservare 
alla speculazione privala 
anche se non si ha il co¬ 
raggio di ammetterlo uffi¬ 
cialmente. 


Giuliano Prasca 





/ neroazzurri sempre in crisi 
La Juventus senza difesa 


» . 

.... però l&i attenzione che* sia 

prodotto originale BORGHETTI 


Entusiasmi troppo accesi per 
essere sìnceri, e critiche troppo 
esacerbate per essere obiettive, 
hanno accompagnato la nazio¬ 
nale italiana al suo rientro. Sa¬ 
rà bene pertanto, per eliminare 
ogni equivoco, dire sinceramente 
che se la spedizione messicana 
del periodo natalizio presenta, 
senza dubbio, i suoi aspetti po¬ 
sitivi per la Commissione tec¬ 
nica della nazionale, non giova- 
va certamente agli interessi del¬ 
le grosse società impegnate in 
un campionato ancora tremen¬ 
damente incerto. 

Per di più la spedizione mes¬ 
sicana. è capitata nel periodo 
più delicato del campionato 
Delicato per due molivi: perchè 
il girone di andata non è anco¬ 
ra concluso e pertanto. qualsia¬ 
si recupero è ancora possibile: 
e poi perché, a guidare la clas¬ 
sifica. è quel Cagliari nel qua¬ 
le sono pochi a credere — ma 
molti a temere — mentre il Mi- 
lan appare in difficoltà e l'In- 
ter e la Juve accusano già un 
notevole ritardo . 

Naturale, pertanto, la preoccu¬ 
pazione di queste società — Mi- 
fan, Inter e Juventus soprattut¬ 
to — che temono di dover pre¬ 
sentare. alla ripresa del cam¬ 
pionato. i loro migliori gioca¬ 
tori stanchi o acciaccati o. ad¬ 
dirittura, debilitati dalla perma¬ 
nenza per un lungo periodo nel¬ 
l'alta quota di Città del Messi- 
co. con conseguenze imprevedi¬ 
bili. 

E non solo. Non è stata cer¬ 
tamente apprezzata la disinvol¬ 
tura con la quale Mandelli e 
Vateareggi hanno sottoposto, al 
lungo e snervante viaggio, gio¬ 
catori come Boninsegna e l'ieri 
senza mostrare la sensibilità di 
utilizzarli. almeno per un tem¬ 
po. in una delle due partite in 
programma. E neppure apprez¬ 
zata è stata la utilizzazione che 
è stata fatta di alcuni giocatori 
7 - Merlo. Prati. Anquilletti — 
inseriti nella formazione meno 
congeniale, con il risultato che 
allesso, impietosamente e unita¬ 
mente allo stesso Arias tasi ed a 
Rosato, vengono indicati come 
gli elementi che hanno reso me¬ 
no degli altri, che hanno creato 
deoli scompensi nella manovra 
della Nazionale, che debbono 
ancora maturare per poter aspi¬ 
rare alla maglia azzurra laddo¬ 
ve. in precedenza, erano stati 
osannati o presentati come i 
più garanti sostituti degli attua 
li titolari della Nazionale. 

Insomma ci sembra fuor di 
dubbia, che molti giocatori sia¬ 
no tornati dal Messico con l'ani¬ 
mo esacerbato. Ed è questa la 
preoccupazione maggiore delle 
società più delle altre interessa¬ 
te. alla ripresa del campionato. 

Il Cagliari, probabilmente, è 
quello c.’.o z'zzhia di meno. Al- 
bertosi potrebbe addirittura es¬ 
sere uscito esattalo per il suo 
brillante comportamento e per 
il duello risaltasi in maniera po¬ 
sitiva nei confronti dell’antago¬ 
nista Zoff, 

Per quanto riguarda Boninse- 
pna. ci sembra di sapere che il 
ragazzo è di scorza dura, reagi¬ 
rà probabilmente in maniera da 
evidenziare Io scarso senso di op¬ 
portunità di Mandelli e Valca- 
reggi che non hanno ritenuto di 
mandarlo in campo neppure nel¬ 
la ripresa della seconda partita, 
quando era chiaro clic Riva ave¬ 
va bisogno di una spalla sicura 
per potersi liberare dallo stretta 
marcatura. 

Non vediamo pertanto come il 
Napoli — che domenica affron¬ 
terà il Cagliari — possa spera¬ 
re in uno affermazione completa, 
o parziale, sul terreno dcU'Amsi- 
cora. Tanto più che non ci sem¬ 
bra che il Napoli abbia ritrovalo, 
in questo periodo, il ritmo e la 
giusta cadenza per esaltale le 
speranze della sua ripresa seb 
bcr.e la vittoria per 4 a I sul 
Prngresu I abb.a r-derteto molti 
entu.s ; a<mi e molti ottimismi. 

Molto più delicate, dui o la 
parentesi internazionale, appaio¬ 
no le condizioni del Mi lan. de 1- 
l'ìnler e della Juve. coni z<Oni 
che aià non erano allegre. Nereo 
Rocco avrà da riro-truire il no 
rate a Prati ed Anquilletti. Pie¬ 
rino Prati, aveva sperato di ri¬ 
scattare in nazionale ì! suo pe- 
r.odo di griomre. Ora è proprio 
in ginocchio. E lo ha d-chiorato 
senza falsi pudori. Anquilletti 
è quantomeno frastornato; aveva 
spcra'o certamente di più dal suo 
esori-r, in nazionale. Le condi¬ 
zioni di Rivera non si <a bene 
qi.nl > «bino. 

Nell'Inter poi c'è tento di 
fronda: S-.arez. Mazzola e qual 
che altro hanno ottenuto perrr.es 
si ad altri • nn concessi. Nei con¬ 
fronti ai Foni si sono riaccese 
certe perp'eìs *ì da parte di mol¬ 


ili Inghilterra 
le Universiadi 

S'AANbrlA, 3 

I.a Gran Bretagna organ zz-.-rà 
: G.och; mondai; jn.sers.'.ar. q*-! 
1969 dopo che il Portola ..o na 
apnanziato di r.n jr.ri.i.-e al/or- 
ftanizzaz: ne deiìa man.fe^az.o 
ne. La dec: ; .ooe è stai .i p e-i 
oiJd a Suansea r.el cor- / de.', i 
r. n.orve dei (V»ii.z..o dr-i-i h v* 
de.-azune -po-t.ca de^'.! j.i-.ers.- 
tan br.tjnn.ci. Iri HUSF n.i 
po ilo che ì G.ozh. s: f-KC.ano 
a I-andrà dai 23 ai 23 agosto 

ma 


Burruni-Rudkin 
europeo il 13 marzo 

Il campionato d'Europa del 
< gallo » tra l'i europeo > Bur- 
runl e l'inglese RudVIn si svol¬ 
gerà Il 11 marzo in una seda 
nir. antera fissata. 


ti giocatori. Facchetti. a quanto 
si dice, è quello che maggior¬ 
mente ha risentito dell'altitudine 
di Città del Messico. Foni, in som¬ 
ma, aveva già i suoi problemi da 
risolvere, e tutto lascia credere 
che str li ritrovi tra le mani, 
aggravati anzichèno. La crisi del- 
l'inter. pertanto, non appare av¬ 
viata a soluzione, anche se consi¬ 
derarla favorita nei confronti 
con [a Juve è quasi d’obMigo, 
risto che se Sparta piange Atene 
non ride. 

Nelal squadra torinese difatti 
i corrucci nei confronti di fieri- 
berto /ferrerà non sono scompar¬ 
si. e Salvadore è ancora soggetto 
a squalifica: Castano si è infor¬ 
tunato nel Messico e Bercellmo 
— scongiurato fortunatamente il 
menisco — dovrà osservare ven¬ 
ti giorni di riposo. Si indica ad¬ 
dirittura in Del Sol il t libero » 
che affronterà l'attacco interi¬ 
sta. Una Juve. insomma, dav¬ 
vero in condizioni precarie. E' 
con apprensione pertanto che sì 
attende questa ripresa del cam¬ 
pionato. E il Cagliari — da molti 
snobbato ma. come si è detto, 
da moltissimi temuto — sembra 
ancora favorito nella tredicesima 
giornata di campionato. 

Michele Muro 


Il medico azzurro parla dei problemi dell’altitudine 

Fini: «/ giocatori più freschi 

hanno reso meno a 

Città del Messico» 

Nella prima mezz’ora le maggiori difficoltà 
La cura del sonno per ritrovare il ritmo giusto 



li medico azzurro dr. FINI 


Con sedici squadre in gara 

Dal 7 al 17 febbraio il 
torneo di Viareggio 

Pisa, Atalanta e Reai Deportivo le novità 


Dal nostro corrispondente 

MAREGGIO. 8 

« Funzioni e didattica dei 
tornei internazionali giovanili 
di calcio»: questo è il tema 
che il pomeriggio del 20 terrà 
impegnati molti tecnici di cal¬ 
cio e i giornalisti della .stampa 
sportiva. Il dibattito servirà 
anche a lanciare ulIiciaJmente 
la ventunesima edizione del 
torneo giovanile di calcio di 
Viareggio, perchè quella sera 
sarà comunicato sia il sorteg¬ 
gio che gli accoppiamenti del 
turno eliminatorio della mani¬ 
festazione. 

Intanto possiamo già antici¬ 
pare che anche quest'anno il 
torneo presenta interessanti 
novità, come le presenze di 
Atalanta. Pisa, in campo na¬ 
zionale. e del Reai Deportivo 
Espanol in campo straniero, 
senza dimenticare il ritorno 
del Vasas. una tra le più quo¬ 
tate formazioni di llngneria. 
Saranno assenti invece i rap¬ 
presentanti dell'URSS. mentre 


la Federazione di Polonia an¬ 
cora non ha comunicato il no¬ 
minativo della squadra che 
giocherà in sua rappresen¬ 
tanza. 

Il torneo inizierà il 7 e ter¬ 
minerà il 17 febbraio. Con la 
presenza del Pisa salgono a 
due le formazioni toscane pre¬ 
senti al torneo. 1 ncio-azzurrì 
da tempo aspiravano a porta¬ 
re i loro giovani, ottimamente 
preparati e desiderosi di ben 
figurare, al cospetto delle al¬ 
tre formazioni alla gara di 
Viareggio. Un’altra squadra 
(l'Atalanta) a Viareggio rilan- 
cerà assiemo al Pisa il calcio 
giovanile della provincia come 
ebbero a fare già in passato i 
vari Lanerossi e Sampdoria. 
che seppero poi imporsi da¬ 
vanti ai grossi nomi del Mi- 
lan e la Juventus. 

Qucsfannn i dirigenti di Via¬ 
reggio hanno realizzato con un 
certo anticipo il loro piano an¬ 
nuale di lavoro: ieri hanno 
comunicato alla stampa i no¬ 
minativi di quindici formazioni 


delle sedici che prenderanno 
parte alla competizione. 

Milan, Inter, Bologna. Ju¬ 
ventus. Atalanta. Fiorentina, 
Pisa e Najxili jnr l’Italia; 
Dukla di Praga squadra vin¬ 
cente dell'ultima edizione. 
CSKA di Sofia (Bulgaria) e 
Intrudi di Francoforte (Ger¬ 
mania). Benfica Lisbona (Por¬ 
togallo), Vasas Budapest (Un¬ 
gheria). Voìvodina di Novi 
Sud (Jugoslavia). Rea! Depor¬ 
tivo FNpuiio! di Barcellona 
(Spagna), ed infine la squadra 
polacca di cui non si conosce 
ancora il nome, ma che pre¬ 
sto si saprà. 

L'apertura toccherà al Du¬ 
kla. avendo vinto la finalis¬ 
sima un anno fa. 

La gara sarà ripresa dalla 
(e!c\ isione a partire dalle 
14.30 sul programma naziona¬ 
le. Dopo la gara, in una ceri¬ 
monia a parto sarà consegna¬ 
to il settimo premio giornali¬ 
stico « Bruno Roghi ». 

Alberto Billet 


FIRENZE. 8 

Al Messico esperienza po 
sitiva per la nazionale ita¬ 
liana. Lo affermano esplici¬ 
tamente. senza mozzi termi¬ 
ni. il medico e il tecnico 
della squadra nazionale di 
calcio, il dott. Fino Fini, che 
è anche il segretario del set¬ 
tore tecnico della FIGO e 
direttore del Centro tecnico 
di Covereiano. e Ferruccio 
Valcuivggi. commissario tec¬ 
nico degli azzurri. 

A Covereiano, appunto, di 
ritorno dal Messico il dottor 
Fini e Ferruccio Valcareggi 
hanno fatto cordialmente il 
punto sulla situazione 

Il dott. Fini orienta le sue 
conclusioni di questa trasfer¬ 
ta messicana sulla deferen¬ 
za del fuso orario, sul clima 
e conscguente acclimatazione 
e sulla condizione fisica ri¬ 
spetto alla situazione am¬ 
bientale e all’altitudine. 

« Noi siamo andati a Città 
del Messico por fare delle 
esperienze — dice — un po’ 
a tutti i livelli ma in parti¬ 
colare a livello medico e tec¬ 
nico dei giocatori, medico per 
la mia parte e tecnico per la 
parte, ovviamente, di Valca¬ 
reggi. la* esperienze del me¬ 
dico ovviamente avevano ri¬ 
ferimento alla situazione par¬ 
ticolare deiraltitudine 0 fa¬ 
mosi 2240 metri sul livello del 
mare di Città del Messico), 
del fuso orario (In differenza 
di sette ore fra Roma e Cit¬ 
tà del Messico) e del clima ». 

« Le esperienze mediche ci 
hanno fatto conoscere cose 
di indubbio interesse. Abbia¬ 
mo impiegato degli atleti che 
hanno giocato una prima par¬ 
tita. degli atleti die hanno 
disputato entrambi gli incon¬ 
tri in programma e infine al¬ 
tri che hanno disputato la 
seconda partita soltanto. Eb¬ 
bene. coloro che hanno gio¬ 
cato il primo incontro han¬ 
no avvertito una leggera man¬ 
canza di Tiato r una lieve 
difficoltà di respirazione, una 
specie di crisi iniziale, dicia¬ 
mo così di acclimatazione, 
che si è fatta sentire nel pe¬ 
riodo di gioco dal 15’ al 30’ 
de! primo tempo della par¬ 
tita del 1. gennaio ». 

L’acclimatnzioiie 

« Nel secondo Incontro so¬ 
no stati impiegati per la pri¬ 
ma volta giocatori che disputa¬ 
vano la seconda partita: quel¬ 
li che giocavano iy*r la pri¬ 
ma volta e che. normaJmen 
te. si consideravano i " più 
freschi ", a conti fatti i *' più 
freschi ” non lo sono stati. 
Coloro che, invece, hanno di¬ 
sputato entrambi gli incontri 
(que)Jo del primo dell’anno e 
quello della domenica, rispet¬ 
tivamente vinto e poreggìa- 


P0DR0MI 



NAPOLI 

■ - ■" . *» 1 


ROMA 

(trotto -14,30) 

PRIMA CORSA — L. 770 009 - 
Metri 1000 
160u 

Fantastico <G. Pà’.irer*rij) — 

Ponzano <\V. Baroncini) — 

Mi-nzt:! (Alf. Cicognini) — 

H ,b* rn <F. A.'bofiMti) — 

N F.: Rubmi FanMrtico. 

SECONDA CORSA - L. ! 'Ori») 
- M ICO 
1 >VX) 

.'vn.^.er ( V.‘.. Tr.ve.:ato> 
Kaìisiera (A.f- Cicogna-;) 
Cip-rio <K Ro-a-pna) 

Nova!.' <W. Baroncini) 

Garmeh (Arm. Cicognani) 

N. F.: Novali-Sm .gzlcr. 


22 t) 
2 i I 
2 i 
22.7 


TERZA CORSA - L Uri 0» 
iger.t.en-.on) - M. 1 F*i 
1 (- ri 

At..:ìi (F. Ca^fone) 21 I 

Lazio (A. Lance..otti) 21 9 

So', ma? gì ore (M. Di Marino) 22 9 
T.i.= man (A. Aur.t0 2! 9 

A-drubale (B. Franarci) 21 8 

Au-terlitz (G. Palrut-rm.) 21.9 

Arr.mooe (U. Francisco 21.3 

16:0 

Rotta (A. Nalangelì) 20ó 

N F.: Rio'ta. Animoro, Aurter- 
l.tz 

QUARTA CORSA - L. 1.260 000 
- M. 20K) 

2000 

Ignazio (M. Cocce) 21.9 

Otesaita Jcsolo (Baroncini) 21.5 
Le Kcf (Alf, Cicognam) 21 4 

F.vaneila (L. Pedulla) 21.9 

Smash (G. Ossari) 22 

Peps.na (F. Pappadia) 21.8 

N.F.: Pepsina Smash. 

QUINTA CORSA - L. 800.000 
(handicap) - M. 2000 
2000 

Rosai (P. Dal Pane) 22.9 


M.inr-v Bottoni) 23.1 

Base I.-.\ «M. D'Ernco) 23 

Alfanetta «S Bionducci) 31.1 

Kigna (A. M« roia) 23 7 

Q uiurn <C. Su; arese) 23 5 

2020 

I.ar «M. (".-•.i.innal 22 9 

Aero;,e <C. Bottoni) '23.1 

F..in,:nr»ri.i «F. Pappa dia) 23 

Ghior.-c ty Capanna) 2i l 

Bott.ce.li ( \. Esposito) 22 9 


N V.t Ha; 
mona 


ri ;s, Butticeli!. Fiam- 


\ CORF A - L. 2 Uri (fri - 
ì uri . :-.20 


Fr.F 
M 
1600 

l’at.dd.o ri Carli) 20 1 

Si.'.i-r «V. Barone.ni) liti 

Gemma (A.f. Cicognani) 19 9 

PUÒ 

Patr.cia H.a/e (E. Lizza) 19 1 

N F.: PaT.cia, Biaze. Saiier. 

SETTIM \ CORSA - L. 1 000 000 

- M iti ri 
: Uri 

Mvir:.i >y P.ippad.a) 213 

Sipa « !.. P oli) 219 

<• irth (Alf ( icitanam) 217 

Ha.tin.ora (A. Merola) 20 9 

Smarca rii. Lizzi) — 

Mi*s \ .ctonia (E Martedì) — 
Tnert na (G. Ossari) 20 9 

Cartellato (D. Quamett) 20 8 

Oroscopo (F. Albonetti) JU 1 


N F : Cartellano. 
Triertina. 


Oroscopo, 


OTTAVA CORSA - L. 

• c,a--e) - M. 1600 

lUri 

Ala d; vento <C. Bottoni) 

I).,r (M Ciani) 

Q.i.ir.ina (\\ Bironcini) 
Fenomeno <L. Pollila) 

Luxor (G. Sodano) 

Aguta (E MarteUm;) 

Nicora (F. Pappadia) 

Giubila (A. Esposito) 

Corfmio (M. Capanna) 
Capinar (E. Martelli) 

One (A. Flaccomo) 

N'.F.: Luxor-One Cap.nar. 
Duplice accoppiala: quinta 
ottava corsa. 


700 000 


22 9 

22 8 
22 9 

22 7 

23 1 

22 9 

23 
22 9 

22.9 

21.9 


NAPOLI 
(galoppo -14) 

PRIMA CORSA - L. J.100 000 
(u>c.) rn. iOOO pdr. 

Ihnl.O.s (B. Avr.(«un;) -Viri 

Fit ur de Aiiz, (S. F.uicerj) -fi 
Blign> (K. Antonj zzo irVz 

Bull iA. Di ,\.u«lo! Si 

.Vi ,,t B<>s 'O. F.incera) Viri 

M.i.i II-. P.nto) 51 

Gli,.ella \.A. A «I llitl li.-,) VI 

Di.it»iic >C. M.ir.r.eilu 4 J • 

.\ F.: liuri.C'.s - liuti - Bhgsq. 

SECOND A CORSA — L LOai.OOO 
\\«.*n lerci ni. Z'/Ui p.p. 

B. a'.crul (C. P-m.tiz 66‘i 

Conte il; Mai.e» S. Rèzza) 43‘x 

C. i!fe (A. B-tti) 

L:t/v:t:uo (A . f oglia) 
he*tu <S. rancera) 

.Noi-- (A. D. Nardi,; 

Da,-cui ri. Jo. Il.e) 

N.F.: Care - Kcren. 


QUINTA CORSA - L. '2.«XJ.0u0 
in. 1600 p er. 

Rocco da Orti,ria (V. Rosa) 60 
Snull (A. Di Nardo) 61 

Fouquct ,C. Keirari) 58 

Dragon Rus (A. Verdicchio) 51 
N F : Fouquct - Striali. 

SESTA CORSA - L. 1.500.000 
((lise.) .ii. 22 >d p gr. 

R i (C. Ferrari) 

Caillaux (A. Pura) 

Duetto (G. Pacciatt:) 


Egion i.A. D; Nardo) 


ni ri 
5Ori 

a5‘i 

51‘i 


TERZA CORSA - L. 2.2uO.OOO 
m. 1700 g:. 

Ch.llua (A Botti) 54‘i» 

Pomponio Ain. iC. Pamci) 54‘a 
Tudor Reign (K. Z.wva) 55‘i 
Pepin le J. (A. Di Nardo) 51 
Nerone -A. lincia) 55 l i 

A 1 . t->t Ma-..C (K Sanmno) 54 a 
N F.: Nerone - lleil .Mane. 

QUARTA CORSA - L. 3.375 0)0 
(vendere) m. 1200 p p. 

SaUia ’G. Braca) 4Vi 

Fleur de Antlulluie (Rezza) 49 
l.rtar (A. loitorella) 46'a 

Prinrc Ilor-e (V. Cangiano) 52 
Dionea (A Pura) 49 

Van Vi>et (A Imi) 43‘ii 

Ninne (C. Forte) 52 

Under (he Pick (A. V.ncis) 5)'» 
Vampa (G. Mat-nillo) 49‘i 

Baccarà (U. Spinetoli) 49 
Prude Amant (C. Vitale) 55 
N.F.: Prude Amant • Under 
thè Pick . Istar. 


5Vi 

56 

52'i 

hì'z 

51 

48' z 
47>i 


Pr me of P. (Manganelli) 
Pretoro (G. Matrullo) 

Brigan'.in (C. Marinelli) 

N F.: Rieti - Brigar.tin. 
SETTIMA CORSA - L. 1.000 00-9 
(a^c.) in. 15oO p gr. 

Bepi>o P« n/o* (S. Fancera) 61 1 i 
Ap:>al (A. iio’.ti) 53’v 

Akbar* ;A. D; Nardo) 58':: 

Esperia (V. Rosai $K'i 

Wideman (Mangarw!!;) 58 

Tercnce (C. Ferrari) 57’2 

Avia (G. Pucciatti) 56 

Bardi Kit (B. Agrrforni) 52‘i 

Grignano (C. Marinelli) 4.Vi 

Sai) (S. Rezza) 49 : z 

«A.F.: Beppo Pcr.zo - Widen-.an 
- Esperia. 

Dupl. acc.: 4 e 7. corsa. 

• Rapp. di scuderia 

Risultati di ieri 

ROMA 

1 . Corsa: 1 ) Zimmerman: 2 ) 
Monte-fino 20. 21. 24 ( 6 , 1 ): 2 Cor¬ 
sa; D G ibun.i; 2) Me’.ekah 67, 
13. 11 (21); 3. Corsa; 1) Tribu¬ 
no; 2) Baska; 3) Della Dolce 54, 
17. 22. 17 (150): 4 Corsa: D 
Szuar; 2) Caravaggio 27. 20. 32 
(109): 5. Corsa: 1) Tonello; 2) 
D.r.ghy; 3) Rigo ; co 62, 16. 18. 
18 (175): 6 . Cor-a: 1) Jessica; 
2) Creme Caramel 41, 20. 13 
(117): 7. Corsa: 1) Romiti: 2 ) 
Vicnnet: 3) Kent 34. 24. 22. 16 
(145): Dupl. Acc. 51.300 
• !_a riunione di trotto di Mi¬ 
lano non è stata ieri effettuata, 
a causa della neve. 


lo) hanno risposto meglio dal 
punto di vista atletico. In so¬ 
stanza. gli atleti che hanno 
partecipato soltanto alla se¬ 
conda partita, senza aver di¬ 
sputato la prima, hanno reso 
meno rivelando degli "stress” 
di acclimatazione ». 

Questa — ha continuato 
il medico della nazionale — 
ini sembra che sia la parte 
fondamentale della nostra 
esperienza al Messico: cioè 
coloro che hanno giocato sol¬ 
tanto la seconda partita, pur 
essendosi anch'essi un po' 
acclimatati e avendo svolto 
allenamento come gli altri, 
si sono trovati in un certo 
qual modo a disag' eviden¬ 
temente perché a Città del 
Messico, il recupero, l’ac¬ 
climatazione. i disturbi del- 
1‘altezza, si superano soltan¬ 
to con una adeguata prepa¬ 
razione atletica e lavorando 
intensamente. Solo e soltanto 
coloro che si allenano inten¬ 
samente. naturalmente con 
raziocinio e con una preci¬ 
sa programmazione, possono 
adattarsi bene ai 2200 metri 
della zona ». 

Il fuso orario 

* Per quanto riguarda poi 
il problema del fuso orario 
— ha spiegato Fini — l’ab¬ 
biamo risolto abbastanza be¬ 
ne forse con un sistema un 
po’ empirico, ma che è ri¬ 
sultato importante: far ripo¬ 
sare il più possibile i gioca¬ 
tori per ritrovare il ritmo 
fisiologico giusto ». 

— Una specie di cura del 
sonno? i 

c Esattamente — ha conti¬ 
nuato il dottor Fini — una 
specie di cura del sonno per 
risvegliarsi al momento giu¬ 
sto e. superate le sette ore 
di differenza. troA’arsi rein¬ 
seriti nell’ " orario ” del- 
l’emisfero diverso. Le sette 
ore di differenza si possono 
appunto smaltire e recupe¬ 
rare. cercando di ritrovarsi 
ad un’ora " X " come se si 
fosse già stati per un certo 
tempo a Città del Messico. 
Per ritrovare il ritmo del 
sonno, il ritmo della appeti¬ 
bilità, la sensazione della fa¬ 
me e la eliminazione fisiolo¬ 
gica naturale, e quindi le 
condizioni normali nelle qua¬ 
li uno si trova sempre è sta¬ 
to necessario riposare più a 
lungo passibile. L’abbiamo 
fatto: siamo arrivati la mat¬ 
tina alle cinque a Città del 
Messico (dopi un lungo sner¬ 
vante viaggio) e fino all’uria 
del pimeriggio abbiamo dor¬ 
mito. All’ima un primo pran¬ 
zo e poi i giocatori sono ri¬ 
tornati a letto: la sera hanno 
cenato e di nuovo a letto fino 
alla mattina dopo, sveglian¬ 
dosi al momento giusto tanto 
è vero che nessuno dei gio¬ 
catori ha avuto alcun distur¬ 
bo. E la sera successiva tutti 
hanno " mentito ” il sonno 
normalmente come si si fos¬ 
sero trovati in Italia, nelle 
loro sedi. Hanno avuto la sen¬ 
sazione di fame al momento 
giusto, mentre ad esempio, 
negli ambienti della stampa 
e degli accompagnatori, c'è 
stato qualcuno che non ha se¬ 
guito (o non ha potuto segui¬ 
re per vari motivi) questo 
” ite- ” e si è trovato o sen¬ 
za appetito, o senza sonno o 
in stato di insonnia, conse¬ 
guente a momenti con un sen¬ 
so di mancanza di fiato, ciò 
che non è avvenuto per noi. 
per la sqiwdra ». 

— Ci possono essere di//i- 
coltò per uno che ha la pres¬ 
sione bassa? 

« No. anzi !a pressione bas¬ 
sa irride leggermente a rial¬ 
zarsi: tinto è vero che per¬ 
sone ’’ ipVose " stanno be¬ 
nissimo a Città del Messico! ». 

11 colloquio con Fini si è 
spaiato poi sul clima: «An¬ 
che p*r il clima, che non 
conoscevamo a fondo, dove¬ 
vamo fare un’esperimentario- 
ne diretta in rapporto ap¬ 
punto all’altnudine. A 2200 
metri è indubbx) che il co¬ 
siddetto ” defic t ” di ossige¬ 
no esiste: è noto, ad esem¬ 
pio. che qualsiasi attrezzo 
che venga lanciato acquista 
una velocità maggiore in fun¬ 
zione proprio del deficit di 
ossigeno. La rarefazione del¬ 
l’aria provoca nell uomo una 
minore capac.tà respiratoria 
e conseguentemente una mi¬ 
nore possibilità di recupero 
in occasione di uno sforzo 
con un tempi di ripresa quin¬ 
di molto più lungo rispetto 
a quello normale. Il deficit 
parziale dì ossigeno che esi¬ 
ste a 2200 metri evidentemen¬ 
te si è fatto sentire su tutti 

A questo inconveniente la 
esperienza della nostra "tour¬ 
née" ha dimostrato che si può 
sopperire soltanto con un ca¬ 
rico di lai-oro attento e pro¬ 
gressivo. Questo ce l’ha det¬ 
to la esperienza, anche se 
ciò si poteva forse intuire sul¬ 


la base delle relazioni pre¬ 
sentate da altri medici fra 
cui il prof. Vecchet. E’ in¬ 
dubbio tuttavia che con !a 
prova diretta della prestazio¬ 
ne di una nostra squadra di 
calcio tutto è apparso più evi- 
dente. Per fare e per soste 
nere gare con un certo sue 
cesso in queU’ambiente si de¬ 
ve larorare sodo: si deve 
riuscire a operare in quelle 
particolari cond zioni ese¬ 
guendo allenamenti, scusate 
se mi ripeto, piuttosto intensi. 
Le sedute di allenamento non 
devono essere leggere, per¬ 
ché è stato chiaramente di¬ 
mostrato che coloro che han¬ 
no disputato due partite han¬ 
no risposto meglio alla se¬ 
conda partita di quelli che 
si presentavano " più fre¬ 
schi ”. E a maggior conva¬ 
lida di questo aggiungo che 
1’atleta tanto più è maturo 
tanto più risponde agli 
" stress” della fatica a quel¬ 
l’altitudine; maturo in tutti i 
sensi, cioè dal punto di vista 
fisico, psichico e di equilibrio 
bio-ritmico morale in senso 
lato ». 

« A parità di condizione — 
ha detto ancora il medico del¬ 
la nazionale — fra coloro che 
hanno giocato ambedue le par¬ 
tite. e ad esempio, fra Bur- 
gnich (29 anni) e Anastasi 
(20). Burgnich ha risposto 
molto meglio che non Ana¬ 
stasi. Quest’ultimo, a sua 
volta, è stato superiore a Pra¬ 
ti. che ha giocato una partita 
sola pur essendo giovanissi¬ 
mo. e anche se la maturità, 
ovviamente, si raggiunge va¬ 
riamente da individuo a in¬ 
divìdui? ». 


Panatta rivince 
a Melbourne 

MELBOURNE. 8. 

L'italiano Antonio Panatta ha 
superato jj terzo turno elimina¬ 
toti o del singolare riservato ai 
giovani del torneo intemazionale 
di tennis dello stato di Victoria 
battendo l'australiano R. Fra- 
wler per 10-3. 7-5. 

Nei quarti di finale della cate¬ 
goria dilettanti e autorizzati Pa¬ 
natta è stato invece battuto dal- 
l'australiano T. Hammond per 
6-1. 2-6. 6-2. 6-2. L’italiano Toci 
è stato inoltre sconfitto dall’a i- 
straliano J. Jame3 per 9 7. 
6 9 . 6 - 1 . 


Squalificato 
Cordova per 
una giornata 

MILANO, 9 . 

Il giudice delta lega calcio 
ha inflitto al Padova l'ammenda 
di 7$0 mila lire per gli incidenti 
avvenuti domenica nella partita 
contro II Catania quando venne 
accidentalmente Incendiala la 
panchina della squadra ospite. 
Sempre per le partile di serie 
B, il giudice ha inflitto ammen-fc-. 
di ISO mila lire al Catanzaro, 
di 90 mila al Bari e di 40 mila 
al Livorno, Ha poi squalificato 
per una giornata Fava (Peru¬ 
gia), Bergamo (Padova), Ma¬ 
gnagli! (Monza), Tentarlo (Ba¬ 
ri) « Vianello (Ternana). 

Il giudice sportivo ha poi esa¬ 
minato le partite di serie A dei 
2 dicembre 19W, prima clai del¬ 
la parentesi dovuta alle due 
gare con il Messico. Ha inflitto 
ammende di un milione di lire 
alla Sampdoria, di 450 al Napoli, 
di 250 mila al Milan, di 175 mila 
al Pisa, di 100 mila alla Fioren¬ 
tina, di 90 mila alla Juventus 
e di 13 mila al Verona. Ha inol¬ 
tra squalificato per una gior¬ 
nata Cordova (Roma), SogManc 
(Varese) ■ Vincenzi (Sampdoria) 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


Mentre il governo di Tel Aviv ribadisce la sua intransigenza 

Deportati dagli israeliani 
gli abitanti di El Kantara 

Un comunicato del governo francese suH’embargo alle forniture militari 
a Tel Aviv — Indiscrezioni sul piano sovietico per il Medio Oriente 


TEL AVIV. 8 

Il ministro di Stato israe¬ 
liano Mcnachem Begin, espo¬ 
nente della destra oltranzista, 
ha dichiarato oggi in parla¬ 
mento che il governo « sarà 
unanime nel respingere qual¬ 
siasi soluzione della crisi del 
Medio Oriente che fosse impo¬ 
sta da terzi ». 

« Spero che gli Stati Uniti si 
opporranno ai piani elaborati 
a Mosca e a Parigi ». ha detto 
Begin. il quale si è scagliato 
con violenza (al pari dei rap¬ 
presentanti degli altri partiti 
di governo) contro la decisio¬ 
ne francese di porre l’embar¬ 
go sulle spedizioni di armi a 
Israele. 

Anche il Premier Eshkol e 
il ministro degli esteri Khan 
hanno ribadito oggi la loro as¬ 
soluta intransigenza davanti 
ad ogni soluzione clic non sia 
quella della trattativa diretta. 
Eshkol ha dichiarato: « Mi si 
lasci dire chiaramente e ine¬ 
quivocabilmente che non vi 
sarà ritorno alia situazione 
precedente la guerra di giu¬ 
gno ». Eshkol ha detto: « Non 
ristabiliremo mai le condi¬ 
zioni politiche e territoriali che 
ci condussero alla guerra ». 

E’ stato annunciato oggi che 
gli israeliani hanno iniziato 
i'evacuazione della cittadina 
egiziana di EI Kantara, sulla 
riva del Canale di Suez sog¬ 
getta alla loro occupazione. 
L’operazione viene spiegata 
con « ragioni umanitarie ». 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 8. 

Le misure di embargo pre¬ 
se dal governo francese sul¬ 
le forniture militari a destina¬ 
zione di Israele sono in rela¬ 
zione con « Patteggiamento ag¬ 
gressivo dello Stato israeha- 
no ». con l’attacco c premedi¬ 
tato » contro l'aeroporto di 
Beirut (con elicotteri fomiti 
dalla Francia), con il carat¬ 
tere « inqualificabile e inac¬ 
cettabile » di questo attacco 
e rispondono al desiderio del 
governo francese di evitare 
che « un caos sanguinoso dila¬ 
ghi nel Medio Oriente ». 

In questi termini fermi e 
severi si è espresso ii Con¬ 
siglio dei ministri, riunitosi 
stamattina attorno al genera¬ 
le De Gaulle, per chiarire il 
senso della decisione france¬ 
se e per rispondere alla vio¬ 
lenta campagna di stampa 
contro l’embargo dalla quale, 
a giudizio di Parigi. « non 
sono assenti certe influenze 
israeliane ». 

In un lungo comunicato, let¬ 
to dal ministro ddl’Informa- 
zione Le Theule. il governo 
francese dice sostanzialmente 
questo: 1) non è vero che la 
politica francese sia ostile 
ad Israele da molto tempo. 
Fino al 1967 la Francia ha 


Colloquio 
di Riod 
con Tifo 
a Brioni 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 8 

Sono continuati a Brioni 
gli incontri e i colloqui del 
ministro degli Esteri egiziano 
Riad con i dirigenti jugosla¬ 
vi. Oggi egli si è incontrato 
con Tito e gli ha consegna¬ 
ta il messaggio personale di 
Nasser. Sui contenuto di que¬ 
sto messaggio non è trapela¬ 
to ancora nulla, anche se tut¬ 
ti concordano sul fatto che es¬ 
so sarebbe certamente legato 
agli ultimi sviluppi della cri¬ 
si medio-orientale e soprattut¬ 
to all’iniziativa presa dalla 
Unione Sovietica per arrivare 
a una soluzione del conflitto 
arabo - israeliano. D’altronde 
come confermano fonti del 
ministero degli Esteri jugosla¬ 
vo, dì questa iniziativa i di¬ 
rigenti jugoslavi erano già sta¬ 
ti informati nei giorni scorsi 
dall’Unione Sovietica. Oltre a 
questo, all’origine del viaggio 
e del messaggio si trovereb¬ 
be anche la volontà di Nas¬ 
ser di collegare all'iniziativa 
sovietica una serie di paesi 
non allineati. 

Il quotidiano « Politika ». 
commentando oggi in un edi¬ 
toriale la visita di Riad. pre¬ 
cisa che dopo i primi giorni 
della crisi attuale, Tito e tut¬ 
ta la diplomazia jugoslava 
hanno preso parte attiva nel¬ 
la ricerca di soluzioni politi- 
che alla crisi medio-orienta¬ 
le. « Come paese mediter¬ 
raneo e situato nella regione 
interessata al conflitto arabo- 
israeliano, la Jugoslavia ha 
sc^ùito jxurMco* 

lare tutto lo sviluppo della 
crisi come il rafforzamento 
attuale dell'auività e della ri 
cerca di soluzioni politiche 
che incontrano nel nostro pae- 
•e larga comprensione e so¬ 
stegno di principio ». 

Franco Patrone 


fornito ad Israele la maggior 
parte del suo armamento. La 
situaz.one è cambiata dal 
mese di giugno del 1967 quan¬ 
do Israele, nonostante gli in¬ 
viti alla moderazione rivolti 
dalla Francia alle due parti 
in causa, c lui attaccato per 
prima e si è impadronita di 
territori die non gli erano 
stati attribuiti da precedenti 
accordi »; 2) con il suo atteg¬ 
giamento aggressivo Israele 
ha aggiunto ai profughi pale¬ 
stinesi già esistenti un altro 
milione di profughi e ha im¬ 
posto il suo dominio milita¬ 
re su un milione di arabi dei 
territori occupati, il che « ha 
provocato lo sviluppo inevi¬ 
tabile della resistenza araba *. 
II governo francese sottoli¬ 
nea la definizione di « resi¬ 
stenza araba » contro quella 
di « terrorismo arabo » ricor¬ 
rente sulla stampa borghese: 
3) dopo la guerra dei sei 
giorni la Francia ha posto 
l’embargo sui caccia-bombar¬ 
dieri « Mirage » destinati ad 
Israele perchè essi erano «il 
simbolo dell’offensiva », ma 
ha continuato a fornire a Tel 
Aviv altro materiale bellico, 
elicotteri e relativi pezzi di 
ricambio: 4) l’inqualificabile 
e inaccettabile attacco contro 
il Libano, condannato dal Con¬ 
siglio di sicurezza, ha co¬ 
stretto la Francia a prendere 
una urgente misura di em¬ 
bargo su tutte le forniture 
militari dirette ad Israele per 
evitare l’estensione del con¬ 
flitto: 5) la Francia respinge 
il confronto tra J’attentato a 
rabo contro un aereo israe¬ 
liano all’aeroporto di Ate¬ 
ne e l’attacco israeliano con¬ 
tro l’aeroporto di Beirut. Nel 
primo caso s’è trattato di un 
colpo di mano isolato, orga¬ 
nizzato da nomini apparte¬ 
nenti ad una organizzazione 
clandestina. Nel secondo si 
è trattato di una operazione 
aggressiva premeditata «ese¬ 
guita da uno Stato, con ma¬ 
teriale bellico di produzione 
francese, contro installazio 
ni civili di un altro Stato tra¬ 
dizionalmente amico della 
Francia ». 

Il comunicato ribadisce noi 
le grandi linee della politica 
francese per il Medio Orien¬ 
te: la Francia desidera in¬ 
staurare una pace durevole 
c questa pace può essere fon¬ 
data soltanto sull’applicazio¬ 
ne della risoluzione del Con 
siglio di sicurezza de! 22 
novembre 1967. La Francia 
giudica « accettabile nelle 
sue grandi linee il memoran¬ 
dum sovietico per il Medio 
Oriente », che può essere tut¬ 
tavia modificato nel corso 
delle eventuali trattative. Il 
governo francese auspica an¬ 
cora una volta che le quattro 
grandi potenze trovino un 
orientamento comune, che il 
Consiglio di sicurezza adotti 
un piano di applicazione del¬ 
la risoluzione e ne pretella 
i mezzi adeguati, ai quali la 
Francia concorrerà. 

Una ultima precisazione 
fornita dal ministro Le Theu¬ 
le: l’embargo viene applicato 
ai paesi che hanno un « at¬ 
teggiamento di carattere ag¬ 
gressivo *. nel caso specifico 
ad Israele. Comunque la 
Francia non è fornitrice dì 
armi ai paesi arabi. 

Augusto Pancaldi 

NEW YORK, 8 

Fonti diplomatiche, citate 
dali’.-lssocia/ed Press, hanno 
affermato ogni che 1TRSS sta 
sollecitando Fadesmne degli 
Stati Uniti ad un piano di so 
luzione politica del conflitto 
nel Medio Oriente che coriste 
rebbe dei cinque punti se 
guenti: 

1) ritiro per tappe di Israe¬ 
le dai territori arabi occupati; 

2ì internazinnalizzaziono di 
Gerusalemme, che verrebbe 
affidala alla amministrazione 
fiduciaria deli'ONU: 

3) attuazione, da parte de 
gli Stati arabi dei principi 
(libertà di navigazione nel 
Canale di Suez e negli stret¬ 
ti di Akahal indicati nella 
risoluzione del Consiglio di 
sicurezza delI’ONU del 2 2 no 
vombre 1967 « m fasi coor¬ 
dinate » con il ritiro deeli 
israeliani: 

41 stazionamento di una 
« forza di pace » dell'ONU, 
formata da contributi dei pic¬ 
coli paesi, dalle due parti del¬ 
le frontiere arabo israeliane e 
creazione di zone smilitariz¬ 
zate: 

51 le grandi potenze do- 
crebbero finanziare la « forza 
di paco » e tenersi pronto ad 
intervvnire direttamente « in 
caso di necessità ». 

L’As.sochifed Press indica 
come es<-mpi di attuazione 
delle misure di cui al terzo 
punto le seguenti possibilità• 
ritiro parziale degli israelia¬ 
ni dal Sinai e ammissione del¬ 
le navi israeliane nel Canale 
di Sue 7 e negli stretti di Ti- 
ran; ulteriore ritiro e fine 
de llo • stato di belligeranza >. 

Questa versione del piano 
sovietico è stata diffusa piX’o 
dopo un. incontro tra U Thant 
e l'ambasciatore sovietico Ja- 
kob Mabk. 


Accettate le dimissioni di Yafi 


L'esercito presidia 
il centro di Beirut 

Il progressista Karami accetta il nuovo incarico 
Non saranno processati 46 universitari egiziani 


BEIRUT. 8 

L’esercito libanese, in tenuta 
di combattimento, presidia il cen¬ 
tro di Beirut mentre il presiden¬ 
te Helou. accettate le « irrevoca 
bili » dimissioni del premier Yafi, 
ha conferito a Ra.shid Karami, 
l’incarico di formare il nuovo 
governo, Karami ha accetiato. 

La crisi politica, dopo l'attac¬ 
co israeliano, è molto scria. Sem¬ 
bra che Helou sia del parere di 
affidare le redini dell'ammini¬ 
strazione ad un uomo noto per i 
suoi sentimi-nti di amicizia con 
i paesi aratii progressisti. Kara¬ 
mi. che nel '58 capeggiò l'insur¬ 
rezione popolare schiacciata dai 
ruarines americani, r- stato indi¬ 
cato dallo stesso Yafi e avrebbe 
già assicurato il presidente del¬ 
la Rejwbblica di essere disposto 
ad assumersi l'incarico. 

Secondo l'AP, nell'attenzione di 
Karami sarebbe eli formare « un 
pahinctto di pucrra » dal quale 
sarebbero esclusi il partito na 
zinnale liberale (di cui fu lea¬ 
der l’ex-presidonte Chamoun, lo 



stesso che chiamò i mannes nel 
'58) e il partito socialista pro¬ 
gressista. 

• * * 

IL CAIRO. 8 

Il presidente Nasser ha de¬ 
ciso. avvalendosi di un diritto 
che gli riconosce la Costituzione 
di non far processare i 46 stu- 
dcnti e professori universitari, 
coinvolti negli incidenti scop¬ 
piati ad Alessandria nello scorso 
novembre. Io riferisce Al Ahram 
precisando che la decisione è 
stata presa da Nasser ne] corso 
di un colloquio con docenti della 
facoltà eli medicina. (Ili studisi 
ti saranno passibili soltanto del 
le misure- disciplinari eventual¬ 
mente decise dai conio insegnati 
te. I corsi universitari — informa 
Al Ahram — riprenderanno sa 
bato prossimo dojw 45 giorni di 
sosjxns'one. 

misure prese*da De Gallile con COHN-BENDIT E IL MINISTRO A Francoforte, il ministro 

tro Israele hanno avuto sulla . ** a *" u ** u / a 1 ^ ss * a ' 

stampa egiziana un unanime ap prof. SchuMe, lascia gli studenti dopo una vana discussione sulle riforme. A sinistra, con la 
prezzamento positivo. mano levata, è II leader studentesco Cohn-Bendll 


Saigon 


Accordo economico franco - sovietico 


I vescovi del Sudvietnam f abbrica * autocarri 

• ■>• . | francesi per l'URSS 

si allineano con i fantocci L'accordo riguarda la collaborazione anche n 


Si vuole impedire l’estendersi del movimento 
pacifista in seno alla comunità dei cattolici 


L'accordo riguarda la collaborazione anche nel 
campo della industria leggera e alimentare non¬ 
ché in quelli del petrolio e della televisione a colori 


SUGON. 8 

I portatore militari auv.’- 
r iva ni a Saigon hanno dichia¬ 
rato oggi che vi è stata 
calma ili tutto il territorio del 
Sud Vietnam. Essi si riferivano 
all'assenza .li iniziative militari 
da parte del FN’L. Al contrario, 
le trup|>e amer.cane hanno 
continuato ad essere unjvegnnte 
in una s.rie di rastrellamenti 
e di ojHTazioni offensive nel 
vano tentativo di impedire il 
consolidamento delle zone li¬ 
bere e. dicono gh stessi porta 
vote. |kt prevenire una nuova 
offensiva del FNL. 1 B 52 in 
24 tire hanno rovesciato su! Sud 
oltre 700 tonnellate di borni*’, 
la metà tifile quali presso Sai¬ 
gon. Un cacciabombardiere 
Phantom è precipitato su un 
carni*» da artiglieria am-Ticana. 
tltijio e.-vM-rsì incendiato in volo, 
prolxabilmente colpito dalla 
contraerea ilei FNL. Due sol¬ 
dati americani e un civile som» 
rimasti ucci-a. 

I! vicepresidente fanttxxio 
Cao Ky si è rifatto vivo oggi 
con una dichiarazione all'agen¬ 
zia «li .'lampi di Saigon. |*-r 
dire di essere pronto a -oder-t 
a un tavolo di qualunque for¬ 
ma, a Parigi ima senza dire 
,'C accolta la formula delia t «>:i 
ferenza a quattro» Ha i«>; ag¬ 
giunto che nel S hI Vietnam do¬ 
vrebbe essere chiamata una 
forza mU-rnaziiina'e « do;*) il ri 
tro dei nord vietnamiti \ do;** 
di che il p'obiem.i del FNL 
* sa reni** facilmente r.-at»». 

A q..cste iiu.-htar.iz.iom. che 
oviformi:» la m.inc.ine.i d 
seriMi ioni.ine da parte del fan 
Woi v. è aggiunta oggi una 
grave dichiarazione dei vosco 
vi vattolic: sud v ctn.im.ti. i 
quali, probab:Inicnte ;vr impe 
d.re 'l'-.i'ter ore d ffondersi del 
movimento di pace t-a i catto 
Iti. si -«oio d chiara’: contrari 
« ad una pace a q cado, 

che c: verrebbe impoda a 
prezzo della pedi.: | dol'i !:her 
t.a: sarebbe q t una fai-a 
;>.i.v, una resa, una vigliar he 
ria. '.ir. lòie una pace inesi¬ 
stente» K. ’o sV" • hn.ii.iz 
g-o deg'i espo-vr*: del governo 
fan: ivo o 

L’.agenz a « S io. a Cina » ba 
annunciato oggi ebe in Tnai- 
ìan-ha. dove la g.iorr g ’.a ha 
ass nto orma; va de p'.rvr? o 
n\ è s{ ito costituto un « co 
mando s ipronao del’.’esercito d. 
l:hc, a zen e .*■! ;»vpo\> th.v.lan- 
tie-e ». che e-ercite'a il coman¬ 
do effettata H un.boato siile 
az.om di g ierr.g'.-a. 


Bumedien 


La «Pravda»: urgente 
la sicurezza europea 


MOSCA. 8 

La stampa sovietica scrive 
sempre più frequentemente 
che la situazione in Europa si 
sta deteriorando cosi da crea¬ 
re nuovi grossi motivi di 
preoccupazione. 

In questo quadro, rilevano 
i commentatori politici sovie¬ 
tici. le manovre « Reforper l » 
che avranno luogo nei prossi¬ 
mi giorni ai contini tedeschi 
con la Cecoslovacchia sono 
qualcosa di più di una provo¬ 
cazione. i) segno che uno de¬ 
gli obiettivi centrali di Nixon 
tehe salirà alla Casa Bianca 
proprio mentre avranno inizio 
le manovre) è — scriveva ieri 
sul Trwi in un lucido com¬ 
mi nto sulla situazione inter¬ 


nazionale V'. Rogov, uno dei 
più giovani esperti sovietici di 
politica estera — quello di 
rendere più tesa la situazione 
in Europa per portare avanti 
meglio la politica del rafforza¬ 
mento della NATO. 

Jury Jukov. clic è vicepre¬ 
sidente del Comitato sovietico 
per la difesa della pace, scri¬ 
ve oggi sulla Pravda che « le 
decisioni di Karlovy Varv co¬ 
sì come quelle prese a Buca¬ 
rest il 5 luglio del '66 tlai 
dirigenti dei paesi socialisti 
rimangono attuali anche og¬ 
gi » ed è più che mai neces¬ 
sario adesco « portare la di¬ 
scussione attorno a questi do¬ 
cumenti a livello paneuro¬ 
peo », 


Washington 

Rinviata 
la ratifica 
dell'anti - H 

WASHINGTON. 8 
Il presidente della Commissio¬ 
ne esteri del Senato USA. Ful- 
bright. ha annunciato oggi che 
la commissione non discuterà la 
ratifica del trattato contro la 
proliferazione nucleare prima 
dell'insediamento del nuovo pre¬ 
sidente, Nixon. La commissione 
aveva già discusso il trattato 
nella passata legislatura, e non 
era giunta a una conclusione, 
nonostante le sollecitazioni del 
presidente Johnson, che fino al 
l’ultimo aveva sperato di poter 
apporre alla ratifica la propria 
firma. 

Tuttavia la decisione di Ful- 
hright non dovrebbe significare 
un mutamento di direzione, e si 
ritiene genera lineate che Io stes 
so Nix.n potrà forre ritardare 
la ratifica, ma non vorrà ne¬ 
garla. 


Contro le repressioni del regime franchista 

Appello del P.C. spagnolo 
per i minatori delle Asturie 


in Marocco 


AI.GF.RI.8 

(I g » — Il n iovo ambasciatore 
del Marocco, .iou<ref Belahbes. 
arrivato ad A.gerì, e stato ri¬ 
cevuto nelle 24 ore dal pres,- 
dente Bamechen al quale ha 
prorentato le lettore di accredi- 
tarmato. Tale eccezionale rap.- 
ch:à è dovuta al v,aggio ufficia¬ 
le che il presidente Bumed en 
miz.erà sabato pross.mo nel Ma¬ 
rocco. 


PXRIGI. 8. 

Il Contato madrileno de! 
IV saagno'o ha lanciato m 

q. :e-*; giorni un forte appello 
a t .'ti ì Ia\ora‘o:i della ca- 
P tale a 'O'tegno della lotta 
dei ni naton delle A-ti.re «Il 
governo e di innrend.ton — 
■ i ee 1’. p;»-To — h ino icilenri- 
ficato Io reprf" in; contro i 
mina'ori che. -tot,eh: dei'e in- 
gni't.z.e commosso dalle auto- 

r. tà franchilo e dall'ammn:- 
razione della «.«e età '' UN'O- 

N\". si sono r.fegati di scen¬ 
dere nelle nvn.ero ». 

« Non abb’amo mai avuto la 
ocra'-me di vedere — si dice 
nel messaggio — giudicate da 
un trib.m de le persone che si 

s. no re-e colpevoli della morte 
de: ni.naton a coma della man 
canza deTe più elementari nor¬ 
me ant nfortini'tiche Di con¬ 
tro. noi siamo rt Vi spettatori 
c cont,nummo ad esorto del 

fatto che vengono h ittati siila 
stradi e battuti senza pota, 
cacciati nelle pr g tini e torta 
rati tutti co’oro che proste¬ 
si ano contro questi crimini del¬ 
le .ratonta e chirdmo un au¬ 
mento dei salari e p.ù efficienti 
nvsur,» ant.nfortunisticbc ». 

Tirtavia. incuranti delle re¬ 
pressioni e degl: arbitri messi 


in atto dalla « UN'OSA » c dal¬ 
le autorità fruiteti. £ ie. i m n i- 
tor. delle A-uir.e. sostenuti da 
una crescente -obliar età della 
popola? aie d, tutta la reg-one. 
hanno dito, con in gr.ndo»o 
sciopero una risposta dee.sa. 
In conseguenza d. e:o il gover¬ 
no e i amm.m-rr iz ore sono 
stati costretti a cedere 

Il proletar.atu delle A-tune 
— s; voltoline.! nel 'appello — 
ho soNto la v.a delia v.ttona 
I lavo:-tori madrdent devono 
•r.eamm.narvi ancb'e'Si «u que¬ 
sta via al fine di otti nere il 
s.idd i • fa c.n vino del.e 'oro ri¬ 
verii.caz om economiche e la 
garanzia dei d.r.tti t» Itici. E' 
ne'Yss.a- o es gore che i col¬ 
pe» oli deil.a morte dei nostri 
compigni. causata d ilici cata¬ 
strofe nella nnuera « Maria 
Luisa » siano arrestati e pria- 
cessati. 

Un nuovo attacco contro la 
prigione franchista di Pamplo- 
na v iene annunciato oggi dal¬ 
li polizia fascista la quale dice 
di aver arrestato d.»e membri 
delia organizzazione clandesti¬ 
na separatista basca K.T.A. 
mentre tentavano di far fug¬ 
gire dalla locale prigione la 
moglie di uno di essi. 


Oviedo: mogli 
di minatori 
licenziati 
occupano 
la cattedrale 

OMEDO. 8. 

Quattordu donne, mogli di 
muratori ast inani licenziati du¬ 
rante i recenti «cioperi nt'l ba- 
e.no carbonifero deile Asturie, 
hanno ,x cu palo qiK»-ta niatt.na, 
in-'.eme ai loro bambini, la cat¬ 
tedrale di Oviedti per prote¬ 
stare contro il licenziamento dei 
loro mariti. Que-te donne tra¬ 
scorrono il loro tempo pregan¬ 
do: in serata si trovavano an¬ 
cora nella cattedra’e. Analoghe 
proteste con occupa zumi di 
chiese a Madrid, San Sebastia¬ 
no e Bilbao, sono avvenute re¬ 
centemente ad opera di mogli e 
s.nipati77anti di dirigenti sin¬ 
dacali detenuti t di prigionieri 
pclittd 
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| Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 8 

Francia e Unione Sovietica 
rinnoveranno, nel prossimo me¬ 
se di marzo, l'accordo commer¬ 
ciale quinquennale giunto al suo 
termine. Il nuovo accordo rad¬ 
doppierà tra U 1969 e il 1974 
il volume dell'interscambio. por¬ 
tandolo dagli attuali tre miliar¬ 
di e mezzo a sette miliardi di 
franchi (oltre novecento miliar¬ 
di di lire). Secondo la parte 
sovietica questa cifra potrebbe 
anche venire superata se la 
i Francia, rispondendo alle ne¬ 
cessità sovietiche di installazio¬ 
ni industriali, accetterà di au¬ 
mentare le sue importazioni di 
prodotti sovietici. 

Questo, all' ingrosso, il sen¬ 
so dell'aceordo raggiunto dalla 
« granile commissione » franco- 
sovietica che aveva terminato 
ieri sera i -noi lavori. Commen¬ 
tando questi risultati nel corso 
di una conferenza stampa, il 
ministro degli Esteri francese 
Deb ré ha detto stasera che. a! 
d. là della loro portata econo¬ 
mica e commerciale, questi ri¬ 
sultati « hanno un senso poli¬ 
tico poiché creano un clima m - 
gliore non soltanto a vantaggio 
dei due paesi interessati ma di 
tutta ]'Eii*op3 ». 

In particolare il nuovo accor¬ 
do commerciale, così come ap¬ 
pare abbozzato dai lavori della 
grande commissione, verterà «u 
tre campi fondamentali: Vindu¬ 
rr a metall irgic.i e m-vcanica. 
l'industria leggera e alimentare. 

In questi settori è stato propo¬ 
sto alla Francia di costruire 
nell'Un-one Sovietica una fab¬ 
brica di a itocarr. capace di 
produrre centocinquantamila ca¬ 
mion all'anno: ne! campo della 
industria leggera la Francia po¬ 
trebbe ’ntraprendere !» costru¬ 
zione in territorio sovietico di 
um fabbrica della capacità ai 
etnq icventom la tonnellate an¬ 
nue di teliulotsa; all'industria 
'tei gaa naturale e petrolifera, 
la Frane.a dov.rebae dare un 
ingente contributo fornendo al- 
i URSS le attrezzature per una 
grande raftineru di gj' natu¬ 
rale e di peirol.o. Sv>.tanto ne! 
cor-o di q.ie-t anno 1 URsS ac¬ 
quisterà in Francia be.n, di con¬ 
sumo per il valore di quattro- 
cento m boni tii franchi icm 
quantac nq ie radia pii di hre). 

L'Unione Sovietica si prepone 
di pagare que»te forni.ture m 
parte con prodotti indu'triali e 
in parte con materie prime 

Due nuovi cao.toh <t agg!un- 
gono inoltre alle vecchie voci 
degl, acro-di franco - sty.net ici: 
un trattato di cvxiperazione nel 
campo medico, e un atrenrdo 
per lo sfruttamento dei sistema 
francese di televisione a colon 
iSECAM). A partire dal 1971 
Francia e Unione fìovietica p«o- 
durrebbepi in grande ser e i tu¬ 
bi catodici a griglia (che ca¬ 
ratterizzano il sistema SECAM 
rispetto a quello americano 
RCA> e l'URSS nconosce-ebbe 
la Francia come unica proprie¬ 
taria del sistema SECAM fuo¬ 
ri dei confini dell'Unione So¬ 
vietica. quindi anche in tutti 
i paesi socialisti. 

a. p. 


Magistrati 

senza di alcuni provocatori fa¬ 
scisti, die loievano a lutti i 
costi impedire la manifestazio¬ 
ne di questa mattina, ha dato 
luogo ad una serie di inci¬ 
denti che il presidente dell'Or¬ 
dine non ha saputo o non ha 
voluto evitare. Anzi verso la 
fine delia riunione l'avvocato 
Fontano ha dato modo ai fa¬ 
scisti di intervenire, dichia¬ 
rando approvata una mozione 
che invece non aveva ottenu¬ 
to la maggioranza dei consen¬ 
si. I presenti si erano trovati 
quasi tutti d'accordo nell im¬ 
pegnare il Consiglio dell'ordi¬ 
ne a partecipare alla riunione 
del 25 gennaio prossimo dei 
consigli dell'Ordine di tutta 
Italia e a inviare al Procura¬ 
tore generale della Corte di 
Cassazione un telegramma di 
protesta die dovrebbe essere 
letto durante la cerimonia di 
questa mattina. 

Il contrasto si è avuto quan 
do la maggioranza degli avvo¬ 
cati hanno deciso di tornare a 
riunirsi questa mattina nel¬ 
l'aula dell’Ordine. La minoran¬ 
za, forte dell'appoggto del pre¬ 
sidente del consiglio dell'Ordi¬ 
ne e di alcuni elementi estra¬ 
nei tra i quali esponenti del 
Movimento Sociale, ha dato 
luogo ad una indegna gazzar¬ 
ra. I fascisti però hanno rice¬ 
vuto la lezione che meritava¬ 
no perchè sono stati allonta¬ 
nati con la forza dagli avvo¬ 
cati e dai magistrati democra¬ 
tici. Una volta eliminati i di¬ 
sturbatori. l'assemblea è con¬ 
tinuata ed è stato deciso di 
riconvocarla per questa matti¬ 
na alle 9.30. 

Una assemblea, quella di 
ieri, che ha mostrato ancora 
una volta quante forze tentino 
di bloccare una seria riforma 
della giustizia, ma ha anche 
dimostrato la volontà, della 
maggioranza di quanti opera¬ 
no nel campo giudiziario, di 
risolvere in modo radicale il 
problema. 

La dichiarazione fatta dal 
presidente della Associazione 
nazionale magistrati, durante 
l’assemblea di ieri, chiarisce 
bene questa ferma volontà di 
lotta. «Non bastano soluzioni 
tecniche ad un tale problema 
— ha detto Barone — del qua¬ 
le occorre aver presente in 
primo luogo il sottofondo eti¬ 
co, sociale e politico. La pri¬ 
ma causa dei dislivelli funzio¬ 
nali nell’amministrazione del¬ 
la giustizia deve essere ricer¬ 
cata a monte, molto più a 
monte dei difetti inerenti agli 
ordinamenti giudiziari e pro¬ 
fessianali ai codici e alla 
legge in genere. Deve essere 
ricercata nel costume sociale 
e culturale di quei settori nei 
quali si operano le scelte po¬ 
litiche e si tende a formare 
la mentalità dei cittadini e dei 
giudici ». Ed oltre, il dottor 
Barone ha affermato: « Per¬ 
chè il cittadino ricorra con 
maggior fiducia ai tribunali 
del suo paese è necessario 
assicurare a tutti, ma priori; 
palmento ai ceti meno abbienti 
e al mondo dei lavoratori, in 
particolare, una giustizia i cui 
costi non siano proibitivi, una 
difesa efficiente e non selezio; 
nata in ragione della capacità 
economica del cliente, un pro¬ 
cesso penale e civile il quale, 
fatte salve le garanzie del con¬ 
traddittorio e della partecipi; 
zione costante degli interessati 
a tutte le sue fasi, non sia 
poi appesantito da eccessivi 
formalismi e non sacrifichi, 
sull’altare di uno sterile per; 
fezionismo tecnico, esigenze di 
sostanziale giustìzia » 

Perchè questo accada pre; 
sto. per convincere le classi 
pilitirhe che non è più tempi 
di promesse, avvocati e magi¬ 
strati oggi scenderanno in 
piazza. 


Pistola 


nei. Non c’è traccia di sab¬ 
ba. anche se i carabinieri han¬ 
no detto che si trovava seniise- 
polta tra i cespugli sul terreno 
areno'O. E non ci sono frani 
nienti vegetali. Non ci sono trac¬ 
ce di olio, ma è in ottime con¬ 
dizioni di manuie.nzione. E’ nuo 
vissima e non un’arma da mu 
'co. come in un secondo tempo 
=i era cercato di far credere. 
Non ci sono impronte. Comun¬ 
que. nessuno ; i è preoccupato 
di farle rilevare. Eppure, il lem 
po c’era I carabinieri erano 
sul pO'to q landò la pistola è 
stata ritrovata Qualcuno ha per¬ 
sino fotografato il ct-.’ebre re¬ 
volver prima che fin.sse nelle 
mani del maresciallo Hangar, el¬ 
io. Come mai gli investigatori 
non hanno chiamato -obito gii 
agenti della «c.ent fica? Nessu¬ 
no ha pensato a questa cosa ele¬ 
mentare. Eppure. 1 ’ in.ziativa 
dei carabinieri non c mancata: 
è certo che. quel giorno hanno 
ne-sino .nvitato a co!!aborare 
alio ricerche i tre orchestra!; 
de! complesso « 1 borghesi ». que. 
tre ragazzi che. d. li a paco, 
hanno visto quell'arma che ne- 
>.,r,o aveva veduto luccicare ai 

Conclusioni? Ognuno tragga !e 
sue I fatti sono que-ti. non pos¬ 
sono essere smentiti. 

Su! !uozo degli scontri era sil¬ 
fo trovato anche un bossolo di 
pistola calibro 9. Ora -appiamo 
che s. tratta d. un bos-oo vec¬ 
chio. accartocciato, p eno di 
ammaccature. Sulla fa pensare 
ai penti che sia «tato -parato 
la notte di Capodanno E‘ certo, 
comunque, che non è il ho-so’o 
da! quale è partito il co’po che 
ha ferito il Ceccanti. Le r cerche 
fi; I.'ih.'Jrìtono continuano 

Si può anche escludere che il 
bossolo appartenga alla « Smith 
i: We-son ». Su un fianco, por 
ta strutture tipiche di una car¬ 
tuccia sparata da una pisto’a 
normale E’ noto, del resto, che 
la « Sm.th Wes=on » è una ri¬ 
voltella a tamburo e. quindi. 

1 bossoli r. mango.no all'interno 
dell'arma anche dopo l'e-plo 
sione senza alcuna striatura. 
Bisogna anche aggiungere che è. 
praticamente, certo che il pro¬ 
iettile ancora addosso ai giova¬ 
ne non è di una « Smith A- Wes- 
son ». E' stato attentamente os¬ 


servato sulle lastre. Queste ul¬ 
time sono state ingrandite pro¬ 
prio nel punto dove la pallot¬ 
tola è localizzata. Si può dire 
che il proiettile all'interno pre¬ 
senta un apparente addensamen¬ 
to. come se avesse un'« anima », 
tomi* >e fosse composto di due 
metalli: uno di pe-o specifico 
più consistente E' altrettanto 
noto che i proiettili della «Smith 
& We-son » hanno caratteristiche 
divette e che. comunque, una 
volta esplosi, si comportano di¬ 
versamente. Una parola certa, 
tuttavia, si potrà sapore con la 
fine della perizia e gli esperti 
— 'i sa — si -ono presi 40 gior¬ 
ni per rispondere al giudice. 

Foche le altre novità Si è sa¬ 
puto che la Procura della Re¬ 
pubblica di Pisa invierà nei pros¬ 
simi giorni un " dossier " al dr. 
Vital. Procuratore della Repub¬ 
blica di Lucca. Esso dovrebbe 
contenere una lunga lista di no¬ 
mi di cittadini indicati come 
gli organizzatori della protesta 
di Capodanno alla « Bussola » 

Nessuna novità da Lucca. Non 
ha nemmeno trovato conferma la 
notizia di un possìbile confronto ' 
fra l'aiuto ufficiale giudiziario 
di Pictrasanta. Ugo Tullio Bi- 
gicchi. e il poliziotto della stra¬ 
dale che egli afferma di avere ■ 
vi-to sparare. 

A Viareggio continua l’inchie¬ 
sta anche per il curioso e tar¬ 
divo ritrovamento dei fori sul • 
capannoni dell"’ Infermare la ' 
rimessa di panfili quasi tutti bat¬ 
tenti bandiera panamense 

Per tutta Ja giornata sono con¬ 
tinuati gli interrogatori di testi¬ 
moni sui fatti della « Bussola »: 
si tratta di ragazzi che vennero 
schedati con macchine e raggi 
infrarossi durante la manifesta¬ 
zione. 


Polemica 

l'embargo sulle forniture mfli- 
tan. In Italia i giornali gover¬ 
nativi hanno deplorato questa 
decisione. 

Intanto l'Osservatore romano 
ha pubblicato ieri una nota che 
polemizza con le reazioni israe¬ 
liane seguite al messaggio indi¬ 
rizzato da Paolo VI il 29 dicem¬ 
bre a) presidente della repubbli¬ 
ca del Libano. L'Osservatore di¬ 
fendendo il Papa dall’accusa 
di « animosità antisemitica » ri¬ 
voltagli dagli israeliani ricorda 
che Paolo VI ha scongiurato Tel 
t Aviv « a non lasciarsi sopraffa¬ 
re dallo spirito di rivalsa e dì 
vendetta ». 

L'organo vaticano cita a que¬ 
sto punto la risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza che condanna 
Israele per la « premeditata 
azione militare, in violazione 
degli impegni derivanti dalla 
Carta dell'ONU e della risolu¬ 
zione stilla cessazione del fuo¬ 
co ». « Non sfugge ad alcuno 
— commenta l'Osservatore — 
che l'attacco all’aeroporto di 
Beirut è stato un atto di guerra 
compiuto, in regime di armisti¬ 
zio non denunciato, verso un 
paese arabo più restio degli al¬ 
tri a impegnarsi a fondo ne! 
con Putto Esso, perciò, avrebbe 
potuto avere, come diretta con¬ 
seguenza. una ripresa della guer¬ 
ra ». Ecco perché l’attentato di 
Atene e la risposta aggressiva 
di Israele contro il territorio li¬ 
banese non possono essere mes¬ 
si sullo stesso piano. « Ed è pro¬ 
prio questa la ragione — sotto¬ 
linea l'Osserrafore romano — 
che ha determinato la condanna 
del Consiglio di sicurezza dei- 
l’ONU, il quale ha taciuto sul 
fatto di Atene ». 


Incontro di 
Cabot-Lodge 
con Abrassimov 

BERLINO, 8 

Henry Cabot Lodge, che 
compie oggi la sua visita di 
congedo a Berlino, si è re¬ 
cato stamani a Berlino est 
per incontrarsi con l’amba¬ 
sciatore dell’Unione Sovietica 
nella RDT. Piotr Abrassimov. 
Questo è stato il primo in¬ 
contro tra i due ambasciatori. 
Cabot Lodge, come è noto, 
lancia Bonn per assumere la 
direzione delia delegazione 
americana alla conferenza di 
Parigi sul Vietnam. 
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